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Raccapricciant i particolari sulla rappresaglia nella Casbah 

Ad Algeri dopo l'eccidio 
cova ovunque la rivolta 

Testimonianze dirette stillazione dei paras e degli squadristi europei — Come ha lottato 
la popolazione algerina — Dure parole del premier tunisino all'incaricato di affari francese 




Siiife- 



« Signore e signori, l’ordine regna di nuovo ad Algeri » 


(disegno di Canova) 


TUNISI. 13. — * L’ordine mi (/ruppi di inanifostatiti ni- là viro Ir posanti ore dolio 
regni i ad Alfieri »: questo il traudisti erano sorsi in stra- stato d'assedio e se un'im- 
senso delle informazioni fat- da prillando * Alperia frati- pressioni iute massa di arma¬ 
te diffondere dii ninfe tutta erse». A Homi (la ritti) dalla ti monta la qnardta in equi 
la giornata odierna dalle un- quale oppi De (ìaulle ò ri- quartiere (la cifra ufficiale 
toriti) colonialista dell’Alpe- partito per Parigi) si sono dei * paras », dei soldati dei¬ 
ria; con la stessa espressione arati anche scontri tra alpe- la l.optane straniera e dei 
i nazisti definivano la situa- rini e colonialisti. Il primo CHS òdi 25 UGO. ma si sa che 
zione aH'inU’rno delle citta litlunt'io non ufficiale dindi altre uniti 1 sono stato fatte 
martoriate dopo le rappresa- incidenti è di 9 morti c una a0luirc nella nottata). anche 
qlic che le S.S. facevano se- cinquantina ili feriti. Fra fé se ttna parvenza di circota- 
qiiire ad ogni manifestazione vittime vi sono due mitra» zione e ili attiviti) è parsa ri- 
per la libertà. Ma l'ordine Ad Orano, si conterebbero prendere nei quartieri euro- 
non ò affatto regnato in Al- /fi riffime, molte delle quali pei dopo la enduro dell'ordi- 
pcria oppi, come non roana- tra pii alperini. Non si hanno lu , sciopero pii) lanciato 
va nelle città occupate dal altri particolari data la rip o. oltranzisti, l'aspetto 

tedesco durante V ultima rosa censura in atto; ma delta capitale algerina è 
atterra. queste manifestazioni ma- quello di una città messa n 

A Bono ed Orano si sono mimane dònno la misura i,. rr<) t > fuoco, ma non do- 

n rii le oggi altre manifesta- certa della decisione con crii mata. Una barriera di olio 
rioni di alperini che innal- l’Alpcrin. non solo sui monti sempre più contro pii 

zavano la bandiera del F L»Y ma anche nelle piazze, ha oltranzisti e i soldati frnn-| 

l.e dimostrazioni, represse preso n battersi per l'indi- cesi. 

ancora una volta nel sangue, pendenza. Sella notte, nelle viuzze 

sono state indette non appo- Ad Algeri, anche se la rii- Casbah. i musulmani 


i l'incaricato francese si ò poi 
recato do Ferhat Abbas, pre¬ 
sidente del governo provvi- 
snrto della Repubblica alge¬ 
rina. per esprimergli le con¬ 
doglianze del governo tuni¬ 
sino e rassicurazione della 
sua solidarietà. 

Scrivevamo ieri che le in¬ 
formazioni, nonostante la 
censura applicata con rigore 
assoluto dallo delegazione 
generale del governo fran¬ 
cese, filtrano dall'Algeria al¬ 
l'esterno. Oppi non solo le 
notizie ma anche qualche 
profugo è riuscito a venire 
dall’Algeria. F.’ dal racconto 
di alcuni scampali alla re¬ 


pressione che si può combi¬ 
nare con maggior precisione 
il quadro e il senso degli av¬ 
venimenti che si sono svolti 
in questi giorni ad Algeri 
come in altre città dove più 
forte è stata la rivolta indi¬ 
pendentista. 

Come si sa. I francesi han¬ 
no cercato, ia notte scorsa, 
di accreditare la tesi che la 
maggior parte delle vittime 
(i comunicati ufficiali fran¬ 
cesi sono faticosamente saliti 
alla cifra di 118 morti!) si so¬ 
no amile non ad opera delle 
« forze dell'ordine » ma ad 

(Continua In IO. paf. 5- col.) 


Contro il governo che tenta di allineare l'Italia coi colonialisti francesi 


Azione in Parlamento in appoggio all* Algeria 
Manifestazione di studenti per le vie di Napoli 


Giuliano Palella alla Camera e Spano al Senato chiedono 
l'immediala discussione sulle interpellanze comuniste - Mer- 
zagora annuncia che il ministro Segni risponderà venerdì 

La feroce repressione dei governi che sostengono i co- fine le stragi che hanno in- 
colonialisti francesi in Alge- lonialisti francesi. sanguinato le strade delle 

ria e l’ondata di indignazione L’iniziativa comunista al città algerine nei giorni scor¬ 
cile ha scosso tutti gli ani- Senato sul drammatico prò- si. aspettano da mesi una 
bienti democratici Italiani blenni dell’Algeria e sulle risposta del governo, 
hanno trovato ieri forte eco jP'L'stiom p'u urgenti di po- Spano ha concluso nle- 
in Parlamento attraverso le ’MV 1 concretatosi vant ) 0 | a pravità delle ri- 

iniziative e gli interventi dei JC‘-^l7cu. puhb!!- ‘ Azione d, una 

nininiiiQii eVin hjinno in!**r- « # » • »for/3 ci urto «itomico 

comunisti, cne nanne micr chiamo piu avanti il testo — v » Tf , . ... 

pretato il sentimento di mi- e in un pa-so presso il pie- NA1 ° e -"'licitando la d - 
lioni di italiani di fronte ai s j(] c nte Mcrzagora. ha ot- 'CUsSione politica prima del¬ 
iravi avvenimenti interna- tenuto un primo risultato . a * >ar cnza 1 ° ” n - igni p. r 
zinnali: operare cioè in modo L’on. Segni — come a chiù- ‘ u 

tale da dissociare completa- sura delia seduta ha annuo- Alle interpellanze già ci- 


( Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 13 — Gli stu¬ 
denti del liceo « Genove -1 » 
— assieme ad alcune classi 


ancora una volta nel snnpnc.1 penitenza. Sella notte, nelle viuzze 

sono state indette non nppe-| Ad Ah/cri. anche se ?a rit- della Casbah. I musulmani 
___. hanno raccolta le loro vit¬ 
time, a decine; e soccorso i 

eare l'Italia coi colonialisti francesi ,i>r(ì a mano a mano 

----elio le ore passano le propor¬ 
zioni della carneficina con- 
_ III JR stimata tini colonialisti aj>- 

linlll n|| V E1 El ll vlfl paiono sempre piò impres- 

|I|IU '"UH ffilllvl IH 

dj cifra precisa sla conosciuta 

si fenile perfino a giudicare 

I _B| ® ■ * al di sotto della realtà il uu- 

■ KM H n ■ filMMAII mero denici- 

fi^^ ^ mi I I^IUU^^II ri(lto alle Nazioni 

dal presidente del comitato 

- speciale dell'ONU per l'Al- 

_ geria, signor U Thant (del la 

In tutto II Paese llirtnania). 

-—-- A Tunisi l'impressione e 

u t ^ la collera sono al colmo. Non 

i proteste e solidarietà « i ,,,rla ti " ,fro «« »»»* mi 

~ umilienti. Si attende in que- 

a lotta riderli alaArini sti giorni una massiccia pro- 

» lUlia aegll algerini ,, ()po } (ir( . antifrancese; 

» appelli in questo senso giun- 

Grandi cartcdloni («Giù le in un secondo momento sono pano dai luoghi di lavoro di 
mani dall’Algeria*. « Abbjs- stati strappati dj mano ai tutta la Tunisia ai sindacati. 
so il colonialismo francese ». manifestanti ì cartelloni. Al- ul Parlamento e alle nerso- 
« Viva l'Algeria libera») il- la fine una decina di giovani "alitò politiche. Oppi il P r< ’* 
lustravano a tutta l'opinione (studenti medi, università!i. siderite del ( ansigli" rtin’.-:- 


II tragico viaggio è finito 

De Gemile 
a Parigi 


Il generale prepara misure di repres¬ 
sione - Il referendum non sarà rinviato 


Vivaci proteste e solidarietà 
con la lotta degli algerini 


vando la gravità delle ri¬ 
chieste di creazione di una 
forza d" urto atomico della 
NATO e sollecitando la di¬ 
scussione politica prima del¬ 
la partenza dell'on Segni per 
Parigi. 

Alle interpellanze già ci- 


U ’ cn ! co * ^ pubblica i motivi dell’agita-«e alcuni giovimi lavoratori) "<> ha convocato l'incaricato 

Della lotta* — hanin. s? >- /; oiie Contro questa manife- sono -stati fermati, caricati dt affari francese e gli ha co¬ 


niente l'Italia dalle respon- ciato il presidente del Se- ‘ Lite si è aggiunta ieri quella 
sabilità che si assumono quei nat o — si è impegnato a ri-(rivolta al Presidente del 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 13 — « Non ee 
clic una politica. Bisogna se¬ 
guirla. perche è ciucila buo¬ 
na ». K' con queste sole pa¬ 
role elle De Gallile ha salu¬ 
tato stasera all'aeroporto di 
Oiiy. i ministri venuti a ri¬ 
ceverlo a| ritorno dal suo 
tragico viaggio algerino Ai 
<uoi accompagnatori celi 
stesso avrebbe detto peio 
che « è molto afflitto ». ma 
e « deciso » — avrebbe ag¬ 
giunti! — a « spezzare le le¬ 
ni » ai responsabili .Ielle 
commosse. Il geneiale si 
jdri/za dunque m tutta la sua 
statura militare per annun- 


radio-televisiva nella sera¬ 
ta di giovedì. 

Ieri sera, al consiglio di 
gabinetto, Debré ha infor¬ 
mato i ministri presenti a 
Parigi delle prime conclu¬ 
sioni clic De Gaulle. per 
telefono, gli aveva suggeri¬ 
to di trarre dagli avveni¬ 
menti. Si è parlato della 
| maniera esemplare con cui 
I De Gaulle era deciso a col¬ 
pire i responsabili di ciò 
che è avvenuto in Algeria: 
il generale — secondo 
quanto ha detto Debré — 
intenderebbe punire soprat¬ 
tutto gli organizzatori del- 
jle dimostrazioni oltranziste 
I francesi. Dai primi indizi 


Il P.C.I. 

per i patrioti 
algerini 


nato — si e impegnato a n- 1 ««.-smi-un.- »ci 

spondere alle interpellanze Consiglio e al ministro degli 
sulla politica estera (l’ultima Ustori, dai senatori Mole e 
sui massacri in Algeria e Palermo. « per conoscere se. 
quella di pochi giorni addio- rendendosi interprete del¬ 
iro sulle principali questioni I unanimi* sentimento della 
intemazionali all’ordine del (r „ nllniia , n “^ paK 8 . , 


Ben Abdallah Oussedik e 
Jacqae» Vcr*rrs, avvocali 
dri patrioti algerini hanno 
invialo al compilino Togliat¬ 
ti il sciattile trleirumn*: 

• Dopo l'esecuzione di 
-Baacetla. patriota algerino. 
• di Abdelkader. cittadino 
marocchino, a Parigi IH di¬ 
cembre atte ore 5 del matti¬ 
no. 150 prigionieri algerini 
e nnrdatrleant e particolar¬ 
mente il comandante Ben 
Cbartf. Azrara Mnhamed 
A Issa* ut Mobamcd sono in 
pericolo di morte nette pri¬ 
gioni di Francia e di Alge¬ 
ria. !.a Corte di Cassazione 
hi respinta In biacca 33 ri¬ 
corsi. Abbiamo Canore di 
ehlcderri rispettosamente di 
agire con tatti I meni ap¬ 
propriati e urgenti per Im¬ 
porre la line dell'esecuzione 
di prigionieri contrarla alla 
convenzione Internazionale. 


giorno) nella seduta di ve¬ 
nerdì prossimo a Palazzr 
Madama. 

Il passo era stato cnm- 

g iulo dai senatori Spano, 
occhia. Mammucari e Va- 
^ lonzi. L’ interpellanza, che 

reca le firmo dei compagni 
)a . Donim e Spano, è rivolta al 

Presidente del Consiglio e al 
lo _ ! ministro degli Esteri «per 
nn papere che cosa abbiano fatto 
h- io intendano fnie per render¬ 
li- jsi interpreti presso il Go¬ 
al j verno di P.irig: deM'indigna- 

r ' zinne e dell'apprensione del 

r ” popolo italiano di fronte al- 

|n la sanguinosa repressione del 

rl . movimento indipendentista 

algerino e dell’opera di ster¬ 
ne minio delle masse mtisulma-i 


mamteslazione giovanile ciipù.a quale na contrinuito. ci , i. ... . . - 

solidarietà internazionale, duole dirlo, il preside del ..... , )r ,i ini» è 1 rancore e del disprezzo 
contro il colonialismo e il'hceo prof Alderisio - si ^ lo‘ton,,<ili a ri'lievi T,om,",I r , ,M ’ r rc.«cmio in rumi ti uion- 
fascismo. che ha visto uniti articolata in vari tempi. In . .. L , - tini; i .oiimi ,<> c ' tr,, . rr> 1 colontnhstt re- 

studenti medi e universitari, un primo momento si e ten- . ’ ' . ti i ‘ ' ‘ spnnsabili della guerra di 

giovani lavoratori e ragaz- tato di imporre l’ingresso [ , mifesta/m,,.. di mie- A, (' rr ' a , r ( j ct "dissacri di 

/e. esponenti dellTinione ai>- nelle aule degli studenti; vi- “ ‘ _!_ questi giorni. Il premier fn- 

Iiarflica italiana e cattolici st.-, l’inutilità ili questi sforzi. (Continua in io pag. s. mi.) nisjna, dopo l incontro con 


Il compromesso centrista minato su tutti i terreni 


Tensione nei governo e nella maggioranza 
Colloqui di Gronchi con Moro e Malagodi 

Sceiba esercita pressioni sulla Segreteria della D.C. — Riunione della Direzione socialista — La situa¬ 
zione a Bari — Il P.S.I. su posizioni subordinate alla D.C. nelle giunte di Ravanusa e Gela 


minio delle masse mtisulma-i Nelle ultime 24 ore. la ten- ad esempio che sulla qucstio- E’ tuttavia possibile che la p J 

ne che rivendicano la loro! sione politica all'interno della ne algerina • si è verificato lotta in seno al governo intor- VSIaVl < 

sicurezza e la loro indipen-i maggioranza e ali interno del- uno schieramento che, grosso no a questa grave questione 

den/a nazionale, e quali pas-! la stessa compagine governa- modo, ha visto da una parte non si sia ancora conclusa Lo QCl Z.O.I 

si intendano comp ero peritila si c notevolmente accen- Segni, Sceiba. Andrcotti. Co farebbe pensare una nota • uf- __ 

chiedere che il Consiglio dijtuata. aggravando i motivi en dacci l’isanelh: tutti costoro ficiosa » diramata ieri dalla 

sicurezza delle Nazioni Unito,donnei di disgregazione della hanno sostenuto che non si agenzia Italia, di ispirazione (Dal noit tu inviato speciale) 

intervenga immediatamente!fittizia unita democristiana e può abbandonare la Francia palesemente fanfamana. nella — 


Gravi decisioni 
del P.S.I. in Sicilia 


Ben Abdallah Onsvedik e ! difesa dell'eroicc 
Jarqnr* Verter»-. j Algeria e delle 

Il compagno Togliatti ha (esigenze di pne 
rosi ri*po»io: berta » 

• In risposta al vostra le- Intervenendo : 
legramma vi assicuro che il altri prohlcm 

Parlilo romanista farà ogni ts tora all’ordine 
sforzo direno a .alvare la ,, sen atore Spanc 
vita del patrioti algerini ed i ," 

a fare eessare la strage del- 'OUolineando la 
l'eroico popolo algerina in jf dichiarazioni 
lolla per la sua mdipenden- on Segni al C 
za. Oggi stesso i gruppi del ministri, seconde 
deputali e «enaiorl romani- feriscono i giom 
sti hanno preso nuove Ini dando al Senato 
ziaiue parlamentari ehie- i r,,se inC’rpellin 
drndo al governo Italiano di i Cr avissimi. quali 
Imenenlre nel rasi da voi !,_ h’i j 

segnalali Paimiro Togliatti- !' st hvvvit 
, . , ... Iiano rii ONU s 

Ieri stessa, come riferia , Sud-Mnca 

ma in altra parte del fior- «rLiÀfi V 
naie. I parlamentari rama- Presidente del C 
nistl hanno presentato In- gittimo del Con, 
terpellanze al Senato o alla dio da parto di 1 
Camera. Germania oeeide 


cviif ruiiiiiir iniriiiaiipniir. . -Ilici VCII^n iminrtiiAifluirmt ----- ^ r . . 7 - , tJ \ f ro\in 1 *> fi.., 

Sentiiamente rispeitosissimi l presso il Governo francese in delle contraddizioni che mina, nel momento drammatico che quale m afferma che - prema I ALLUMO. 13. — Due 

l difesa dell’eroico popolo di ino i rapporti fra i partiti co- attraversa», Fanfani, invece, tura appare qualsiasi anticipa- prcoccupanfi episodi, eie 
Algeria e delle sue giuste! siddctli «convergenti». appoggiato da Folchi c da Ru zione sugli atteggiamenti delle sottolineano il significato 

esigenze di pace e d. l.-i R carattere illusorio e lem- mor. avrebbe suggerito di . in vane delegazioni allONU an di aperta rottura dcll unita 

berta » poraneo del compromesso che. durre qualcuno a presentare che porche i principali paesi democratica contenuto nel- 

! Intervenendo su questo e'ael luglio scorso, permise a a »c Nasoni Unite una mozio dell Occidente, per un dovcro la linea di « centro sim- 


il senatore Spano ha iniziato delle correnti democristiane. *'<>nc algerino ai intavolare «c vuio i.t.swuu c.««a «c menni aingen i a ei « ««««.«» 

sottolmcamlo la gravità del- ha avuto una clamorosa con trattative; qualcosa di analo- decisione Ciò vale soprattutto socialista italiano, hanno 

le dichiarazioni fatte dal- ferma in seno allo stesso Con- so a quanto fu proposto c de- per gli Stali Uniti, il cui at- ai ufo ancora una volta co- 

•’on Segni al Consiglio dei sigilo de. ministri, dove, nel cso per l’Alto Adige ». « Se tcggiamento già ,n altre occa- m r teatro la S.clia. 

ministri, secondo quanto ri- l'ultima riunione, non vi è sta * ni — prosegue la Nazione — siom ha co o di sorp sa le A Ravanusa. un grosso 

fcr.scono i giornali, e ncor- ta una sola questione discussa ha giudicato inaccettabile que- rappresentanze alle Nazioni ccnÌTO della provincia di 

dando al Senato che nume- sulla quale non siano esplosi, sto raffronto e si è risentito .. Unite. La nota ufficiosa aflcr- Agrigento, nel quale >e 

I r,,se interpellanze su fatti anche in modo drammatico, facendo notare che sarebbe ma quindi che » e pero opi- consultazioni del set e srt- 

! gravissimi, quali lo scanda- dissensi fra gruppi di mini- * offensiva » per la Francia mone assai ^ , {| usa c .. * ° fe novembre sì erano con- 

: loso voto del delegato .ta- stri e fra Io stesso presidente una proposta che comportasse stato attuale delle cose lasten eluse con la elezione di dic¬ 
lino rll’ONU sul razzismo del Consiglio c il ministro de «I riconoscimento del H-N sione ,a r ° r " 1ula ci consiplieri comuniiti. 

nel Sud-Africa, l’arresto del gli Esteri. A proposito dei qua- c°uie un governo sovrano. !' dieci socialisti, due cristia- 

Presidente del Consiglio le- li, larghe sono le informazia Come si sia concluso il di- fnon esclusi nn toc j„n f nove democn- 

gittimo del Congo, il presi- ni apparse ieri su gran parte battito, è noto; con la ricon- R u *"‘ “ an "f l ’* . . sfiani e un missino, si è 

dio da parte di truppe della della stampa vicina al governo, ferma della solidarietà del go- * nc '*a P ,u violento c staio proceduto ieri alla elezione 

S— _ _- J « _ 1 _ J« « * VI _1 . OaIa •* Jo.A _ J.l). 


Germania occidentale di basi I II corrispondente romano verno verso la Francia colo- 
1 militari in Sardegna ed in-Mella Nazione, Mattei,^ informa nialista. 


(ConUoao In t. pog. t. col.) 


del sindaco c della Giunta. 
Il segretario regionale del 


Partito socialista Sa!rat >re 
l.aurtcella (che è di tiara- 
nusa e il cui frateffo ha per 
otto unni ricoperto la cari¬ 
ca di sindaco della citta¬ 
dina). respingendo la col¬ 
laborazione con il PCI e 
con la Vinone cristiano so¬ 
rtale. bn contribuito ,i con¬ 
durre in porlo un accordo 
con i dirigenti della PC. 
Con i roti congiunti dei 
socialisti e dei elencali, è 
«fato eletto nn sindaco «o- 
riafi.tfa ed una Giunta for¬ 
mata da tre democristiani 
e da un socialista 

Il caso é particolarmente 
grave e contrasta con l'im¬ 
pegno stabilito dal Comi¬ 
tato centrale del PSl. A 
Ravanusa. infatti, comuni¬ 
sti e socialisti avevano ri¬ 
conquistato la maggioran- 
ANTONIO PMMI.% 

(Contimi» In 9. p<(. 9. col.) 



\l.(ìKRI — t'n grappo di algerini, faccio al Moro o moni 
alralr «nuttlUil dal vnldali rotonlalt»tl (Telefoto) 


vi.irc da una parte che « ti- 
reia dritto*, dall'altra «mi¬ 
sure disciplinari ». Contro 
chi? Bisognerà attendere 
il Consiglio ilei Ministri 
«li giovedì per saperlo. Al 
termine di quella riunione, 
che si annuncia difficile, 
verranno probabilmente co¬ 
municate le sanzioni che il 
governo avrà decìso di 
adottare e con le quali 
■.embra che De Gaulle ri¬ 
tenga di poter chiudere 
« l’incidente » che ha fatto 
in Algeria centinaia di vit¬ 
time. Uo stesso De Gaulle 
potrebbe annunciare le de¬ 
cisioni in un'allocuzione 


raccolti nell'inchiesta, ri¬ 
sulterebbe che molte delle 
vittime della repressione 
sanguinosa di domenica e 
lunedì sono state colpite da 
elementi civili. 

Debre ha sottolineato tut¬ 
te queste cose. E cosi ha 
potuto rendere omaggio al¬ 
la polizia e all’esercito, co¬ 
me se decine di giornalisti 
stranieri, presenti ad Alge¬ 
ri. non avessero visto con 
i propri occhi che anche 
paracadutisti, zuavi e altri 
elementi della polizia e del¬ 
l’esercito partecipavano al 
massacri. Ma anche su que- 
AAVCKIO VITTIMO 

(Costumo ta la va#. 4 Mi) 
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Argomenti 


La rivolta 
del «parco buoi 


Stavolta il parco buoi 
si è ribellato. Dai recinti 
delle Borse dove è conti- 
nato il pubblico dei pic¬ 
coli risparmiatori, defili 
«incompetenti», dei «non 
addetti ai lavori», sono 
stati lanciati calamai, por¬ 
tacenere c altri oggetti 
contundenti contro le cor- 
beillcs nelle quali si as¬ 
serragliano gli speculato¬ 
ri, gli iniziati, i grandi 
agenti che fanno il bello 
e il cattivo tempo. 

Queste bufere borsisti¬ 
che sono molto istruttive. 
Da mesi e mesi, sull’onda 
del « miracolo economi¬ 
co », gli apologeti del co¬ 
siddetto capitalismo po¬ 
polare lanciano appelli: 
fatevi' tutti azionisti, di¬ 
cono, tutti possono diven¬ 
tare ricchi. Alcune grandi 
aziende vendono azioni ai 
dipendenti'a condizioni 
di • favore. Nelle nostre 
cassette postali vengono 
introdotti foglietti pubbli¬ 
citari clic invitano i cit¬ 
tadini a trasformarsi in 
capitalisti, magari con pa¬ 
gamento rateale. E* stata 
fatta una grande propa¬ 
ganda attorno al libro di 
un ballerino americano, 
dairallettante titolo: Como 
ho guadagnato 2.000.000 
di dollari in Borsa. 

Il listino sale, i neofiti 
sono tutti contenti. Poi, 
nel giro di poche sedute, 
i soldi di tutta questa 
gente vengono rastrellali 
ni ritmo di 5 o 10 miliardi 
al giorno. Volano i cala¬ 
mai, ma la massiccia ra¬ 
pina resta. 

Che cosa ò accaduto? 
E* accaduto che per mesi 
e mesi le banche (clic 
sono per lo più statali e 
comunque sottoposte a 
controllo pubblico) han¬ 
no scandalosamente desti¬ 
nato i loro finanziamenti 
ad operazioni speculative 
anziché riservarli agli in¬ 
vestimenti produttivi. Per 
mesi e mesi quel che stava 
succedendo in Borsa é sta¬ 


to denunciato dai parla¬ 
mentari e dalla stampa di 
opposizione: ma il gover¬ 
no e i responsabili «lei 
credito, lungi dall’intcr- 
venire, presentavano il 
patologico boom dei listi¬ 
ni come un segno di be¬ 
nessere! 

Finalmente, quando lo 
scandalo ha a s s u li t o 
proporzioni intollerabili, 
quando i vari Virgillito, 
partiti senza una lira, si 
erano impossessati di 
grandi aziende industriali 
come la Lanerossi, ci si 
è decisi a fare qualcosa, 
cioè a dare una stretta al 
credito. Certo, era neces¬ 
sario farlo. Ma poiché il 
governo e i responsabili 
della politica finanziarla 
hanno da tempo rinuncia¬ 
to a qualsiasi serio con¬ 
trollo sull’attivitù borsi¬ 
stica, non si sognano di 
applicare le leggi fiscali 
vigenti sulla Borsn, c la¬ 
sciano che la nominativi- 
tà dei titoli resti lettera 
morta, 6 successo che alla 
speculazione al rinlzo si è 
sostituita la speculazione 
al ribasso. E i piccoli ri¬ 
sparmiatori, tanto blan¬ 
diti e ricercati come for¬ 
nitori di miliardi da gio¬ 
care e da manovrare, ne 
hanno fnlto le spese. I loro 
soldi sono serviti per pa¬ 
gare le pellicce c 1 gioielli 
elio — con tardivo e ridi¬ 
colo sbalordimento de! 
ministro Trabucchi — 
hanno fatto bella mostra 
di sé all’apertiira della 
Scala. 

1 Cosi l’assurda ridda dei 
miliardi continua. Ieri, 
fatto il colpo, le quota¬ 
zioni hanno giù comincia¬ 
to a risalire. Il Consiglio 
dei Ministri, di tutt’altro 
preoccupalo, slava varan¬ 
do per la decima volta il 
« piano » delle autostrade. 
Ma — si sa — « asfaltare 
non è governare ». Ap¬ 
punto. 

* 


Fascisti e de uniti a Montecitorio 


Il governo ha negato ai ferrovieri antifascisti 
i riconoscimenti previsti nella legge Macrelli 

Comunisti, socialisti e repubblicani accusano la Democrazia cristiana e il governo - Provocazioni missine duramente respinte dalla 
sinistra unita - Pietro Amendola illustra la posizione dei comunisti sui fitti • Gli interventi di Bigi. Di Faoiantonio, Boìdrini e Polano 


Messi alle strette, governo 
e D.C. hanno dimostrato ieri 
sera alla Camera, nei fatti, 
che essi non intendono ven¬ 
dere giustizia a quei dipen¬ 
denti dello Stato che furo¬ 
no licenziati dai fascisti. La 
legge Macrelli. dopo undici 
nnni di permanenza negli 
scaffali del Parlamento, era 
giunta di nuovo nlfesame dei 
deputati. La questione della 
copertura finanziaria (secon¬ 
do l’art. 81 della Costituzio¬ 
ne) era stata sollevata più 
volte. La reaitò, come si ern 
già capito, era invece che j 
d.c. ed il loro governo, pron¬ 
ti sempre a trovare copertu¬ 
re per leggi-In-favore dei 
fnscisti, non intendevano tro¬ 
vare Un soldo per i dipen¬ 
denti dello Stato e in parti¬ 
colare per i ferrovieri anti¬ 
fascisti licenziati. 


Ieri, dopo un’ennesima so¬ 
spensione della discussione 
durata questa volta soltan¬ 
to tre quarti d'ora (nel frat¬ 
tempo si è cominciato a di¬ 
scutere sulla legge per l fit¬ 
ti) i d.c. hanno votato in mo¬ 
do non equivoco. Non stare¬ 
mo a dare tutti i particolari 
di una complicata votazione. 
Diremo soltanto che la nuo¬ 
va dizione risultata dal voto 
limita la riparazione del dan¬ 
no soltanto a coloro che a- 
vevano dieci anni di servizio 
pensionabile al momento in 
cui furono licenziati. 

Non appena ó avvenuta la 
votazione, da sinistra si è 
insorti contro il governo e 
la D.C. Il compagno BIGI 
ha rimproverato con parole 
veementi i d.c. ed il governo 
Alla sua protesta si è subito 
associato il compagno socia¬ 


lista BOGONI. Il repubbli¬ 
cano MACRELLI, uomo del¬ 
la maggioranza (lei governo 
Eanfani. che all’inizio ave¬ 
va dichiarato di astenersi 
dal votare, ha fatto subi¬ 
to ammenda del suo erro¬ 
re e si è associato alle 
parole di Bigi, di Bogom e 
del compagno DI PAOLAN¬ 
TONIO, il quale nel frattem¬ 
po aveva rinfacciato ai d c 
il loro atteggiamento: atteg¬ 
giamento che continua — ha 
detto il compagno Di Pm>- 
lantonio — la persecuzione 
fascista contro coloro che a- 
vevano riportato con la loro 
lotta lo libertà in Italia. I.e 
parole di Riderelli sono state 
dure neUt^&fronti del go¬ 
verno, elite'' egli ha accusato 
apertamente di incocrenza. 
Quando ha preso la parola 
la compagna socialista mi. 


MERLIN, il fascista LEG¬ 
GISI ha provocato un gia- 
ve incidente. Mentre lo 
compagna Merlin accusava 
il governo di voler nega¬ 
re, con il pretesto della 
copertura finan/.ioi in. una 
giusta e doverosa riparazio 
ne agli antifascisti, il Lecci- 
si ila gridato dal suo banco. 

LEGGISI: Se non c’erano 
gli americani, qui c’erano 
ancora i fascisti* 

Da sinistra numerosi de¬ 
putati si sono slanciati verso 
il provocatore. E’ volato an¬ 
che un bicchiere che è ca¬ 
duto sui banchi dei fnscisti 
E’ nato un taffei tiglio. Leo¬ 
ne scampanellava gridan¬ 
do. non si sa perchè, che egli 
riteneva responsabile dell’m- 
cidente il compagno ori Cian¬ 
ca. Per qualche minuto la 
aula di Montecitorio e risiio- 


In attesa della nuova legge clericale 


Prorogata ancora di sei mesi 
la cewsara fascista sai cinem a 

Vano tentativo di Folchi di sfuggire alle sue responsabilità - Vivacissime interru¬ 
zioni delle Sinistre - Delega al governo per le nuove riduzioni daziarie del MEC 


La maggioranza governa¬ 
tiva ha ieri approvato al Se¬ 
nato in proroga di altri sei 
mesi (fino al 30 giugno 1901) 
del termine di applicazione 
della legge di censura sul ci¬ 
nema, che risale agli nnni del 
regime fascista. Entro tale 
termine, infatti, il Parlamen¬ 
to dovrà procedere all’esame 
ed all’npprovnzionc di una 
nuova legge. 

Il ministro FOLCIII ha 
concluso In discussione, con 
un discorso piuttosto incolo¬ 
re. tenendosi il più possibile 
sulle generali, per sfuggire 
agli acutissimi termini in cui 
oggi si pone In questione del¬ 
la libertà di espressione del 
cinema italiano. Pur con que¬ 
sta cautela e con il tono mo¬ 
derato che gli è consueto, il 


ministro ita tuttavia dato una 
interpretazione assolutamen¬ 
te inaccettabile delle ultime 
gravi vicende, confermando 
inoltre i propositi niente af¬ 
fatto liberali del governo per 
l’avvenire. Folcili ha affer¬ 
mato che, da quando egli è 
ministro dello Spettacolo, la 
censura è intervenuta soltan¬ 
to contro le offese alla mora¬ 
le e al buon costume, lascian¬ 
do piena libertà di critica 
sociale e politica... 

LUPORINI ( jk*ì): Avete, 
per esempio, impedito la 
programmazione del film «Il 
vigile » durante la campagna 
elettorale. 

FOLCHI: ....Negli ultimi 
tempi, però, vi è stata nella 
produzione cinematografica 
una « sdrucciolata » verso 


motivi di miserie che non 
esauriscono certo la comples¬ 
sità della vita umana e so¬ 
ciale. Hanno cominciato a 
prevalere t temi rifeiemisi 
a donne perdute o ad indivi¬ 
dui ammalati di squilibri or¬ 
monici. E bisognava dare una 
battuta di arresto a questo 
andazzo, poiché accanto alla 
libertà ili indagine dell’arti¬ 
sta deve valere anche il ri¬ 
spetto della morale e soprat¬ 
tutto della etica cristiana. Il 
problema è di stabilire quan¬ 
do una opeia attinge vera¬ 
mente a dignità di arte... 

DA SINISTRA: E chi deve 
stabilirlo? 

FOLCHI: Comunque il si¬ 
stema deve essere migliorato, 
anche perché le ultime vi¬ 
cende. oltre a dare Fimpres- 


Con un. ordine del giorno approvato., dal Comitato direttivo 


La Federazione della Stampa unanime 
protesta per te perquisizioni poliziesche 

Gli interventi nelle redazioni dell’« Unità » e del « Tempo » considerati violazioni delia libertà di 
stampa e del segreto professionale — Una lettera dai finanzieri della Legione di Firenze 


fi C.D. della Federazione 
nazionale della Stampa ha 
approvato ieri all’unanimità 
questo ordine del giorno: 

« Il Consiglio direttivo del¬ 
la Federazione nazionale del¬ 
la stampa italiana, 

« Edotto dalle proteste del¬ 
le Associazioni regionali c 
degli interessati dei gravi 
episodi avvenuti a Genova, 
a Milano e a Roma, ove fu¬ 
rono eseguite, presso le Re¬ 
dazioni dei quotidiani l’Uni¬ 
tà di Genova e di Milano e 
Il Tempo di Roma, perqui 
sizioni, e si è proceduto a 
sequestro di documenti, e sl- 
nanche della minuta — in 
unico esemplare — di un 
articolo non pubblicato, non¬ 
ché di lettere, delle quali 
talune rinvenute chiuse fu 
imposta l’apertura — e a 
Roma, ove presso il giornale 
Il Tempo, si è proceduto a 
perquisizioni allo scopo di 
individuare l’autore di un 
articolo: 

« Considerato che tali fat¬ 
ti avvennero in esecuzione di 
analoghi provvedimenti del¬ 
l’Autorità giudiziaria, che ne 
dettò anche le modalità di 
esecuzione; e pur ritenendo 
che, a prescindere che l’Au¬ 
torità giudiziaria ha il diritto 
ed il dovere di emettere tutti 
i provvedimenti che reputa 
necessari — nell’ambito della 
Legge e della Costituzione 
— disponendo il compimento 
di tutti gli atti previsti dalle 
vigenti norme procedurali, 
per accertare la sussistenza 
di reati, individuarne gli au¬ 
tori, e assicurarne le prove: 

« Considerando peraltro 
che, nell’esercizio di tale po¬ 
tere, il Pubblico Ministero 
deve prudenzialmente valu¬ 
tare, In relazione alla mag¬ 
giore o minore gravità de’ 
casi, l’entità, la portata, e le 
conseguenze delle misure da 
adottarsi e da fare eseguire: 

«Che, nei casi verificatisi 
a Milano e a Genova, sj è in 
concreto attuata una viola¬ 
zione del segreto epistolare, 
ed una violazione del diritto 
dì libertà di stampa, presì¬ 
dio di ogni regime democra¬ 
tico. solennemente proclama¬ 
to dalla Costituzione, ed an¬ 
che del segreto professionale 
giornalistico che. specie in 
relazione alle fonti di infor¬ 
mazione. ne costituisce Fin- 
dispensabile presupposto: 

« Che, per quanto verifi¬ 
catosi presso la Redazione 
del Tempo di Roma, l'or¬ 
dine — emesso da Autorità 
Giudiziaria Incompetente per 
territori© — »! appalesa al¬ 


tresì in contrasto con J prin¬ 
cipi generali e speciali delia 
Legislazione vigente; 

« Ritiene fondate e legit¬ 
time, nella loro sostanza, e 
le fa proprie, le proteste for¬ 
mulate dai Giornali e dalle 
Associazioni regionali di 
stampa; 

« Auspica che per l'avve¬ 
nire l'Autorità giudiziaria 
nell’esplicazione dell’altissi¬ 
mo compito che le è deman¬ 
dato nell’esercizio dei suoi 
poteri che la Legge all’uopo 
le attribuisce, tenga presen¬ 
te il dovere-limite di non 
pervenire a ledere, in con¬ 
creto. i diritti del cittadino, 
tra cui. primo e prevalente 
tra tutti, quello relativo alla 
manifestazione del pensiero 
con la parola. Io scritto e 
ogni altro mezzo di diffusio¬ 
ne: e a non attuare, di fatto, 
censura e sequestro preven¬ 
tivi di giornali esclusi dal¬ 
la Legge e dalla Costitu¬ 
zione ». 

Prima della presa di po¬ 
sizione della FNSI, anche 
l’Associazione della stampa 
subalpina —• seguendo l’e¬ 
sempio della « Lombarda ». 


della « Romana » o della 
" Siciliana » — aveva ap¬ 
provato il seguente tele¬ 
gramma, nel corso di una 
riunione svoltasi a Torino: 
« L’Associazione stampa su¬ 
balpina protesta per le per¬ 
quisizioni operate nelle re¬ 
dazioni dell’Umfù di Milano 
e Genova e del Tempo di 
Roma ritenendole lesive alla 
libertà di critica. Invita la 
Federazione nazionale della 
stampa italiana, prendendo 
spunto da questi episodi a 
svolgere un’azione tempesti¬ 
va ed energica perché siano 
inserite nel nostro ordina¬ 
mento giuridico delle preci¬ 
se norme elio tutelino il se 
greto professionale del gior¬ 
nalista, come quello delle al¬ 
tre categorie ». 

Intanto n tutte le nostre 
redazioni continuano a per¬ 
venire a decine e decine le 
attestazioni di solidarietà per 
la campagna che l’Unità — 
unico giornale in tutta Ita¬ 
lia — ha condotto e conti¬ 
nua a condurre per d : fen- 
•lere eli interessi delle guar¬ 
die di Finanza, deeli agenti 
di P.S.. dei carabinieri. 


Proposto dalla Lega dei Comuni 

Incontro sulle illegalità 
nei comuni del Reggiano 


Nel corso di una riunione 
svoltasi a Roma nei giorni scor¬ 
si U Comitato direttivo della 
Lega nazionale dei Comuni de¬ 
mocratici ha approvato — tra 
l'altro — un documento In cui 
si esprime solidarietà viva e 
operante con tutti i cittadini di 
ReRg:o Emilia » vittime di per¬ 
secuzioni per aver espresso i 
loro sentimenti di libertà e la 
propria volontà di difendere !e 
storiche conquiste drll 3 Costi¬ 
tuzione repubblicana nata dalla 
guerra di Liberizione contro 
il fascismo si formula una 
sdegnata protesta contro le .lle- 
eahtà prefettizie c di polizia 
ai danni delle nmministrazion: 
democratiche: sj propone infine 
fa Reggio Emilia o in altra cit¬ 
tà) un incontro di e^ponent’ 
delie amministrazioni delie as 
sedazioni patriottiche, sindaca 
li. democratiche, per un’azione 
di denuncia e di lotta contro 
gli abusi che si ripetono nei 
confronti delle popolazioni del 
reggiano e del suoi legittimi 
rappresentanti negli enti locali 


Interrogazione 
comunista 
sulla circolare 
per la « prima » 
della Scala 

I compagni on. Napolitano. 
Faletra e Abeata hanno inter¬ 
rogato il ministro delle Finanze 
- per conoscere quali risultar, 
si sin proposto di ottenere e 
Stia d: fatto ottenendo con la 
circolare diramata, all'tridoman: 
dello spettacolo inaugurale del¬ 
la stagione l.nc.a a La Scala d: 
Milano, per la ver.fica della po¬ 
sizione di contribuenti ohe s. 
producono in cosi v-stose es.b:- 
Z.on; d; sperpero e di lusso, e 
por conoscere se era necessario 
«attendere la "prima" de La Sca¬ 
la e le reazioni d: una parte 
dell'opinione pubblica e degl: 
organi di stampa, per accorger¬ 
si che vi sono alti redditi e sfre¬ 
nati consumi voluttuari — vero 
insulto alla mistena di tanta 
parte del popolo italiano — da 
colpire con serverò ed efficienti 
misure fiscali -. 


Citiamo, per ragioni di spa¬ 
zio. quella pervenutaci dalla 
legione Firenze. I mittenti ci 
scuseranno se, per ragioni 
di spazio, siamo costretti a 
citare ia loro missiva solo 
per quei punti che riguar¬ 
dano le rivendicazioni im¬ 
mediate. 

« l) Gite venga concesso il 
tanto desiderato riposo set¬ 
timanale. ogni eccezione ri¬ 
mossa. anche a detrimento di 
altri servizi, anche se im¬ 
portanti. Ma che venga con¬ 
cesso d'autorità c non con le 
solite insinuanti parole: " Se 
lo vuoi te lo do Sia c’è mol¬ 
to da fare, come si fa? C’è 
lavoro, ccc. 

« 2) che siano rispettate 
tutte le festività nazionali 
come è previsto per gli im¬ 
piegati rielio Stato e che no» 
vengano ridotte per nessun 
rnofiro le licenze nnnunfi. 
come abitualmente qualche 
comandante di gruppo anco¬ 
ra oggi fa; 

«3) che siano rispettate 
le ore di lavoro e che quel¬ 
le eventualmente effettuate 
in più per vere esigenze di 
servizio vengano pagate Co¬ 
me ore straordinarie, come 
viene fatto per gli altri di¬ 
pendenti dello Stato; 

«4) die ogni singolo mi¬ 
litare abbia la sua libertà 
senza tante domande ria pre¬ 
sentare, come gli spetta dì 
rii ritto e non come concessio¬ 
ne. 

Si deve mangiare a mezzo¬ 
giorno, in quanto si è lavo¬ 
rato dalle ore 7. e si deve 
andare a casa la sera alle ore 
19. massimo, in quanto si è 
iniziato il servizio pomeri¬ 
diano alle ore 14 o 15. 

« 5) adeguati provvedi¬ 
menti economici come per 
gli ufficiali: 

« 6) agevolazione nella 
carriera. Non permettere che 
per arrivare al grado di ma¬ 
resciallo con un misero au¬ 
mento di L. 2000 circa, si 
debba aspettare otto-dieci 
anni ». 


to detrazione unitaria dei la¬ 
voratori e dei sindacati: si 
tratta di un primo passo che 
ixjteva essere però più sostan. 
/iole, se la maggioranza par¬ 
lamentare ed il governo fos¬ 
sero stati coerenti con le pri¬ 
mitive impostazioni del pro¬ 
blema. Infatti tale impostazio¬ 
ne richiamava la necessità che 
la grande proprietà terriera e 
la grande azienda capitalisti¬ 
ca venissero chiamate a ver¬ 
sare un contributi» ragguarde¬ 
vole al fonilo per la costruzio¬ 
ne di tali rase. 

Il governo — sollecitato dal. 
le sinistre — si c impegnato 


sione di un conflitto fra due 
poteri dello Stato (il mini¬ 
stro si e riferito ai films au¬ 
torizzati dalla censura e col¬ 
piti invece dalle censure dei 
magistrati milanesi Trombi 
e Spagnuolo).... 

LUPORINI: Ma il vero 
conflitto e un «litio: e tra lo 
attacco clericale e il diritto 
di libertà di espiessione ! 

FOLCII): ...Le ultime vi¬ 
cende hanno dimostrato «an¬ 
che la necessità di assicurare 
tranquillità alla produzione 
cinematografica, evitando ul¬ 
teriori interventi contro i 
films entrati in progin muni¬ 
zione 

Ciò il governo si propone 
di ottenere con gli annuncia¬ 
ti emendamenti predisposti 
dal ministro Concila, che 
avranno lo scopo di « spoli 
liti zzai e » al massimo la cen¬ 
sura fin quale dovrà rivol¬ 
gere la suà attenzione solo 
agli aspetti della difesa della 
morale e del buon costume) 
e di realizzare una connessi© 
ne fra la fase amministrativo 
r quella giudiziaria della pro¬ 
cedura di concessione del 
« nulla osta ». Verrà pertan¬ 
to creata una commissione di 
ó membri, ron la partecipa¬ 
zione di qualificatissimi rap¬ 
presentanti della critica, di¬ 
nanzi alla quale produttori 
ed artisti potranno esporto i 
loro propositi e le loro ra¬ 
gioni... 

SANSONE (psi): E’questo 
il sistema per mantenere la 
censura preventiva ' 

FOLCHI: Accanto a questa 
commissione siederà un rap¬ 
presentante dell'ufficio del 
Pubblico ministero ilei tri¬ 
bunale di Roma, il quale avrà 
il diritto di dare o negare 
un visto rii « esecutorietà » 
della decisione adottata dalai 
commissione. Nel caso in cui 
il visto venga negato, si giun- 
eer.à a un rapidissimo giu¬ 
dizio da parte del Tribuna¬ 
le rii Roma... 

BUSONP Quando verrnn- 


ad emettere rapidamente il re- 
gol.amento in minio da darei no P 1 esentate queste nuove 


avvio a! più presto a questa 
opera umana e civile. 


L'ingegnere Guaio 
indossa il saio 
e diventa fra Filiberto 

Ieri ni'.v nr. «alle 6.30 nella 
cappella aiterna del nior.actero 
dei Trappist. alle Frnttoechie. 
l’:ng. F:I:her‘o Oliala ha rice¬ 
vuto dair.- 1 b. 3 te deli.. tr,.ppa 
l'abito nion, > 45 "*- Ua ORS»- con¬ 
servando :1 mio nome di batte¬ 
simo è divenuto fra Filiberto, 
e ha conimi- alo i due :mn: d; 


proposte dal governo 7 

FOLCHI: Il comitato, pre¬ 
sieduto dal ministro Piccioni. 

he le sta mettendo a punto, 
dovrà lavorare ancora qual 
che tempo. Pertanto ritengo 
che le proposte del governo 
l>ot ranno essere esaminate 
dalla competente commissitv 
ne ilei Senato alla ripresa de» 
lavori parlamentari dopo le 
vacanze di fine d'anno 
Terminato il discorso del 
ministro e approvata la pro¬ 
roga della censura. Fassem 
bica ha anche approvato do¬ 
po tin breve intervento del 
sen PARRL una delega al 
governo ad emanare prov- 


nov:z ato e--«mdo s:.-.*,» moie.cedimenti per accelerare il 
finora tr.asc-or-o ne’, monastero ritmo delle riduzioni daziarie 
d: nmb.entaz nne e di prova Istabilite dal trattato del MFC 


nata di grida e di invettive. 

Ma che i veri responsa¬ 
bili dell'incidente (ossei u 1 
fascisti e 1 de. si e avuta di 
mosti azione poco dopo quan¬ 
do un altro missino. Rumimi 
di, ha tentato di nuovo una 
piovoca/ione. E’stato me«*.tre 
parlava il compagno UOL- 
DHINL Questi rinfacc.ava 
nuovamente al governo di 
voler negaie, con un prete¬ 
sto, una riparazione doverosa 
nei confinoti degli antifasci¬ 
sti Il compagno Buldnni ha 
ricoidato che fatti conte que¬ 
sto. cioè lo svolgimento della 
legge Macielli, possono avve¬ 
nne oggi m un clima patti 
culaie, caratterizzato dal ri¬ 
gurgito di autoritarismo e 
di neofascismo, un clima 
che fa pensare a quello che 
avviene in Francia e so¬ 
prattutto a quello che avvie¬ 
ne in Algeria dove gli ullras 
massacrano le popolazioni in 1 
lotta per la loro libertà e la 
loro indipendenza . 

Il missino Romualdi ha 
gridato. * Voi avete gridato 
viva i marocchini, noi gri¬ 
diamo evviva a coloro die 
difendono in Algeria la ci¬ 
viltà occidentale ». 

Il provocatore e stato su¬ 
bissato da un coro unanimc 
della sinistra, la quale le¬ 
vatasi in piedi ha gridato a 
lungo: « Evviva l’Algeria li¬ 
bera! Viva ì patrioti alge¬ 
rini! ». 

Boìdrini Ita concluso af¬ 
fo mando che è necessaria 
oggi piu che mai in Ita¬ 
lia l'unione di tutti gli anti¬ 
fascisti perchè 3ia fermata la 
mano a coloro che tentano 
nuove avventure autoritarie. 

Sulla legge Macrelli ha poi 
parlato il compagno DOLA¬ 
NO. Ma dell'Algeria si sareb¬ 
be parlato di nuovo alla fine 
della seduta quando avreb¬ 
be preso la paiola il compa¬ 
gno Giuliano PAJETTA. Del 
suo discorso, riferiamo in 
un’nltrn parte del giornale. 

Nei tre quarti d'ora in cui 
la seduta e rimasta sospesa 
per dare modo pll'apposita 
commissione di studiare ii 
nuovo testo di legge per la 
riparazione del danno fatto 
agii antifascisti licenziati, 
si è iniziata la discussione 
sulla legge per i fitti. Ha 
parlato il compagno on Pie¬ 
tro AMENDOLA. Egli ha in¬ 
nanzitutto Criticato che la 
Camera discuta sul problema 
degli aflitti all'ultimo mo¬ 
mento e quindi j n modo ne¬ 
cessariamente affrettato. Già 
da tempo erano stati presen¬ 
tati. anche per iniziativa dei 
comunisti, progetti che ten¬ 
devano a dare alla materia 
dei fitti una sistemazione che 
fosse definitiva ed equa. Il 
progetto cite oggi il governo 
presenta all’attenzione ed al¬ 
l'esame dei deputati è in pra¬ 
tica l'avvio allo sblocco dei 
fitti. Non vi è. però, — hr. 
osservato Amendola — una 
situazione di normalità del 
mercato edilizio, tale che 
possa permettere l’attuazio¬ 
ne dello sblocco. 

Particolare attenzione il 
compagno .Amendola ha ri¬ 
servato alla critica della po¬ 
litica svolta dai governi del¬ 
ia DC nel campo dell’edili¬ 
zia: si è trattato di una po¬ 
litica che ha portato ad uno 
sviluppo dell’iniziativa pri¬ 
vata e non ha risolto il pro¬ 
blema della casa per tutti- 
questa politica ha portato, 
in sostanza, alla costruzione 
dì troppe case di lusso e di 
pochissime case economiche, 
alla portata di tutti i citta 
lini non abbienti. 

Il gruppo comunista, come 
ha annunciato .Amendola, 
presenterà una serie di e- 
mendamenti al precetto go¬ 
vernativo per ridurre gli 
aumenti dal 20 al 10 per 
cento per le case di abi¬ 
tazione e dal 25 al . 10 per 
cento per 1 negozi; per sta¬ 
bilire che Fnumento per le 
case di abitazione non su¬ 
peri tu nessun caso le 45 
volte rispetto ai canoni pa¬ 
gati nel 1945 ( 50 volte per i 
negozi): per conseguire la 
esenzione dagli aumenti per 
tutti quei locali che siano 
adibiti a circoli culturali e 
ricreativi fra i lavoratori, a 


sedi sindacali, di coopera¬ 
tive, ecc. 

I comunisti proporranno 
inoltre che sia fissata una 
disciplina degli allllti Uberi, 
tale che il massimo dei ca¬ 
noni sia nella misura di 65 
volte rispetto ai canoni del¬ 
l’anteguerra. Ultima propo¬ 
sta fatta da .Amendola a no¬ 
me dei comunisti è stata la 
seguente - proporre divieti di 
aumenti di affitto per le case 
riopolari 


Nuova segreteria 
della Federazione 
del PCI di Siena 


SIENA. 13 — Nel corso del¬ 
ta riunione congiunta de! 
C F. p della CFC della 
Federazione comunista sene¬ 
se. conclusasi domenica mat¬ 


tina. si è proceduto olla no¬ 
mina del nuovo segretario 
della Federazione, della Se¬ 
greteria e del Comitato di¬ 
rettivo. A ricoprire Fincarico 
di segretario della Federazio¬ 
ne è stato chiomato il com¬ 
pagno Fazio Fabbrini, In so¬ 
stituzione del compagno Ri¬ 
neo Cirri, destinato, su sua 
ripetuta ed insistente richie¬ 
sta, ad altro incarico. 

Della nuova Segreteria so¬ 
no stati chiamati a fare parte 
1 compagni Giorgio Marroc- 
chesi. con l’incarico anche di 
vice-segretario, Vasco Calo- 
naci, Aurelio Ciacei e Dome¬ 
nico Cini. 

11 nuovo Comitato direttivo 
risulta composto, oltre che 
dai cinque componenti la se¬ 
greteria, dai compagni: Ot¬ 
tavio Angelini, Vittorio Bar- 
dini, Mario BaroIIini. Rineo 
Cirri, Ilia Bocci Guerri, Ro¬ 
dolfo Guerrini. Virgilio Laz- 
zeroni, Mauro Marcucci, Vit¬ 
torio Mconi, Aldo Sampieri. 


Risposta alle denunce degli antifascisti 


Unanimità 
per le case 
ai braccianti 


La commissione speciale per 
le case ai brace.ant. :n sode 
legislativa ha approvato alla 
unanimità la projiosta di legge 
Foghazza-Zanibelli, già appro¬ 
vata dal Senato l’altra setti¬ 
mana, Il compagno Fogliazza 
nel dichiarare il voto favore¬ 
vole del gruppo comunista ha 
sottolineato che la legge è frut- 


Settecento giovani di Ravenna 
chiedono la tessera della FGCI 

6.500 comunisti già ritesserati in Calabria 


Una prima, decisa ri¬ 
sposta alte denunce con¬ 
tro 33 antifascisti raven¬ 
nati è venuta dalla mani¬ 
festazione provinciale per 
Il tesseramento del '61 in¬ 
detta dalia FGCI. E' stato 
annunciato che ben 713 
giovani hanno chiesto per 
la prima volta la tessera 
della organizzazione gio¬ 
vanile comunista; di que¬ 
sti, molti sono coloro che 
sì sono iscritti negli ulti¬ 
mi giorni, nel corso delle 
proteste per ta nuova of¬ 
fensiva contro I protago¬ 
nisti de! moto di luglio. 
Quattromila sono I giova- 


ni comunisti ritesserati. 

Numerosi, sempre a Ra¬ 
venna. anche i reclutati al 
Partito. Ad Alfonsine. 1 
nuovi iscritti sono saliti a 
quaranta. 

Nella Calabria. 6500 com 
pagni hanno già rinnovato 
la tessera (2500 a Cosenza 
1800 a Reggio. 1200 a Ca 
tanzaro e più di mille a 
Crotone). Nel Cosentino, 
da segnalare il successo di 
S. Giovanni in Fiore, dove 
sono stati ritesserati 500 
compagni, ed Amantea, 
dove è stato raggiunto l| 
100 per cento. A Catanza¬ 
ro risultati dì rilievo sono 


stati raggiunti In 24 locali¬ 
tà. Nel Reggino l’attività 
è più intensa nell'Aspro- 
montano e nella piana di 
Gioia, dove sono m corso 
importanti lotte braccan- 
t. li. La Federazione di 
Crotone u è posta come 
omettivo i seimila tesse¬ 
rati oer ia fine dell’anno 
- 9 mila is:ri!t- per il pros. 
limo mn-, 

Oa Ga.assero (Reggio 
Emilia), e giunte u se¬ 
guente tef<^ r 4inma a* com¬ 
pagne Togliti: . Sezione 
Gavasseto finito tessera¬ 
mento superando Iscritti 
1960 con tredici reclutati. 
Bassi ». 
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tirate 

la 

somma 

di questi requisiti se volete 
quantb di meglio può offrirvi 
il mercato dei televisori: 

A 

• numero totale delle valvole 

• numero degli altoparlanti 

• comandi a tasto 

• contrasto e luminosità automatici 

• dispositivo anti - disturbi 

• occhio magico 

• cinescopio a doppio pannello 

i conti tornano se scegliete un 


AufovoI 

^^pMOD.eei 

I . I A 

SCHÉRMO'QUADRO 



Cm 

CU 

< 


in 


24 valvole 
2 altoparlanti 

1 tasto acceso-spento 

2 tasti 1* e 2’ programma 
2 tasti regolatori del tono 

1 tasto regolatore del rilievo 
fotocellula per regolazione 
automatica contrasto - luminosità 
autosincro: 

dispositivo anti - disturbi 
occhio magico 


doublé panel 


il nuovissimo cinescopio che elimina 
le distorsioni dell'immagine ai bordi 
dello schermo ed impedisce il deposito 
della polvere consentendo una visione 
cosi ampia e nitida quale mai avete visto! 

meglio 

un 


UTOl/Ol 


Rinascita 


direttore Palmiro Toni ia! ti 


Rassegna di politica e di cultura italiana 

offre agli abbonati 

per il 1961 

la ristampa fotostatica 

dei quattro primi numeri (1944) 

Abbonamenti per il 1961: L. 2.000 
semestrale _ ' L. 1.100 

Versamento sul ec\p n 1-889, intestato agli 
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l'Unità 


Mercoledì 14 dicembre 1960 • r.,. 3 


1 crimini del colonialismo nel giudizio degli scrittori e degli artisti 


La cultura italiana 

per l'indipendenza algerina 


Allindino t accolto. in ijin-li' nini nato 
nello <|nali amilo la «u-oion/a tlcgli 
italiani è to»T |>iofonilamonto titillala 
dallo nuovo -Dagl coloniali-te in Vi¬ 
goria, alonno tlichiai'.uioiii «li «oiiltoii. 
ai li-li, uomini «li cultura. PnliMii-liia- 
ino oggi !«■ |nimc «li «'«-e: altio »cgui- 
r.illllo noi |Mo--uni "ioini. Da tutto, 
trapela uni « liiaitv/a. ai « .mio alla in- 
«iigtiu/iuuc por i « i ini in i «lol la*ci>ino 
fiauiO'O o por la -piotata iopi«'-«iono 
oontio un popolo ititelo in lotta poi 
la piopiia iiulipomlon/a. la «•«•-« iou/a 
«lol fatiti ftiiulauioutalo: olio rioc il 
hdtiguc «li Vicoli -l'Elia, «li fi «mio ai 
popoli <*i\ ili o alla -toi ia. il trauioulo 
<l«*litili i\ o «li ogni illii-iouo «oloniali* 
età o iirm oloiiiali-ta. Do (.dulie o fal¬ 
lilo. il la-ci-mo «loi paia- e «lei lui* 
turatoli lia gettalo la ma-iliria. !a 
oau-a «Ioli* imlip.m.lou/a alienila «* 
limita t.m-a gin-la. o ad c--a va la 
Miliilaricta «li «orni domoi iato o. «li 
tifili uomo libero: «pir-to «i «Inolio 
i rappro-imtanli della oiiltuia italiana. 
K insieme. nello Imo pai «do -i «‘-pi imo 
la ooiiv iii/.ion<‘ «lolla pollala europea 


o mondiale «lenii avvenimenti «li Al* 
noiia. 

I.a -iilnl.it iota «lolla cultiiia italiana 
«oh la lotta «li litici a/ioiio .lignina, 
matinata altiavoi-o un <li!iatlil«> lai* 
nlii'-inio. «Ito indio -coi-o -ottimano Ita 
inviatilo lo miiv«'i-ita o i -lini.nati, ni* 
mtidlcttuali di t«‘i/a fui/a o i «altolni 
i appio-onta -i'ii/a duldiio un pianili 
pa--o avanti didlo -pii itti pulildno il i- 
liano. Montio il novi'i no ili-t lite ma 
fmi-io col il«‘oidoi«‘ unauinio di appog¬ 
giati' fino in follilo Di' (Lutilo. inontn 
aiuola ioti -ni ‘minialo «lidia I I \ I 
Salvaloudli utt.ma l ei hai Mdia- li¬ 
mo ,< liol-oov ioo ». gli intidlottu.ili ita¬ 
liani maiiilo-tano -empio più oliiaia 
monto la toiulou/a a tompcte con unni 
inatto •i.tll.mtno» e aulii onuini-la 
«In- volo--*' fienaio la Imo lialtanh • 
.miii «doni.ili-la. I il -onuo. <i paio, 
di mi ultcìimc pi,igif--u « Iella ni alidi 
lotta .iilIit. i-i i-t.i imitai ia «lei lamini. « 
«li un -mi «‘-pio ilo « «dlcnaiiienlo ideali 
«oli la -il ii.i/ ione lutei ua/iotiale la d«>- 
v i- o;nni e! -i lialte conilo il fa-« i-mo e 
il « oloniali-nio. li • i -i liattc amile pct 
la lilici ta del no-tio pa«-«\ No—uno 

pilli Oggi <‘-ÌI‘IIO. 


Moravia: Le gravi responsabilità 
della classe dirigente francese 



\lberlo viniu« i,i 


Mitrino MOKWIA 

\v «‘miti fu mato i et t nte- 
tnctitc mi appello mi « 1 cm 
po pi,'sente » ili solitlai it'ta 
« on i «Ut» pcn-o ili av e 
i e espiess.i «un stilli, nule 
■ Inai c'. a 1 i mia opinione 
sul .li anima deci ino e all- | 
. he stille i. sp.ins ttulita . he * 
i i. itloiiu sull i i la-sf «hi i 
con* e ! i ali. t s. I luttuosi 
iv v i min. nti .li «pn st i •um¬ 
ili (un 11 oppo t ostituist mio 
la pi.iv a anh o. ehi ilei 
mollilo <h una s 1 ua Munt¬ 
ili. m tutti ipii st i anni . I 

aliti .t i sciupìi- peemoi in 
ilo Mi ui::uii• t In li tm / t 
miei un i ùtili I i nuli pi i - 
v .deano sii ..piu pi 1 1to ti i - 
.'‘una 1 isni.i .osi ..mie e ru¬ 
spi. ito m II appi Ilo . he ho 
n.i liti un nte t il mato ,ù 
.pi ile >>\ \ i..un lite non ho j 
nuli i ùa ippuuif. i o 


Carocci: 11 colonialismo 
è ormai condannato 


Vigorelli e Angioletti: Vincerà V Algeria 
L’Europa deve rompere un’assurda complicità 


A l.II KltTO t’AHOt’t’l - 
Condirettore di «Nuovi 
argomenti ». membro del 
Comitato aiitieoloni.ilista 
La gitoti «t «li libri aziono 
di Algeria non o olio un 
momento, di ammali! o o al¬ 
tissimo. «lei pni vasto mo¬ 
to tli librin/ione olio inve¬ 
sto Tintela stona mondiale 
Como tale essa va tonsido- 
i .ita. e come tale essa .ir¬ 
onista il siiti intoni signi¬ 
ficato Sono le stinttMie 
stesso del iappetto colonia¬ 
le olio cedono m Muri ta 
tome nel Congo come nella 
Asia sin! orientale, tomo 
domani noi Medio Oliente 
o nelTAmoiica Cent io me- 
i idiomi le* 11 fatto ohe il 
dramma sia pili violento 
laddove il lappoito fi a do¬ 
minatole e oppi esso si ai¬ 
ticela in sti omento piu di¬ 
lettamente poliziesco, non 
«leve far dimenticale ohe 
ess«» e analogo nella sostan¬ 
za anche laddove esso si 
attua atti avviso a un iati- 
porto di dominazione eco¬ 
nomica 

Perni*» le soluzioni di ti¬ 
po gollista non sono una 
soluzione - osso tendono sol¬ 
tanto a peipetii.u e sebbe¬ 
ne in fonila più moderna e 
meno tozza, un i.ippoito di 
dominazione che e condan¬ 
nato dai temei P«‘i«io an¬ 
ello le menzioni untami.u io 
ma sostanzialmi nte musei - 
vati tei (come pei e-etnpwi 
rpielln ohe s; e-uiiess-i <h 
recente nella «liclnatazione 
dell’ episcopato fi.un omM 
soliti nella Imo sostati/.. 

« oliti ndilittot io e volbuia- 
11 <‘. pei « he «* t otit i addino¬ 
mi e volleit.u io inni i itine 
«lavanti alle »tt lei (U'UIld<« 
non si iifint no aiu *'<■ lo 
pt emesse th Ile Oliali le 
stingi stmo soltanto 1 ulti¬ 
ma t onsegnt n/a 

De Martino: E’ 
una liberazione 
anche culturale 

FRNKSTO l)F MARTINO - 
Docente all l niv rrsità di 
Roma 

l ini-n’i av v « uiim nti «li 
Algoi ia stanno a dunosi ia¬ 
to. a mio avviso la orisi 
profonda o le .«spio « tin¬ 
ti ailth/toiii della t lasso «li- 
rigentt* fi ani r so ilio non 
si rondo tonto tiri definiti¬ 
vo tramonto deU’eptH.i t o- 
lomnle e non i .osi e a «li¬ 
stai o.iis; ù.u veti hi model¬ 
li della « gioire ' I.'impul¬ 
so tli 1 .bor.i/ioiii* «lei pt * ( a > - 
li afra ani non s' s-, .‘lgf 
soltanto sul piano ninni- 
«liatamente imitino «• na¬ 
zionale ma ..r.rhe su «pn I- 
lo cnltiir.ilo o n I geo,. « 
un libi e us< ito rei t momen¬ 
to prt-ss«i la casa efhtriie 
Folti inoli' <l..nlt:ian 
-Movimenti rebgins' d. li- 
l erta o di silv «vz.i « Li |>o- 
j/oli oppressi'), mosti a 
qunnto profontlo <u m.» Io 


1 attici til fot ilio insili li /lo- 
nali olio siamo soliti gnidi 
vaio solo sul piano pollino, 
ina i ho in i calla « ninvolgo- 
no un i mnov amonto di tilt 
ta la v ita t (litui alt «lei po¬ 
poli alno.mi Questa ii.it- 
tiv ita delle tiadi/iom indi¬ 
gene ha lilla lunga Stona 
olle ai t omp igna tutto il 
ooiso della t tiloiualiz/a/io- 
ne biaiita ma solo nel 
inondo euntrmpoi ani t» e 
negli attuali tappili ti di 
foi/.t ilio si sono dolci mi¬ 
nati fi a il t arnpo t cloni.i- 
lista o il campo antii olit¬ 
ili.dista («ut sta i oattiv ita 
<u tpusta una fm/a polita ft 
li i osisi dille o«>ntio la «pia¬ 
lo nulla possono, malgrado 
ogni appai cu/.i e malgia- 
do il sangue ilio duini osa¬ 
mente ain. om simio. lo 
incaiche illusioni della 
«gioite» fianvose lo mi au- 
gmo ohe la nazione fran- 
oesc tinvi in so lo forze no¬ 
tessane por piendere en- 
seion/a di questo nuovo 
misti «lolle cose, e pei p.u- 
tetip.no st n/a eijmvtu i e 
i empi min ssi a un prot es¬ 
so «ho i isflua di pioduisi 
sema c miitio di lei 



(fiati ('.irlo V igorclli 


\ ngmlrlli 


Raphael Mafai: Spetta ora 
ai francesi imporre la pace 


UA PII AHI. MAFAI - pit¬ 
trice r scaltrire 

K' una «-osa tot ubilo, 
tinello olio sui tede in Al¬ 
gol ia Mi si stiuigo il vuole 
allo spettacolo dolio stiag!. 
o al pt usici o t ho tutto que¬ 
sto possa anmia aitatine 
ai nosti i gnu ni li mio «ln- 
loio o piu glande penile 
autoi i tli questi «io liti i sono 
l fi micosi Non su tapiro 
tomo possa av vomio a uria 
glande o nobile Nazione 
t omt e la Fi ant ia tli fa : si 
ti a si inai e fino a ipit sto 
punto I fi.incesi hanno d: 
i mentitati» Io bui» ti.oh/’oiu 


«• quello t ho il nomo «lolla 
Fi.mi i.i ha inppicscntnto 
pei tutto il montiti 'lutti 
hanno capito, minai elio il 
tempo del « obnii.disino e 
finito ilio i popoli non vo¬ 
gliono piu o-.soio scivi e 
schiavi K la Fi amia, tilt 
poi pi una vi ha par lato «h 
Iibotta si ieinle t «>t iospon- 
salulo «li simili «hlitt; lo 
so t ile tanti uomini tii t ul- 
tiu a fi ani t si e la pai t« 
miglio'* e fmse piu gian.lv 
dt -1 pop..lo flou possono ‘ol¬ 
io! .io tutto tjut sto Mi .iu¬ 
gulo t I «■ * : o\ aio p’ t -•<• il 
modo tu «hi'o. o il. mipoi 
te la pai e 



It.i pii.tri 


(.1 \NC\RI.O A II .U|{I ! 1 I 
- Dii otturo «h ,< l iirtqi.i 
lotterai i.i ». Segretario 
tirila ('umiiliit t cutnpe.i 
dogli scrittori 

< ’on un t unitilo .1 tum - 
11 tlav mtl agli et. 1 i It utu- 
t he pai ole «la ù • mio 
ha-1 i t mi la gii. 11 . .Sono 
anni i Ile oli u mini piu 
onesti th lutili i.i 1 1 . li i m - 
t a enei i a il' \Ige. i . i >aio 
anni < lu pili t m * ut ' » li 
. ompi elisione t li ioli. - 
i m. a poi i 1 1 a i i 1 nm 
• uno dalla puh ù. eh d- 
gt i mi (pianilo I ) « i lidie 

pi t se il potei e piu '« men¬ 
ilo e pi. V Clienti, qui 1 i he 
ma iv \ it ne uomo i ùi Imo 
ila v olmita gli a> > •>! ù.u mi., 
una . ei ta t ali* t t idm i i 
l’ei mio t oliti», n. il mi tu o 
fatto tante ilhlsloin « i t-it ai 
tli tlissi!.alt i e i • n poi In 

aulii i fiali, cd < »i i De 
< rollile li i I dillo t. I 'ulto 
e |" i «liv ei - e i agimu \u- 
/l’ntto pi u he non e -t es.. 
a pitti h ohm ntt to| i | N 
pei' h. ha p .'leggi ito in¬ 
viti ili t qiliv ut o m t-qui- 
v ut o t ni fa-t isti Infine Do 

(i.ltlile 111 t 11 11 II 11 > solo il 

s. s(» ss.. . , iei|ei.. solo 

m st stess. in ipiest i anni 
m questi gioin.. vuol «ine 
già « » », i. ; nm i dall i 
Stona 

I \ Igei la e iriV et e rit Ma 
stm i.i peti hi Ila . i etili**» 

Ut I Silo popolo t‘ m 11 I SII., 
I ilici a/ioiit I lilllqlu ! \ I 
gena vintila Pi.mgiauie i 
Hit u 11 al gt i e l i piani !.. ni. • 
i molti f 1 .in . -i. ma n.ut 
tlobiu mio .•••!• ah in a pit - 

t. 1 pt i oh i.sissiiii i 4 pa- 
I.IS - toltili itoli. I f.t-, Isl • 

<; Il \N<;|(»| I.TTI - l*rr- 
siilcnte della (’onitiiiit.i 
I uriqir.i degli Serilluri 

In \!. • i 1 i i • >ii si <| i.ri 

• 1 1 I I u mi , . ostie n- 

i .u . * gl. i.i* • as » si i li 

SI «spola .( 'Ili Olla. M 111- 

|e. |im mipl t dub S< la 
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di ni, proli dui 1 » 11 O 
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di ititi un, Irmi ,b, ili alt, >1 
riti.n 1 11 dia •( i< 111.1 |mlr a so 

-m.or-i pre-ln una tolori.a ra- 
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pr, , or-or, ,1,1 V », - gnu di noi I ipnl, nel loro p o . 1 „„,iah lolla pos.ilolil.» ibi lui- 


ino tpo Ih III ‘ fi I|> siili ••• , Ino », 
'digli 111-, III (lo * ,i alino rila-'drl 
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*i r potuto ri mi, n <ooto!|„ umana ili a ooo-et rr e ira- 
!... . ileoa in ini lo •< o nnato ! .forili are la naiura 
quella, ra*orano ha oprralo: ritma «hi C1.F.1.IA PHillLTTl 


’o 

»'i a >•'•«» itero -io’*, ««it volt 
U, r o chi * il,,, reh'n io i ire . 

«•«isti » ori furi/ o ». /,'/’ \,o! 

lirrchc ro.» file- mio ci m ‘.t 
'/ha ’uori (molti ».a»ai ropirar 
•ut c « ou fiiniicroi.il 1.1 oii per 
(le I o ••Ii’ir Itili. I ihiil’c ri», ho: 

spesso (il C t\Cr i I" C'UCOi'C 

F "fi imi p,ò es», re rhc un 
ripidi O Ili Ipio'e non Or «1 fi 
sf dia" olio fdp/t r, I Ho liu'H/iie 

e siMfo molto O'pcltnio eh, 
il popolo franre-e Ferisse il t 1 
sito torpore che tutte le it ir 
nm.ioni di M/ii'fiu si i«»uvs«’rf( 
nell'it ione coniui e lo/tfni fa 


to ni/ / ro ripp t —, i ni' ji i',: et ,• 
en’n ih'’',' urie di d.i're. 
ocllii s’,r»i a, co’.’o • <’: .il 
r.ij'uu — mi di vi — «e *uruu« 

J ot I Di’* si • ()<;i i * i» »,i |r,i >i» a 

-<>/>,’i • »• Tu,’•»■,: ,tenti nocn ir ma 

en’Toro"o de. me nccc"de i« me 


. . * *<: 

ri, M s, :*.> /,, ”,’».,ftvn» ni ’ir^c 
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tirar,- 




ih,' ne 


l.lul sp,-r;a,,') ano 


I ru'ii’/'iiioi' » • l ’,i)i,i i mi 

ni'il 1 *'/ T’a u< eremo iitll • 
f)//,i"i ! t a ir»do il p,,’ 

HO di’ti,> I adendo DdK'1. , >,r' 
’-eie.i>ri,i ,!• ir» pi,• s/o’-.iriui 
h’t a i'ii*, ,-rrt s'aio 'oz'iir, ;o 
Vi troll,:,m Ji uni r io»ira'’«r,; 
il iih disco '(irro 
— in seguito che cosa o 
successo• 

F ti- 


i ( 

e. 


’i, e e 


e poi .is'iriM’,’ (Ctinì va«o 
tire a’T,»"’)- ci e li «nvs'i-ij 
s'i ris't eoh e*. • Li cè.i'-v epe 
roto ih'c •si "’,''),• li s ',,-1 ’orra 
per Io is:ce tu l'gena Spero 
h ;i«i"-’r :.n <j «irmi r:’or*;are 
in Fra» eia per il i>nuneufo 
’/ii rjMe.jrii di poter e-ercrarc 
■u Toni 'it e «e. per di più 
Li pro»»’i»M qt.i d.t vulnerati 
! prtx;res>usfi fra»ieest a»u'h\\»>t 


f-itsfriiM of l'arce re ni ■ imIio •. rappresenta una 
guerra il.Vijcua ilo creduto Ideile Himuultov. a Marsiglia ltestimonianza, tanto meglio. 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450-351 Scrivete a • Le voci della città 


Mercoledì 14 dicembre 1960 - Paf. 4 


Le difficilissime giunte romane 


Corteo di universitari attraverso le vie del centro 


All’alba nell’ospedale San Giovanni 


Dietro il Centrìsmo La protesta degli studenti alla Camera: E' deceduto l'aviere investito 
rapertura a destra «Manca tutto nelle nostre Università » dall'auto di Alberto Orlando 

t ..... ... ... f 1,(1 siciliana ricevuta a Montaci- 

Le prossime riunioni dei consigli provinciale ................. 

, „ , , * r tono - (In l'indizio ih / animiti sull illutazione 

e comunale - Una dichiarazione del PSI • Cra-_ 

ve posizione dell'esecutivo provinciale del PRI - rsA-Kx , »io , ,; r rnss-sp.it »•'•>«>•••« risposa, ,/,*/ piamo 

* ” HV. nik. It;ili;i.piom«*SM> •• (.Osi ili- pi min da'e itili ministro liosro. 

-- <v uno ih'i numerosissimi rnr- limino riposto Ir milioni drilli 

fiimnrn,. fi f folli dir ili i studenti sii illuni, loro attuazione Tuli milioni, in 

. CU.ru n-fllstlsin a ituulnirntr II lltinui per olir- riletti sono riassunte in un til- 
’llll Clllu », nere il /irmnziamrnto ili 3 tni-\tro ilei airtrlìi portato in cor¬ 

siti alili Brovincia elio al hurdl e SOU milioni per Visti- tco da mi • nonio sundirich - 
minilo esistono for/e elio lozione ilei Politecnico ed il t>o_ ■ Ci tinmcii tutto’- V non è unni 
issopo iinpodiio alla DC di teiizimuento delle /acni là ien- luiitutii polemica: in due delle! 


Le due giunto difficili del vo (inverno clvricn-fasciutti 
Comune e della Provincia dello città », 
sono dunque rimaste tali al sia alla Provincia elio al 
punto assalto. Le tre vota- Comune esistono forze che 


zumi svoltesi sia a palazzo possono impedite alla OC di letiziarne,ito dette facoltà **ien- 
Valentini, sia in Campido- condurle in porto la sua -col- tifiche nella Università di Pa- 
glio hanno dato esito nullo t a desti a Occorie mundi ,cnno ' hanno ieri pomeriggio 
e per conoscere il nome del saper agire subito e concor- ' ,0r, “' 0 •" ,m corteo che ha ut- 
3'rcsldciilc della amn.hiislni- d..n..'nuV km ,,,, 


■ Ci in.-iticii tutto' 
huttutii polemica: 


F non è uno 
in due deliri 


litiche nella Università di Pii- tre nniemsità dell isola, a .Mri- 
lermo. hanno ieri pomeriggio .simi ed u (’alinva. Ir facoltà 


si lentitiche 
inesistenti 


sono praticamente 
Xella terra, a Po¬ 


si ione n io v ilici al e è del si il - ^! ,l0 || ! ,K * r , ,,n,, " ,le '•"« U» del cenno ( via X azionale. forno. Valtrezzntu m dei l„h„ 
daco occorrerà attendere ri- u , f. lU,i .' /ll I ’ no - Sl ‘" /a d Traforo, via del Tritone) per raion, la cup enea delle ante 

snetti vinicolo fino i ,r, 1 ,y ‘l"esto Significhi in nes- giungere questa rollìi a Monte- d numero denti assistenti f/»- 

spelili .unente Imo .1 \ ciudi sun modo confusione o ri- citorio. Qui. introdotti dulVono- >“>n parlare della casa delti 

e a lunedi prossimi, senza nuncia alla autonoma posi- renile Anna Crasso, tilt am- studente, uhm rivendicazione) 

contare il fatto prohahdissi- politica di ogni guip- rcrsltarl. i quali già nell,, mal- e asmiutumen. 

ino che anche le prossime . J(J Solo facendo fallile la finn, tramite alcuni loro mp- ><’ insufficiente 

riunioni possano chiudersi m , |n(lv ... .(.a/ioii’iri’i del Co- presentanti, avevano preso con 11 ( ""' !l ha ascoltato con e.t- 
penza fumata bianca. Tutta- - n 1 ta/IOn ‘- ,,la ---- .»*».« ./. trazione le minate tienii tu 


alitato romano della DC, si 


deputali dei 


via, seppure difficili. le cose "7. „ ' , ,Je " ri " ,,,L s0 '' 0 ‘ 

presentano una loro chili- 1 1’ im • ‘1 nr- -i > ice-pres,dente dell,, Carne 

rezza. Sin .db. Provi,vin ci,,, do1 4 ‘ « binisiia » DC ad U,C- 0(l Ll Causi. 


rezza. Sia alla Provincia che 
al Comune la DC romana 
ha dimostrato di voler apri¬ 
re a destra. Non si tratta più 
di una affermazione tratta 
da voci più o meno atten¬ 
dibili, ina della conclusione 
nlla quale si giunge dopo le 
prime sedute ilei due consi¬ 
gli elettivi. A Palazzo Ya- 
lentini, sul candidato de Si- 
giiorcllo, sono confluiti an¬ 
che i voti dei liberali e ilei 
monarchici; in Campidoglio 
il rappresentante liberale 
Bozzi — a nome anche dei 
suoi colleglli di gruppo « li- 
beraltambroniani » D * An¬ 
drea e Zincone — ha aderi¬ 
to alla piattaforma antico¬ 
munista del de Petrucei, vo¬ 
tando poi il nome di Cioc- 
i cotti, il'sindaco dell’alloauza 
con i fascisti, ben gradito 
nlla destra economica c po¬ 
litica. 

La DC ha cercato di com¬ 
piere l’operazione dietro la 
maschera del «centrismo», 
ed ancora nella seduta del 
Consiglio comunale il vice 
segretario del Comitato ro¬ 
mano Petrucei ha rilanciato 
l’offerta centrista al PRI o al 
PSDI con la speranza clic 
abboccassero. Il PSDI ha ri¬ 
petuto il suo no ad un « cen¬ 
trismo» ilj minoranza, al 
fpiale la presenza dei liberali 
. dà una marcata accentuazio¬ 
ne di destra. Il repubblicano 
Borruso invece Ila talmente 
ammorbidito il silo prece¬ 
dente diniego (ino ad appari- 
, re disposto a convergere sul- 
i le posizioni della DC, e ciò 
è apparso grave non solo 
perché contrasta con i deli¬ 
berati dell’Unione romana 
del PRI, ma perché offre un 
puntello all’operazione a de¬ 
stra della DC. 

La linea di cedimento ilei 
PRI al « centrismo » eoli 
il quale la DC maschera Fu¬ 
si pur tura a destra, viene ii- 
badita in un grave comuni¬ 
cato ileU’esecutivo provin¬ 
ciale repubblicano elle lui 
invitato alle immediate di¬ 
missioni l'assessoie Gugliel¬ 
mo Foiosi di Tivoli, entrato 
a far parte nella giunta uni¬ 
taria col PCI e PSI. Nello 
stesso tempo, l'esecutivo del 
PRI, presi in esame i risul¬ 
tati delle votazioni a Palaz¬ 
zo Valentini invita il pro¬ 
prio sostegno a un presiden¬ 
te della Provincia scelto 
« nell’arco ilei partiti demo¬ 
cratici ». Nessuna preclusio¬ 
ne più quindi verso i libo-, 
ni li, e accettazione piena 
delle giunte di niinoian/a 
« centrista » che sono ine¬ 
vitabilmente destinate a 
reggersi poi con l'appoggio 
determinante della dest.a 
monarchica e fascista. 

Di conseguenza il « centro- 
sinistra » che le teize forzi* 
avevano tentato nelle due 
giunte, è fallito sin alla Pi», 
vincia che al Comune, e la 
responsabilità ricade intein- 
monte sulla DC romana la 
quale intende il « centro¬ 
sinistra » come lina copei tu¬ 
ra ai suoi propositi di desti a 
ed è disposta a mutare eti¬ 
chetta solo se la sostanza 
reazionaria della sua politica 
rimarrà inalterata. 

Si guardi, ad esempio, 
come il capo-gruppo de m 
Campidoglio, Peti ucci, ha 
trattato nel discorso pio¬ 
grammatico, letto Folti a seia 
nelFaula capitolina, la que¬ 
stione dcU'apcrtuta ai socia¬ 
listi. L’ingicsso ilei PSI 
« nell’area demociatica » po¬ 
trà avvenire, per Fautoievole 
esponente clericale, solo 
quando i socialisti avranno 
rinunciato ad esseie classisti, 
neutralisti ecc. e cioè solo se 
il Partito socialista non s.ira 
più socialista cd accetterà il 
ruolo di una pedina buona 
per mantenere il potere alla 
Democrazia cristiana. 

Ieri FA vanti! ha pubbli¬ 
cato una interessante dichia¬ 
razione del segretario della 
Federazione socialista com¬ 
pagno Palleschi, nella quale, 
dopo aver respinto In pi taxi¬ 
sta di una Giunta quadripar¬ 
tita di minoranza avanzata 
dalla I)C, proposta che « ha 
il chiara significata della 
tenace volontà della DC ro¬ 
mana di proseguire la vec¬ 
chia politica a vantaggio de¬ 
gli stessi interessi che han¬ 
no portato Roma ad avere 
la peggiore amministrazione 
del nostro Paese », si affer¬ 
ma: « Anche a Roma un'al¬ 
tra maggioranza per un'altra 
politica è possibile sulla 
piattaforma del centro-sini¬ 
stra, ma deve essere una 
maggioranza per una politica 
nuova c del tutto diversa, 
anzi opposta alla preceden¬ 
te ». « Se la DC persistesse 
nella sua passata politica, if 
dovere di tutti i democrati¬ 
ci è quello di cercare di im¬ 
pedire in ogni modo un nuo¬ 


re dalle incoltezze nelle qua¬ 
li si dibattono. 


Al computino I.i Caini i gio- 


stndente. aitili rivendicazione) 
tulio, mai mina, e u i oliatameli, 
te maiffidente 

I.i ('auii ha ascoltato cuti t:l- 
tvuzimir Ir rivincite drilli la- 
drilli che si .lituo anche intr,it- 
trniili con u'tri dvputut 1 . tra ì 
quali il sa,ci,il, .U, Codiqnoiit 
il de /{ritiro r In coni funi mi 


vani, /ter nulla scorututiuti della Anna (.rami Quest ultima -ri <• 

un I,riunita, n nome ih-, ,/••;»,/- 


L’Autostrada del Sole 
così da Firenze a Roma 


FIRENZE 

SL 

^ Incisa Vafd. 


Pesaro 


tati i munii sii a portarr f,i 
quesliiinr in Pii i la mrnto j 

Siici mirai acuir oli untvr- 
,ilari limino conferito imi il 
i ompaini,, Toii'iarti. che ha tra 
Vallili sot’olinralo un aspc’in 
partici ilarmente /in,itimi ilr’l i 
unita 'tour in corso' il fallo che. 
io'! mei nliinir d'Italia, ali un - 
rcr.sitari pmmaao r>i eudic : 'io¬ 
ni rvviaulmiti Ir facoltà sci'*n- 
li tu lle 

l'.d il \rttoie siientituo. in 
effetti, oltre eh rii piu iin- 
pmtimt“. e ani he il piu ca¬ 
rene ili tana l'n ni re i sita ila- 
limm Ani' v II /) In carente 
propini lincile, nel tumido „io- 
tlt‘i '1 io (eia: ■fini'' lo Stato 



Inchiesta dei carabinieri suli’incidente provocato dal noto cal¬ 
ciatore— Quasi illesa una donna finita sotto un autotreno 

L'aviere Cnnnlh, Alessandii.. Anche Albeito Oliando ha n-imii ha potuto evitare ì’invcsti- 
ì. travolto Filiti a *H*ia dalla I poi tato qualche contusione si mento malgrado abbia sterza. 


auto pilotata dal noto calcia¬ 
tole ì umanista Albeito Oliar*, 
do. è spirato alle ■"> ili ieri mat-j 


che è stati, medicato nello ste». tu bi oscamente a sinistia. 


t.,*a nelFospedale San Giovati, gnu ni 


m, impeciale San Giovanni « 
g.udii-.ito guaiibile m pochi 


in dove eia ncoverato. 

Sul mortale incidente è 


I coi so lina inchiesta da pai te chok subito. 


non (ioti a es'fie .11 campo do- 
in menica pio-sinia anche (K*r lo 


ini e I.a Mutignani è turnista sul- 
tx>chiM'asfalto sotto l’alto cassone del 
bilità I veicolo senza che le mote la 


tutta probabilità I veicolo senza che 
eie ai campo do- -lioiasscio 


del cambimeli elle hanno pio- Un incidente puliio.-u mal /-"• 1_ 

ceduto all'intei i ogatoi io del fui lunatamente ■'Cn/a gravi SU Llibft 

calciatore Le responsabilità di conseguenze è avvenuto alle 14 

ciMui dovi anno esseie valuta- di leu in via Appi., Nuova Una <jl>iv>ta atille oic 18.30 

te m ogni caso dal magi-ti atu (faina lutata da un autotreno l'i, 1 *”* 1 sede del en colo • Plei o 
al quale gli investigatoli li- è Ir.ita sotto il pedante veicolo Gobetti - di viale dei Quattro 
mettei anno un rap porto. restando pelo nello spazio fi a * 87 >1 teli a un dibattito 

Veiso le 19 Olii lido tiansita. le mole. Se l'é cavata con su: • A Cui,a comanda Cuba >. 


incidente 


Dibattito 
su Cuba 


Questa 


mettei anno un rapporto. 

Veiso le 19 Oi lindo tiansita. 
\ - a a \clocità elevai;, in via 
dell'Alinone a bordo della sua 
< Giulietta T 1 *. Slip, rando 
una ■ seicento • la vetluia ha 
!nve*-i:i,> il militate ventilili, n- 


Vcilti K7. >i tei là un dibattito 
su: • A Cuba comanda Cuba ,. 


ne che sopì aggiungeva in moto di ti2 anni, abitante in via Gal- 

nclla dilezione opposta La ha 11 stava (tei eoi rendo via 

luii'ca frenata dell’atleta non Veio Quando è gitrt ; . all’an- 

,■ valsa ad evitine l’urto tic- golo con l’Appia si è accinta 

iiiriid» ad atti <i Vei -aie avendo pem — — 6‘*. ‘**6'"* **•* 

Camillo Ali*ssandiini presta- la visuale coperta da un ca- Molta emozione hanno susci- 

v.i «eivi/m di leva ed era al- mmncino che pmeedeva al silo tato ir. citta le gì avi notizie 

tu.ilnui te dislocato (iie.-so il fianco. In quello 'te.ss,, ino- _-ui inastaci; fi alici '1 m Algi*. 


mollo spavento ed un vasto Intel veri anno Ciioigio Cingoli, 

a bordo della sua ematoma alla test., per cui i U’dattoie capo rii « Vie Nilo- 

TI Slip, rando medici l’hanno giudicata gua- ve ., hzio \ iti-ili e f,iudo \ ica. 

to • la vettuia ha ubile in 10 giorni. ll ” f u * - Mll lVa Cimici azione ». 

nilitaie ventidiun- La signora Anita Mutignam r; i»j • .* 

di (,2 anni, abitante m via Gal- »i)OllQdiri0tCl 

ha 11 stava pei eoi rendo via 

Veio Quando è gnrt;. all’an- U^cII c»Iir 1 

gol,, con l’Appia si è accinta COY1 Cfli algerini 

ufi itti .ll’el sull’ rivincili 1)4*1 ii ° ® 


Molta emozione hanno su.sCi- 


(lepos.to di ila tuba Zona nei ta mento pii 
tei i ;toi mie all'Acqua S iuta gaio Ron 
t*.<>pi;n in tal eluoge eia (I.- pmpiut., 
ietto al momento (iell’inci- Co'tui. a 
(lente ila s, ,1,, 


aeiia mento pa-savu l’autoti eno t.u - j 1.1 Numeio.'i od g sono stati 
Sdita gaio Roma 37Ù910 condotti» dal N otali nelle fabhi ielle. eon essi 
la di- |,iii|):Ht.u.,i Luigi Menglim. L lavmatoi, hanno e-quesso la 
U nici- Co'tui. a\emio 'Cito la don- Imo indignazione e la solida- 

.1 11 • . . .. . . . I \ i. IO 


11’ ulti in, > momento. 


IO - Il 11 II il r l t . ... , . . ,. , 

.. ., tude,ili della facoh'i ih archi- 

talia ali un - del nostro Ateneo sono 

et èndìe entrati m imitazione per prnte- 

Ilimita seien- contro l'iqsriinaniriito ac¬ 

culi muco e poco modi rno dì un 
a imititi, I) in I" rn docente, il prof Muratori 
rii piu i ni- R , olle,lamento <f<'.’ , <* due 
i. a i,i lt illutazioni non Ita hi .oon,, di 

aire, sitò ita- dimostrato f.u lu’ta per 

pii, furente Atenei nilepuatamente altri 'zn- 
•! mondo tuo- l< l'" ""v proprio ir iterilo 

io Stuto delle nazioni ette t od nettilo 


o 

Siena 


.Grosseto 


Monte S-Savmo 


ituhun mimi fu nessuno sforzo sputnik *’ (lisci ers. almeno al 


il#'r ni futssn). e t f piti 


Ut'rllo nitri im*'\ì curo- 


\ 

V 


frci 4 iiriour h ,,,| L ** tirila li.tta por 


^Perugia 


importante Se la trautzimie t" '■ 
retoiieo-iiinani-stieii è ieri,, un ‘ elimnut-imi, 

pesante fardello iter pii s Imi! a, endemici ih Imita parie dclln\ 


forti re.si,/ 


letterari o nel elimini delle 
si ienze storielle. /ter quanto 
riflutinlii iili studi seientHici <• 
eerto che Vinsiiftit lenza Ireni¬ 
ca. la mancanztt di agpiornu- 


jnoslrn cultura, anche a Roma 
.1 Rollili, dove esiste la fini 
affollata università Vita Ila: ilo- 
re i il mila n ni rei dir ri inno 
stipati in aule, in Indori,lori, in 


Audace « colpo » ladresco in via E. Filiberto 

Merce per mezzo milione 
razziata in una vetrina 

Rubati soltanto oggetti di gronde valore - Fallisce Vesgediente 
dell’auto-spia in n.zza di Spagna - ('alpi di pistola e ladri in fuga 


ladri sono arrivati anelici chieste 


menu i nelle ut I rezza! n re e ■■■■'.» ■ •" ‘ " 

quindi (tranne rasi lodevoli ,,r sono, per ospitare et i 
quanto rati) urlili indirizzi. ,rr: f\ '! mi ni e io attuale 
sono un mille ne più ne meno studenti 

mmtale. fratello qcmcll „ dello _ _ u. r 

utseq nmiieitti, accademico ,* 

ita,dalla realtà Quei te N’<’U.i foto* Il compiimi 

coir, il ut. nei rulli ,triti della ol'utt, tu piazza 'fonie 
untila t/ahmiil. sono suite e so- con un uruppn ,/■ sin,fon 
no di conti unii dette e iipetu- ci'f.sitttri dell .‘li* net » il 
te; ma In , lasse dinamite ,fn leniio 
liana si computili dito stesso 

modo del suo rappresentante inr»r*r»frri 

miti Roseo ostentando Indille- '^ I1 « mCOniri » 
renza o jiersino uirdìlà #-l1 Ir»*fà 

Dette e ripetali" ,ieVe istmi- 

zc c dupli M«„ni,ii .•>■« diversi * lavoratori 

Proprio nei giorni scorsi, qui CUI Ict _ r _ _ 1 

a Roma, l'antnrcvntc voce del 

.\l*\*'unn!rn (§h:ui m I^ ,,n;è!1J Jdlr or* 1<. *n 


loilpìUìli <>r s > tnìn ' 1 ,rr (tinture circa finliiK* si* n’t'ntt* 11 *ri p*)*!**I n.**nto 1 


O 

\hterbo 


► O Terni 

V 

h Maglfano S. 

I 

I 

(^)ROMA 


si mieliti 


la realtà (Queste \<*!!.i foto - Il compilano To- mente h* m.m. at* i a\<*i so li» I (( ^ 

nei ruma rdi della ill’att, ni piazza Montcei'oria maglie della s.ir.tem •sea. g.ae- ! 

i.t Mimi s-fidc e so- eon un or appo ih studenti uni- ehi* di lenti;, •* alti - c..p. d. ‘ 


editici costruiti, limine di unni in via Kmaiuiele Filtbei'o Co-1 speranza 


terzo ilei dumeto iittnnl,lenii li.inno mandato in fran’mn. la 


del genere — 
di aeeiutf.iie 
•• s,,!,t ; ignot i • 


vetrina del nego/..,, .1 abbi¬ 

ci. P. S. gliameiito Men’s club • .* han¬ 
no ruha’o. (lassando ri- , ria- 
muimquo To- incide le m.m. at’iaieiso le 


Del resto. . l idi, s .som, mo¬ 
dernizza!: Kss. de\am, (“-.ere 
degli aeu* O'Serv ,tor. della 
i *a di 'ut*, goni., .'•» si so¬ 
no aceor’i eie-, d. -ol.to, pas¬ 
sini: • • poli/ott. non fanno 
’ionpo e.is-i .ai una coppia amo- 
i eggiante ,n automobile, o che 


con la meliteli : se' - '., d.vet-o — lini* gei ini ed ldimii 
\era- no eomme ato a sbao.iiceh.ar- verno dei nii’S; 
s. lane and*, ad ogni batter d: d chiede che 1 
io mo- » mi.a languidi ma acuti sgu.-ir- le giuste nvenci 
,.,„. re di nella il.>*'e 'to popolo che 

delta '"■‘"ovra. che poticmino indipend enza _ 

’’ del .il il e |)s eolog ea. noli ila • 

s * ‘ pelò avido effetto -•iiU'.igen'e IITipCQUO 

K P ,r,s * d. l’S Giuseppe M ir:ngo!.,. 1 n „- ;| f«cc 

f ; ,nno quale ha sp.eea’o la .-orse ver- P er » 
i amo- %1) l'.ni - ,, americana Dalla ■ ti'KI ■ In seguito al 
e che s|i a. lo h inno seju.to due atti teppistici 


lieta al (lojmlii Alge.mo Una 
.dialoga iniziatila è -tata pre¬ 
sa dai comitato piovinciale ro¬ 
mano dell'ANI’I Nel (locdtdcn. 
to ti a l'alti,, si af/iuma che la 
giusta lotta di tutto ni (jopolo 
inni può esseu» soffocata dm 
massacri della soldataglia 
francese ilei tutto simili agli 
cecidi nazisti; si chiedo la 
tino di questa assunta guerra 
colonialista. I/o ri.g. del comi¬ 
tato provinciale dell'ANI’I con¬ 
clude con un invito al governo 
italiano perchè condanni « il 
regime di massacri e torture 
instaurato dagli oltian/isti 
francesi » e si adoperi « por il 
giusto rie• loscimonto delle ri¬ 
chieste algerine 

.Anche alcune oi ganizzazioni 
studentesche hanno espresso la 
ìmo solidarietà ai patrioti al- 
gciini ed hanno inviato al go¬ 
verno dei messaggi sul quale 
si chiede che l'Italia sostenlia 
le giuste rivendicazioni di que*. 
sto popolo che lotta per la 


Gli « incontri » 
dell’Unità 
coi lavoratori 

Domani .alle or. 17, .neoutio 


mi- elle li: lentia <• altr e.q>. (1. \e-| ’ * , ' “ ‘pi.de ha spicca',» la eor*.' ver- 

Pu- s*.ano per ,,1‘ie m-*'/,» m.l.oiie ioi,po e.is-, .ut una coppia amo- .•uiu-ricana Dalla - i;«lt, - 

in-,. leggimi!,- ,n automot,ile, e die >p lo h inno seju.to due 

Il fui - ',» è stato se,,perì.» it*ri 1 ’rat'o ri. strada dove »• ().ir- Lievi colpi d. elaksoir .! se¬ 
ni. ittina dalla propr et ,i del diegg.ata la - vettura vosi- si gn.de convenuto II ladro. 

nego/signora V.t'or.a Del- ’ia.sforma spesso in uni •• zo- paio come un gatto, il i sp.c- 

rArtce a Costei li., rilevato che n.i franca - Si sono così !-,m- rato la corsa verno v. i Due 


| : malfa 

ri »i d un <»f mo ’ieM e d: 
•in innato • -eliso - ilei prezzo, 
hanno razz.a'.o soltanto 1 , mer¬ 
ce (I: maggior valori*, tris.m- 
| rando ri: por’arsi a (*.,:., og- 


‘,it *m *„!•’ for- h eeati il cervello ,* hanno m- Macelli - 


I m* trova',» *1 modo di sfrut- r.ia'o =.m» 


m* un gatto, ii i sp.c 
cor.-a v ei -,i v. i Die 
a .sterpo, pale, e :.r 


,re questa (Id eata cl.serez o-1 


s,,ler - e tu’ure 


Fra le autostrade che sa¬ 
ranno finanziate con il piano 
decennale approvato l’altro 
ieri dal Consiglio dei mini¬ 
stri, c’è anche il tratto della 
autostrada del Sole da Incisa 
Valdarno scenderà a Monte 
S. Savino per raggiungere 
Magliano Sabino, alle porte 
di Roma. Raggiunta la Ca¬ 
pitale, l'autostrada compirà 
la cosidetta « penetrazione 
urbana - sostituendosi — se¬ 
condo il nuovo piano regola¬ 
tore — al famoso - asse at¬ 
trezzato » che I clerico-fasci- 
sti capitolini non vollero. 
Quello che è stato definito il 
tratto più misterioso dell’au¬ 
tostrada del Sole, pare dun¬ 
que stia prendendo corpo do¬ 
po alcuni anni di attesa non 
dovuta alla indecisione dei 
tecnici, ma alle beghe d'inte¬ 
resse fra alcuni conosciutis- 
i simi personaggi, ognuno vo- 
( glioso di imprimere al trac¬ 
ciato l’orma sua. Notissime 
le polemiche divampate in¬ 
torno ai tentativi di progetta¬ 
re il tracciato nei pressi di 
Frascati. Chi to tirava di 
qua, chi lo tirava di là ed 


Oggi prosegue 
la riunione del C.F. 


I.a riunii»,ir drl Comitato 
federale «• tirila Commissio¬ 
ne federale di controllo, 
iniziala ieri eon la relazio¬ 
ne drl compagno Ili Giulio, 
proseguirà oggi presso il 
salone della Direzione del 
Parlilo (via Bollrghr Oscu¬ 
re, t|iiarlo piano). 


il povero tracciato ha dovuto 
nascere dieci volte prima di 
accontentare tutti. Ma nem- 
meno ora le polemiche si 
sono chetate. (Uri grnllro: 
lo schema della ftura auto¬ 
strada). 


lenita nel VII -oii'cm ,,» ,f r • tifi lavoratori di Cinecittà con rando ri: por’arsi a (*.,:., og- 
Itaha nostra per crii',are ,/ M'f mi tu Ih e.sirii.*:il compagno getti non d: gran marca e. co- 


fondo Vitti itosi tizi otte nstret'a e LapiccucLa. 

i/i»gù»,listici che rioni? itati: ve! Voiu-irii. limiti,*. incontro rio: 
, 10*1 ro paese alt’ioseqnamento compagni e imp.ogati del!;, l’ro- 
srientifico (’ontempo-aneemen- \ idoli/., Somalo (pro-.-o !;t Sc¬ 
ic. e proprio nel (porno in cui /min* Campo Marzo ahi* <>io 
si muovevano itila eolia ih Ro- l,..IO) con il compagno Can¬ 
ni»! (ili nniversitari sinhani, fili diano Falaschi 


mutilino, il: poco prezzo, che 
* ut t a via erano più ;. por’;,tu di 
mano La polizia, comi* al soli¬ 
to. indaga: ma orma: sembra 
lo faccia soltanto per dover»», 
non corto — visti i risultati di 
al* ro decine di - (Lffie'li in- 


Successi del movimento rivendicativo dei lavoratori 


Venerdì le trattative per il COTAL 
Compatto sciopero ieri alla SRE 

Primo accordo por i dipendenti della società distributrice del latte, che rivendicano un 
trattamento pari agli operai della Centrale — La situazione alla Romana elettricità 


pie-M» l'Cfficio 


.inolili», ni sode sindacale, co -1 della SHK o un'alta pcrcentua- 


CO*itretti allo M*.»»;,**r > unica- 


ii.ile del lavoio. si o coiiclii.-a | mineotuirio Io trattative per la lo degli :nq> ogati dolio vane incuto dull’.ncompren-.o!,*» 


con un ucfotdo la puma faseI stesura e 


dolio trattative jn** la ver’eti- contratto .*/ , 
za al COTAL Que-tu pr.ma tat'.vo s: M'i 
fa-e della trattativa si e con- barn* dello r 
cltisa con ir, pini,,» ,* ugnili- dai lavo:.don 
cativo succes.',» dei d:|n*ndi*nti II rami:.do 
: quali ila ino dovuto condili- tro porti 1 
le limi lunga e dina loft , per- settore dei 1. 
clic FaZ. eml i e; rifiutava d; mente ne’/.' ,/ 
ducutelo sulla iieh.o-tu. av.vi- una* 1>* s.veii 
z.,!a dai lai orafo!per tri tra! la -olii/.>,;.,* j 
lanieri',, analogo a quello go- te - ’/ , »* ape 

dillo dai !.,volato!; della Con- hanno dumi-! 
trale del latte Ino:-., volont. 

L’accorilo ctipnl.ito mi -ta- le clic altre: 
Ini f*.*e che il CTAI. piglierà lo*:!.’, la d ina 
••una tantum- 121,00 lue .* del COTAL 
tutti i dipendenti ,7 000 lire tiattdve j, < 
prima ri: Natale o ó 000 ontr,, a.' ui l.,.e 
la prima quindicina di gen- ' 

nato' Da venerdì pro-smio. II 75 )icr c 


la stipiila/nme di un 
.*/ end.de Tali trat- 
Mihipperaiinn sulla 


:ch:,*sto ava - i7.ite|da 


eipat»> allo »»*iopeio >h 2 or«* 
proclama - ,» d dia sc/.o*ie Siti- 


dui la voi.doli e dal sindacato po che la 
11 risultato d. questo meon c.e*a ave. - 
tro porti la normalità nel t:a".i**ve 
settore dei latte. •* palticoial- ro.-e «(t!«—* 
niente nei.’ "/..ernia che r.for- animatile 
•arce l<* vendite Una v .a per 'tale, dov» 
la -olii/.<»:.,* pa.’.lica delia ver- in pr»*-.- - .on¬ 
te - ’/ i •* rif«*: t » i lui oratori | lo 1 n ini,*:,» 


hanno parte- dalla intrati- genza d;ni*»:trda 
do di 2 ore nei loro confronti d ,. d.rigt-nti 
se/.o-ie Sin- dell’INl'S i* dai tu n.r'r: del 
a r'IDAF. CGIL (lo- Lavoro i* del Tesoro, 
d -ozio:.e (leda <o -— 

'/'••ndaì"° su mime' Ferme per 48 ore 
'X:»?:-.,:: le linee Zeppieri ? 

ì il fori** i 



t »,"e Impegno ai Parioli 

per il tesseramento 

celi). In seguito al ripetersi degli 
due atti teppistici della canaglia 
se- fascista, diretta questa volta 
I..- contro la Sezione Parioli. i 
p.c- compagni delle cellule azicn- 
Due dall dellTstituto poligrafico 
:.r- dello Stato di Piazza Verdi, 
per- elevando la loro vibiata protc- 
! or- sta. si impegnano a realizzare 

-entro l'anno corrente un ampio 

tesseramento. 


Un premio 
giornalistico 


h'ioi’.. volontà eri c 
le che altrettali'., 
lo-i'.’i la dunosi: tu» 
del COTAL to’. . 
Ii.itti' ve ji e r 
a/ en l,..e 

Il 75 per cento ri 


Domani gli m gani dirigenti 
dii sindacato d: Categouu. adc-l 
tenti ., 11.1 CGIL. CISL e! 


I.a vetrina di via H, Kilihrrto svaligiata 

ne pol.z.csc.»' hanno c.o * !.,n-| i n»* .■» ha r.igg.uu'u 
,• a*,» Mille ... ( azze.il, lizza - ,» 


aiispicahl- I. i Io' 
l>m» - :a vo- to :n:z. 
: ,l:r:g,*nt: po«»t - vo 
,»r-<* de' le Ito del!» 
co'itr ,tto j :iioii,»p.i 
7.mie s- 


1. I lotta, c!'. 


5 |icr cento degli opcr, 


tori lo n-i n one:., puntato d: :m- ,K 1 sindacato d: Categoi ta. ode-! 
tutta l.i loro (i. eg.it ha ■ opeiato j lenti alla CGIL. CISI. e 

ibi- Li lotta, che ha appena avu- CISNAI, si mini: anno per sta¬ 
vo- to :n:/.o. g- , conuriqu,* uajbdiu* le modalità e l intens.ti-j 
*nt: l'oli vo r:s il’ ito. tenuto con- j ea/:< »*e della lott, alla • Z,*|> i 
c’ielto delle •»».* i Ve a’ a: - Z i - <* d *1 [»;,*! ; - I.a società, che ge-ti-j 
»ttoi monapoh*' a. * v:g in, de.. ,- a - ito..;:, c d. gl ai: palle 

z.one s--*,i ’cia. e del b<”‘» che [),.(],, unione. c<*nt,::ua a v .<*- 
Ila FLALI-CiSL h.. I tluso un j ;irt . ,j contralto d. lavoro i*i 
T.c , v i»I mti - o facendo p-«.-etite *'he (ìrinaio un accordo sepa: ato| 


, podi i 
■ colp. -, 
:ito - .>r.zz « 
, mi ,»** m 
l'T, no - 


nii'tl: da 
t abiti/ •’. 


r sol-.,; , 
i*. però. • 

o Verso 


! 7 .one s-**.i’c,a. c del fa - *,» cl 
Ila FI.ALI-CiSL li.. I fioro wa 
Ivo*, mti - .» facendo p*..-etite che 

Ile spi 1 1 * 1 - 


Igg un - *, P 
e ..rlc- - .* - ,i 
ìli- -U.»s , 

l : *> (iei 


juogii. deii ! n altro furto .* -■.,*.(» sv**n- 
■ i.i.-u'l. • e!.li luago'evcre Meli n. I n 
1, p-.l . ej v g ',* m» -- urn<i « » accor* » : :i 

an»*h** jt«mpo ohe quattro m.«.l'attor. 
1 - ruoc.» h *|- - .vano s\ c .ndo i :i**_o. - o 
.».. u.i i; *1 ;.t,h g. a - i*e*: - o !■•* a ri “a 

.li. a botri,»! - Con - r • li , -p *r ,» » *:e 

,i Sj» , ;•; » | , <>.[>. .i p - - o i n ,,r.„ a -co- 
i* * 1** *1 , po n* .i.it »r » Le (it*.-,n / *»- 


30 mila lire per la nostra Befana 
offerte dall’Ambasciata dell’URSS 


m. 







q. iel. 4 I>: ' * - . ir .7 Olle > ! »- 

li* no-», .t I* - ' v , a 1 1 * » -c onero 

L .1 lo -- I -..'.i mieti- ti. - :’a : 

,*r»v.-:m. g *»:.u. 4**»-i 1:.4 *i**oi- 

so Pas-. luti;, .- degl: soiop»'- 

r. - *: che s.-y.» r; iti: - ; : - i v :a 

! .4 l,,:n- 1 : .V ternane dei- 

| ; i ; ,*i 4 » '** t* s’.i!*» .’.f.itt. •*)»- 

'pr<». 4 * 4 , .in 4>ri:e de’, gì >rn.» 
j che t*. esp: - n tal v ,* - i''<» e 

{che ;-* vita la FI.AFI-<TSL a 
1 p.ti'e*’ j .,a* . .I.i/.*»:*»* sui*! i*^ i- 

le :iel/ri - *".'.-'V d- .. 

v<»r.«t4»r: 

l/a-.-fiiilù.i h. infr’c d*»o's» 
:».•*■'.•<* rc-p - •*» te:t»’’.vo d 
Imi : re !» ! 5*»»rtà sui,. - .le «* 
d: se opero e ha pre-.n-un - .»- 
*o U!*a e - *e-g 4 * » rei7:*»:.c : e* 

,-.,s.» ohe la SRK s. azzardasse 
r, tool ere 1 n'er.» g.ornata d: 
lavori». 4 ,'<»n.< iii v;. prearn.iu- 

. .. . >'-4--*o »-»r- 


"icon la UH. che aggl.lVa aU/i-j 
’ t che :: olici c la -.tu.i/.onc. K’j * 
ti.olti* [>: 4*h ,oib che : sindacai. ■ 
stahili-ca’io ri: proci..mare .ju»». : 
sc;.*pc:o d: -13 o.e, »' 


ira U..CÌ.-1 li. sono -* *!t (..U che S.lf 
.•vanì - *ljt: a n.ett**re :- i mg.» : 
• r,\ vc'tv»*i» * che o ermo eclissi*, a 
.■••or , I S \ I .i n-i , • 1 Ice K’ ; o 


4 4U>- J . , 

-1 or- I ". 


Ho Li. 


cine — nadir., 


>ii, ir.- in in .*• n 

■ , » 4*!. * r.-- •* \ c: ■ 

man : ••-ta* a va - .a 


Ricorrendo il 40. anmversario 
dell., fondazioni* della l’nione 
ltap.ma C:i*ch - . ieri a Palazzo 
Btrberini è stata celebrata la 
sfi-onda g.ornata naz.onn'.e del 
4 -icco con la consegna dei pre¬ 
mi del secondo concorso gior¬ 
nalistico Don Carlo Gnocchi e 
con un concerto d: artisti ciechi 
.ii rinom.iiiza .ntetnaz.onale: Al- 
heito Co'ombo. Cesare Colania. 
r:ti5 e MaPo Citi,*:,olii 

1! primo premio - Don Gnoc¬ 
chi •• è stato as.-egnato al coile- 
g i Orazio Barrese ri; - Parse 
Sera ». _ 

Culla in casa 
del questore 

La fa-a del questore Salva¬ 
tore Di Stefano è stata ra!!e- 
gr.i'a ieri dall;, nascisi:, di una 
n.pot.na A. genitori, al nonno 
ed alla tionnv.a giungono ! nn- 
-tri auguri 

• « • 

F/ nate Manri/ie ngllo del com¬ 
pagni Ot»-lln Cecilia e Lidia Co¬ 
fani Auguri ,1,11.4 Serlnno Car¬ 
li. Ila e deiri nità 

? Piccola 
_ crona ca - 

nm„- |L giorno 

- Oggi, m» r» ch'ili 11 dicembre 
sveli- yfj) ( ;t 4 4-17» Onci»: Pompeo. 

L n BOLLETTINI 

— Urnuigratìca: Nel, tnu-chi W'. 

* I f, minine f-t Nati merli' 1. M,»r- 
»» ,i macchi :t.\ femmine 27 di cui 
d - ‘ a i 7 miti.'ri di s* tte anni 5Iatri- 
» * : e ! meli» »>»> 

Mrlrornloetco: I.e temperature 
1 i4 . di ter, - minima 7 ma«*lm» li 

4 . . I MOSTRA 

1 idr Alla «iallrrta • La Tniitanfll* * 

,,i*-,1,i , Vi.. d*'i B .Illune. P»( — *1 e 

• , inaugurata 1., m.*tra personale 

i '. Idei pittore Armar,1“ P.ne) La 
*'* " I mosti.» rrst, là .*t>erta fino al il 
>r. S I,-ni . i i*n 1 orario K-l* e ld-21 
i .a mp,. m i gi« ira h ‘Tv > 


Drammatico episodio ieri pomeriggio a Cave 


Crolla il soffitto di un appartamento 
per lo scoppio di una bombola di gas 


* ‘o uv:> TV 1 /-«* 

,-.,so . tir Ir. SRK s. azzardasse 
r. togi ere i si*or.» g >»rn:.t.. d: 
l.iiivro. v<»::.« «vev;. prearn.iu- 
a »■»»’..»r» che hanno F'f- 
tcc.p •!.» .»’.’•>» -c opero di 2 ore 


K»niN»! i >L 


S.-,»[1}1 at l : 

t- i. a C.ii, 


»! i >». gì- i (| :.oo rer>* rtic.::.. 
eli.i e io::..; d niun.o.p.i.e 

. :..cen i.» eroll.re Incori.* > * 


Continua lo sciopero 
dei sanatoriali 


il i-otf:".» L’un . por-on.i . 

:r,»v.«v i '.,••! ,»• ,* e 

ni.»-t.» fcr :, e u-t .v-.it.i al v 
7 i> S. eh a:i* i A:;geo» lue 
\ , a. hv »*7 .-ini: e al».'a :n 
co’.o Co riho 1 li :,*: t4» c .- 

*.» r 4-o*. er.vo ai Poi 4*i n c.» 
ve : mc.i.f. . li .n.’.o g ua.c 


‘ p.p | OiKmV 4' 

r.- ! !:c’.n 4*.» 

>».- J "o per :: 


.*4»n.p.»gn.» 


e :. v :g :• 
-.o Sieri Io 
» 1 il* *0 5 »\" 

gr.a’o a! Po- 


P 4 r 11 4* i j a r. : t c m j a g r 

. I r: .Tati .tir. ,!iv i di Ile 


tilirigei:*» dille et liuto ri*-ihi.i. 
j f« irm.r.ili «• i/k n.l .li gli .-tt’.vi- 
|<7i < i <!iUu«4*n detta «7 .n-pa \t- 


: <‘o-i C’e- S G.4 *v alici ». Dilla >ct». Vppia 
-4 z. eri. il ■ M iao. Di (•iute* Anagnlna 
ria-» tini. I ,1 .panuelh i. \ t -spa Ovlirnve 


r*a - .» ri e i.4-1- jp, r,1 1 r.• df I gì» r*i.» 


d ipam-.elh i. \ 4-ipa Ovlienve 
,T 4 *i,..cclo i. Maderi hi Kt R 
.(.«diati Ita». l’i :n.i. Mare iO«tia 






M 


Nell» pr *n » solini.a *('--o*if ; 7»'.4*.ì.c. .li 
js.-iiper.» ih; .u:.,i,* ."1. 4 » oro,* -, 

j »Ì4*. 'a:ia*4»r .a... ; d }»':».>'':» ■ »(»’*} I.o -copp.o 4 * 

- p 4 »r. ,T,.ni • 4 » di i -- B •:» «zz - -e :.1 pi,.»» di,,* 4 » 
n - h «uno J'.irVv.p »* » »’•»’» coni- i;.-o. 

ji.4!!4*;;.i -'4Ì/..- - »'n'.4»nc i.i G- ^ >( z o ho 1 .- 

voro. ohe prò-, su r.* >:* he ror hi , , q ^ ; ,- r < 

’/.n* or.» S om 4 !., d. 4»csi j, 

C.I* «Oo'per «nt; m sono r.uiv.’. rh>i 

:n assemblo. ,i o nonia D, ..,* :i h t ,,, 

Terrazzo do. e battìi » P .rla.o ^ h ) Ì00) ., 0 

secretar.o ;irov:no a.-' »'*** »■',., - 3 ,*,-,»-: ir ò 

FII.SA. P.otr.i La P.tiu e .1 te- • Sl »,n mb 

|cr«t;*n«i ro<iH>n>.*b;Is' nv. on 
d!»*.* Km il .1 C.:orc:o P'A.di IH.* » 


> ì %l ** 1:0 : < -1 
u'.r. horr- 


|*i> por TS'* «'‘n. vi pr rr.o o * 0 - 
uMn.ii» r.j «>:*.»• e «I \ 

tv'». ,t’. col..». ?»jl. ì\,i:r.b:ic»\ r 
\ r.)..n 


Il Partito 


Riunioni delle circoscrizioni 


.•.inil'agl'a <il lis-.'l.iiv.ii 


ilupf 41 j L.dt 


I. .pii (Ut 


p«,,iirn»f 


.!V»rluon«e). Nannuzzi. Gianlco- 


n-i lui,.nii ni.» ii. ; o i lavori d* ! Irn*e (Porlo Fluviale). Bufaltni 


orma: 

4 0.11-4* 


.s ;,*r 

.ss va 


r 1 : 

u' • . In 


P. r «ternani 

f».. «• *. r. 1 -. n- 
. irò. -ori/;, n.-. 


giovili: a’.:.- or. ] v 41 Ci gg, * 

. Oatl gl» a 7 7 IV 1 «il,ralla» M« 411.- 
>1 ne .I7V sta?» ain.ll. L’i 


le- nntat.» «'intra!'- <b'i Parr.tc » 
j la- rmrii'-i riti, .riLini !«• *' - 
jgi.iiiti oiroi -4 rinati: .f:a (..ri’i- 
* 4 -, ».< -..li* . 1.1 si Za ralla 

,pl «1 -vz-.g. r 3 , !« r:..-:.-ci I - 

< entro I iv*ai,i{ .!•■!',». Ri «lati'». 
|l rnttn II a’ ir. ;■ M .tzio, 5! 

tlaminia M.zz.ra> P> run- 
gu. r satana <> •! ,r o». V • -.lui. 

I Nom^ntar.ii ,M P .. . 1 . 

1 : T<1),ir,ina <T.e.itine IV» N.- 
:. . 1 . Prriirsiin.« < T. r .!■ > la »- 

Ivi» (ti g«, Marranrtla tM.rra- 


Macrimr iM«rrarr»r>. Bongler- 
iio. \nrrlla ,F«rte Brocca). Ca¬ 
ni 1 1 n. Trionfale iTr;. rfale). A. 
M Clal 


Oggi . or f. r. : i . 
. >n.- >Hr.i»oar i». 


d i rgannxa- 


FGCI 


ma «r* r .!. t.i*-l Oggi. .'.Ih* *7. ;••. «>»• ijiblf; 

Marranrtla , M irr.«- | Tufrlfo i Dol]'A<|uiia > \rllla. ere 
... , astlina il a»«cml»!« a iD: T. ro). Donna 

> (■invanii» , P. rta * Olimpia ere 21. C - I) 


teri vor.o «jiunfc et con.italo 
orn intzznlnrc licita - Befana | or 
i fumili dei n.ipii.’.i - — In tra fi- 
zimuile m,,nifcvf„gl,>»u* drl no¬ 
stro giornate — numero ,o zif/er- 
,o. Tra te altre, c, e gradito «#- 
guatare quello rfa.T.tmh.i-'-.afa 
deWURSS a Roma che ha met.i- 


fo» 3<l lire .vii,.e lire oiii-on- 
»,o h n,n i mr-.ilo Con A».'.»..» 
Coli,nitrì, lo uviCiirt’ Carlo Vint¬ 
ilo (7(i,fri.,. ,f colzoturiticio 
Sguerra di vm .Ve**,,n Irta. XX. 
Divo,mila lire ha offerto I, ni. 
oigf.i fipojjriifio.i - ffafe, o.'or -. 
mentre fi tignar Guidi Chi,'ne 


iti i io Talari.i ha offerto Z0 frof- 
fttzac .f» <ii:iri;anf<- Infine terzo 
i Or. .-mento dogh - nmioi - di 
Trastevere »Irt«»rt fir.- Bruno 
Conti, m*} Antonio Petrmi. Zit) 
> laici,no Aristide Mancini, (ito. 
e. nni Bindelli, .'farlo Serafini . 
100 Snlutni Burro). 


Altro oategor .* 1 l -o.u«» . 

I/.issOnible , desi; «.'òiper.int. n. .ZZ.ri» 
hi pii; :nv un fra? rno sa- : - :oIt:e. 


pai niriu F.gu. 

■=!,.:.» mveoit.» dalle 


luto ai lavoratori >*.*'! T tir! jm.vrr.i' preo p.tate dal sotftt- 
«inatnri. e ha crpr.-i* - .! liiro tll'o li flirti» boa’,» ha prov«i«v.:.» 


ABBIGLIAMENTO - PROFUMERIE ^ 

i 

sta allestendo il più grandioso assortimento di REGALI NATALIZI \ 


rammarico ci; tutti 1 s.ina!or.a-l>ccr.c vi: panico fjcrnJo iccorn (\\\\\\\\\\\n\\\\\n\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\^^^ 
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l’Unità 
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Mirtilli! 14 fiat» lMé A . A ^^. S 


A Fil adelfia 

Muoiono tre bambini 
nell’incendio di una casa 


Il processo per la querela a « Paese Sera » 


stimonianze di Bernanos e Carosci 



i massacri di Bonaccorsi in Spagna 

t I . * - fi T IH 


Irilimialt* <ii Roma «leriile di 


««Togliere agli 

nmiro il (ìaroM'i • « Aiulerò i! raruefir» 


atti mia spnleri/a rii* 
a (li‘ca|iitare i prigionieri 


re 


piiife una analoga «pie- 
• Rimiti al 23 feliliraio 


KlI.Altld.l l.\ — Tri* li.imbuii mimi) unirli Irai: Ica ni rii li* iii‘ll'iiicriiilln 
telefoni; un \ Ielle ilei munì ciré dalla casa piena di rullili tciicndii fr 
esanime di unii del ire piccini, t.u se sue sullo sfinitili dii altro » ielle f 
vnliuilari coriiiiin incontro per prestargli assistenza La madre 
momrnln per effettuare delle compere i|iiatido accadde l'incendio 

morie dei liimhl. Due altri raga/n suini siati saltali da s telili 


della Imo casa f enSl 

a le liraccia II rtirfc»^ ri**., I 
; poliziotto e tifa- ' 

li Ivi-vu UsciaH-R* tl lb,r , c 

che causò la traiti*: njttiuIt¬ 


ti i casa 




f (furiiii 1 1 alla IV Sez l'i¬ 
nutile ifrj Tribunale di 
(i ( presidente (>rit;-»(i. 
gì (jiMiiniri e Test,. /* M 
Pedate, limili’fi ere i *i* : zi s n > 
111 è tnizaitu la etitiMt /• ci dit¬ 
ti n^ozinin' (i merro • f• liti 
flMÉpu. su i|uere!n delTar- 
[i KTMKz A eeinmritfiln Hiutoc- 
ifdl. ti carico ile’ iporiuill sii 
[ #'ìghCt' Moiucclli e Michel, 

S dorili» 

liner, la e ,-lufu sperili 
^Qi tàv/loniici'in m. pendi»' il c«d- 
1(00 Mimiceli, scrisse qiuil- 
Jlp^fpinjin hi -n Paese Seia 
Ly i* orticolo mi mi. rii cranio- 
bi t|J (piere'iinle. dcùuicu cu- 
Ig * lunni/erul)» Conte /{,>>- 
..pggi libero e .'Munito |ini- 
« fiioii. siii. ieri ma.-sacratot i- 
•iiro.'.'i (■•inilniffenfi .s pu¬ 
trii t ». 

Ili ii/ieriuro ih udienza. i 
lìsori ticrocoi- (inetti etl 
lini ioti chiesti, ih puf et 
limi sentenza ilei Tr;- 
th /itnnn. uni) scritti) 
l fallo stesasi» ff<»iiiuvnr<i op¬ 


pormi nel 1936 stiliti nc’.sta 
* Prospettici'». e In nata ■>ite¬ 
ro di (ìcorge Bernini,«s- inti¬ 
tolata < 1 grandi cimiteri Mil¬ 
lo In Lumi ». l.a sentenza, 
pronunciata tl 16 untatilo 
1930 e pti.s'.s'dfn in antar-ta ih 
costi aindicata. o.'miNc da 
unii (iccnsu analoga il t/tor- 
nulistn Aldo (ìartisf,. in es¬ 
so anzi, ha spiegato Tari-a¬ 
cato (ùtofa. 4 viene n« <>.stni;-|piiuuen 
tu CdMieitd trtferd (!,•! Ha- 
iniccorsi. dai stim orzi di 
squadrista tino allo Imi.- </i 
( tenerole (felli! utili, at fasct- 
sfu. massacratore ilei com¬ 
battenti repubblica ni ni Spa¬ 
lluti * La pdrle cn ile. rap¬ 
presentata (IttlTttct (’tttrru- 


fn citelli. In sentenza esi¬ 
bita. iit-ll ’ds'.'df cere il (ò-ro- 
sei perehi- il ialiti min cd»f'- 
fui.'i'e reato, riferii, a prapa- 
stlo di lla nei 'iuid’rfd de’ Ho- 
iun carsi, che tintiti sjie,h un 
tclcgrum ina d M us sul mi. tip- 
pcna sea mpa to ad un atten¬ 
tato. OM concepito' s Olli'd 
i mte> SVI Miri pi-r u’ntare il 
euinc'ice ti i leeap'lan• i gr<- 
i ì a sentenza rTei u 
ancora che il llt-rininn.s seri- 
re. 4 Mti hi missione speti.ia- 

che pii li i il Hanareors, ) 

erti sta hi ali-tinta si attui/l'a¬ 
ra perirttami-nti- al suo tie¬ 
niti ' era l'art/mozzatoi e de I 
terrdre Iht al’o'ii. anni no'- 
|/i*. delle Mfidifii itela!tilt- thi 


tedéschi che si citino battuti 
pa-r hi nostra pufrid ed anche 
perii tè ritenuti stieri t (brilli 
del'a dilesa. Ter la difesa del 
deaerale inni ebbi e non 
chiesi nnlla ». 

/ la sentenza eiaitinna: « k" 
t/n . lippanto. il contrasto ira 
jiiiii’ concezioni : lineila eoie 
if’ Oli r'fiene che tutta 
isti Uirs,. anche con l'csilnz’a- 
! insilo) nona-laute un pu-;,-'ir., 
Ijtdid raet tmiandalole. e qu<d- 
! la. invece, ih ehi ntiene che 
hm ;lassato del genere •noi 


(fi d 


IMI - 


pire, si e opposta ulto e.>'if>'-t Lui apri ai ami nei ri’ìann- ej 
ridite ili i/di-sfj (fiuMiui*Mifi,j persimi nei sahìnntihi th Tal -1 
mentre i. T.Sl. ha i fi’i 1 *' > lo ni.i / ),,>•/, u, / u e tpi et s -un on | 
accoglimento rfelln iluiiiiiiiifiil.s, iriii'.MMM il inr,, zeh, hi 
de' hi di lesa II t rib inule, ha set-na iiau e a >*, l 'in i n mi • ' ! • • 
tlecrsti di ac([uisiii api', atti tatti, rei’ stimi tdhneaU <ii' 


Secondo il perito di parte 



la stila sentenza e. mi rielde -[ 'mi iL 
siti della pe. ha ’ urlato il 
processo al 23 fef)i>Miid 1961 


,h 


Uccisero in due 
Maria Martirano 


La tesi è in contrasto con quella 
espressa dai medici legali di Roma 


Mail mani) che si avvicina 
la data ilei processo coatto 
limvamu Penaroli. Kaoni 
Cìhiam e (.'alletto In/olia. 
fissato come e noto per il H 
febbraio davanti alla Corte di 
Assise di Poma, dal volumi¬ 
noso tasciscolo che parla 
della tragica molto di Maria 
Martirano cominciano a usci¬ 
re le auliscie/iom. a volte 
nuove, più spesso vecchie, 
porche tutto quel che si po¬ 
teva scrivere e dire sul de¬ 
litto di via Monaci e già sta¬ 
to scritto o detto. 

Vecchia, nelle sue lutee 
essenziali se non nei parti¬ 
colari. e anche la piesa eli 
posizione del prof. (ìiorgio 
Fraglie, perito di patte no¬ 
minato dai difensori del di¬ 
rettore della «Fenarolimpre- 
sa ». Egli infatti, contestando 
la validità della perizia ese¬ 
guita sul corpo della assas¬ 
sinata, afferma che l’oimci- 
dio fu compiuto da almeno 


Sei fermi 
per l’uccisione 
della guardia 
notturna 


BARI, 13 — Sei fermi sono 
stati operati dai carabinieri 
e dalla mobile nel corso del¬ 
le indagini - per ridentifieazio- 
ne dei cinque banditi cin¬ 
ici i mattina all'alba hanno 
ucciso a eolpi di pistola il 
comandante dei vigili nottm- 
m di Mudugno, Giovanni Ma* 
stiumareo. 1 fermi sono stati 
opinati tutti ad Andria nel cut 
cimitero nella tanta mattina¬ 
ta iti ieri è stata trovata ab¬ 
bandonata la « 1100 . taigata 
Bau usata dai malviventi 11 
massimo riserbo viene man¬ 
tenuto sull'identità dei fer¬ 
mati. 


V 

■>< IO 

i.-.V»»' 


f'Ijla vendicato la morte del padre 

v J !- y . r-v 

Identificato il giovane 
che iicitse i camorristi 


Si traila ili .Nicola 



7T t-j 

imi il cui genitore eadile 


in un a didiiarainciito » 


(Dalla nostra 

NAPOLI. 


'•'•'«di 


13 


redazione ti<i 

» i 

- La y 

della spaiatoli,! tiu C4t|: 
ri'ti avvenuta ieri poni# 
gin a Casal di Pnncipé.,* 
nel coi so della quale 
lj v ita un uomo d: (53 
— e stato nlentdicato 
polche latitante — e ,àwn 
vamenle nci-icato dalla « 
1 1 zi,t• vi tratta del gioy 
Nicola ('atei ino. tiglio di 
Pasipiale (.‘atei ino ucciso* 
tm * diclini!amento » 3 

Nel pomenggio di hmè^ 
due Uomini ciano (crini»# 
conversate d; affari nei ^ 

s! di un bar sul coi so prl_ 

ctp.ile di Casal di Pillici#»! 
Si trattava di Antonio 
no. di U5 ami: e di silo uipjjjf^ 
Gniscppe Invino, di 40 anali 
mprovvisantente un» scódéJ 



wltiknll^ per i no di essi c era 
rajw»CP |a fare, moriva duranti' 



scinto esplodeva fontiu 


alcuni eolpi di pistola 
indoli m pieno, e si ul¬ 
va subito dopo a ber¬ 
lina «1100» npprofit- 
ilel panico e tifila con- 
e. 1 due colpiti si ab¬ 


bàttevano al suolo sangui- 



orto all'ospedale degli 
abili » di Napoli, dove 

5 a stato inviato dai med'ri 
•trosped.de di Aveisu jiei 
ti ntare di .-ah ai lo con una 
A ttlrile o| eruzione eh:rui gi- 
ciuqAuche il nipote (iiu-ep- 
*ra ferito gravemente a!- 
i -fronte: giud.cnto m con- 
a tteni disjieiate dai sa u- 
ti dei «Pellegrini», i fa¬ 
ll ri decidevano di por- 
ilo a casa ma egli spi- 
.Vfc dinante il trasporto 
f j##PC('ssi\.unente dalle te- 
IsiiolfBnuuiZf dei pi esenti si 


c' C Sf)'llifi 
becchino h fruì ero nll'-utla 
maio eoa hi testa m opp-u'u. 
hi liti,‘a i :no-i)'il -a u n ci 
no. sfinì cattisi ih stimmi- ea,t- 
pnhito » 

La si-utenza i>mttnua tl’- 
eendo che tra ah epi-oif* ni 
terrore rafi-ontati thil oramie 

scritture. tlt-sitli-ni t‘itaiti¬ 
li mi, che è tpit-'hi tl : un no¬ 
terò momico ehi- sunplhn •' 
/tonili cor-- • n ni i ! me n te d: it- 
s/)a riunire la flit a tic />•" c- 
r: pr'(|Miiii-n ili iniaine in, :- 
sic timi, ,he. i/opo ueerl> »-■»»- - 
fc-.-of >. a-itthea i ti orni di t 
ma!raoc -ntenznm' \'u fieni- 


ri.-rio.-c il (hm'i- 


ic 


e. per questa j 


due persone 
\ ìa. tenta di far saltare in 
una tutto il castello di ac¬ 
cusa contro il geometra pie- 
sunto mandante e l'elettro¬ 
tecnico milanese presunto 
omicida, tanto faticosamente 
costi mto in mesi e mesi di 
indagini dal giudice istrutto¬ 
re Modigliani e dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Fohcetti. 

Come e noto, per i medici- 
legali romani. Maria Marti- 
rami fu strangolata da un 
solo individuo, seppur di ro¬ 
busta corpo)attira e di gran¬ 
de forza fisica. Il pmf. Fra- 
che. invece, sostiene tutto il 
contrai io per dimostral e 
« alti averso una precisa ri¬ 
costruzione del delitti», clic la 
povera signma Mai tirano 
non fu uccisa da lina sola per¬ 
sona. ma due persone che la 
aggredirono quasi simulta¬ 
neamente -. 

Al processo, dunque an¬ 
che sulle perizie ci saia bat¬ 
taglia glossa .Ad esse, ilei le¬ 
sto. saranno dedicate alcune 
udienze: oltre al pi ut Fio¬ 
che. saranno interrogati an-j 
che i periti dell'Istituto dij 


Duello a Tokio fra un 
e il cugino della regi 



rnalista 

isabetta 


medicina legale di Roma eli» i 
nei loro esami sono giunti j 
a risultati tanto diversi da 
quelli delLiIlustie esperto 
modenese. I 


e potuto attentarne.ite t co¬ 
struire il fulmineo delitto: 
Nicola Caterino si avvicina¬ 
va ai due. mentre una mac¬ 
china si fermava eoi motore 
acceso a poca distanza. F- 
stratta la pistola il Caterino 
sparava con mira pieci.*» e 
subito dopo saltava m mac¬ 
china insieme con due spal- 
k-ggiator: abbandonando la 
motocicletta sulla quale eia 
ii 11 vato. 

Nicola C.iterino aveva !a- 
te-o. cosi, vendicale la mol¬ 
ti' violenta ih suo panie Pa¬ 
squale. un « guappo » temu¬ 
tissimo nella zona dell’.Aver¬ 
sano. li 4 gennaio scorso, in¬ 
fatti. Pasquale Catetiao sfi¬ 
dava in un duello alla pi¬ 
stola Enrico Iovino. tìglio di 
Antonio, e direttore dei (’on- 
soizio agiario di San t'q.lat¬ 
ini Pasquale Calci ino ave¬ 
va delle questioni ili danaro 
in sospeso con Enrico Invi¬ 
no. probabilmente per cam¬ 
biali non pagate e pe’ « tan¬ 
genti » sulle vendite d: con¬ 
cime non coiiisposte Pei 
questi* :ag:oni c’erano **. iti 
c.ui scambi di insiliti e mi¬ 
nacce da una parte e .i>l- 
l'altia Pasquale Caterino ; n- 
v itò Enrico Invino a regola¬ 
re i conti in sospeso, il 4 
gennaio scoi so. :u un bar d 
San Cipriano Nella sparato¬ 
mi elle ni' segui Emiro Io- 
vino. sia pm e ferito, r’u-ci 
a far fuori l'avversario eoa 
l'aiuto di alcuni amici che 
lo spalleggiavano; pò; s; >- 
st.tui. alleluiando che aveva 
sparato per leg ttima difesa 

In questi gioini plesso 1 
Tribunali' di Napoli si sn;et>- 
bo discu.s-a la causa tela- 
t'Va a questo delitto II gio¬ 
vane figlio dell'iicciso. per*', 
(iloti h.i voluto (tienile! c che 
fosse un Ti domale a foie 
giustizia deiruccisionc di so,, 
oadie: ha compatto egli s'e*- 
-ii la vendetta --ui fani.b ir. j 
Icll’ass.iss'no l'na verni •'t.i 1 
che itied.t.iv.i >1.» 11 me-! 


prc -1 

pinati) a me remi ,( ,'effo. ».c 
parlerò a 1 )>iio cit-cirio / i)i-| 
dm,nini mattina 1, fece et/)- j 
buffine da- siimi nomini ». | 

Il Ciarosft accia scritti» f! ! 
suo urlìi olti in l'ori sitici az-ti j 
Ut’ ilei latto che il ttaiiaccnr -1 
si licerti assunto la dilesti ilei } 
generale tedesco U upem-r, | 
innssuerutore ih sofi/iifi i'.i- 
liani m /{tuli, t- lo aceri, ni- 
titoluto - l n offc-ii u! diritto 
e alili munita r atfer’iian io 
Irti l’altro che t Areonor Tilt» 
Honueenrsi, il noto minimi- 
nrllatiire di Holopnn. Tanto- 
re (lt-tlit strai/t trunehiste tir 
Taluni ih Majorca, cestini la 
lupa per inni,-aie a funi.fi¬ 
eli ) di i nazista iiivii.siifo linei¬ 
le lei/i/t unitine e lei /alt ilici 
durante la sua lumia earr-e- I 
ra ha t ,istantemente statuto » I 
l.a sentenza l's'-lnta ri’iMii] 
(,'Hindi in proponi,, clic < il J 
Utoiuct'oi '! cosi ila rapimi,-, 
ilei mutici che In indussero i 
a ih fendere il generale Un-1 
getter- Assunsi scientemente 
la <hh.'ti del generale. ',a 
perche ipie li era f? ciqio mi- 
l’tare che ut rea difeso i'/f.i-| 
ha a Umli >i’ io ili inui/u'o 
1945. sui per thè ai ei o ai nto 1 
alle noe thj,,-ntlt‘nzi‘ mihtiirtl 


consenta l'esercizio 
i.a atticità. 

4 // Uomiccorsi invece dt 
ione che il diritto della dife- 
j ',i e 'Micro, ii che è nella co¬ 
scienza (li tutti i impali ciiM- 
h. a crebbe piuttosto doralo 
tintila lutarsi se egli fosse st il¬ 
io la persona nuheala a di- 
teiuh-rc il tedesco II uge-tcr, 
i on ilio ili massucn corripui- 
!■ a lioih. l.a fraternità th 
e ino. i 1 coni ha f f ’iuen > ci i- 
tuiti.c. non som, arp iireu'i 
iti',ti- must- 'ii are la dec-^ 
.s’ioie tlt'l /tornii cor-!. sul, 
t/itiilt pianino uri ter thlhi 
stesso t/i'm'it ih que 1 ’»' titl- 
di'fi'fii/e a' U apcticr, ed T. 
loffi) che 'o thi e-a i co • > ,i ! 
I>r,-stata gratuitamente coro-' 
pi .-cu m a ehi- , • sol i e rhi I 

j ! ’ticr-l-',tento dei tei-ip’ 
non pilo iin"ilere so,' cosfo-j 
"le e. pt-r Tal Icrnuiz-onc uri 
qoe-fo prilli 'p'o. l' ( io f o s •» e, 
nisoiio 'o ohbedicnzti mi unì 
1 1 ni pe » o f u‘o i/t'i'.'ii sai! t o- | 
I.h' IMI.MI • l 




llf 1)4.• 
c»rit oro II Kt 
iti *41 » 

(«tu pinoli oro L IMO* 
Iti. «41 C 

(tu* iiomlibili L 11 eoo 
rtf. t>i 

(«ut uno «citi* u il eoo 
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GRAN CAFFÈ' ESPERIA 
Lungotevere Mellinì, 1 


Tel. 333.182 - 3T3.II7 


Preferite il 


PANETTONE dello CAPITALE 


CHIEDETELO nei migliori Negozi 


l’AMVrrONI TORRONI — PANFORTI — PAMPEPATI 
MOSTACCIO!.! — PANGIAU.I — RICCIARELLI 
P\S I ARELI.E — FRI! PUNÌ — MARRONS GLACEE 
VINI E LIOCORI DELLE MIGLIORI MARCHE 


11 


vero pacco ■CO VI WO tradizionale 
- nelle mif/liori confezioni - 




Due cantonieri 
investiti dal treno 


i 


TOKIO — Tini» Mn\nili,im (.1 sinistra 1 aristnrrzlli , ii 
di quinto erudì» della regina Llisahella. r il giornalista 
tosi unii- giapponese 1 fotografati mentre in un albergo, 
dandosi degli urli con la parte posteriore del ,nrpn II 
assai piu riseliinsii a seguilo della sfida di Mui niliam/ 
danzatrice della moglie, rimiro le 1 ritirile del UicVets rbf. 
rrila. Sullo sfondo, due geishe uri tradizionali distomi. 


di rssere cugino 
Al Richrls (entrambi in 
si sfidano a • duello - 
I origine doxrva essere 
f paladino dell'arte di 
su un piano di medlo- 
f assistono 1 due a» icrsari 


ALKSS \NI)RL\. 13 — 

Due 1 .in’.iUi.f 1 i tei un ..t:. che 
-i-!i :ii.iv.i:i,, 11:1 li.itto ;L 1».- 
ii.i:.D ,ìcll<) Lui .1 fei rov ,i;ii 
\lc.".):ul:u-M Lino, ol'.ie :1 
1 -,.»»te -u! T. 11 .irò. .-(} h.v > 

’t :: ■ « J: S M chele ». -.un* 

, ::iv , J.i tm Lc. 11 ' 

imo ii: e motto mi”it:»j 

! !'.ilt:u h., : .p-'it.ito fri .tc :io;t j 

1 g: -iv ;. | 


Calamità in una famiglia di Osluni 


arringa del difensore di Orlando 


Quattro bambini uccisi 
da un anticrittogamico 


- 




pi insiste sui rapporti 
fra Pupetta e Totonno 


nostra redazione) 


Stillo >lali colli (la afrori dolori tlopo | ingestione di carciofi 


s* ■ 


BRINDISI. 13. — L'.itraccolta «ielle •»! 
f.ne di quattro hamh:u; injti» :c.: c.— i 
tenera età Ita gettato nel n.ii'.n una m.is'e:ta 
profondo dolore due fami-j Luca Mimici 
gl.e di Ostimi imparentate •” •• ' 
fra di biro. Gh sventurati 
piccini sono per.tj dopo una 
atruce agniua avvelenati -e-1 
cullilo quanto ri-ulta dalle, 
pinne indagini, «la un ant.-, 


Apn.in-,h.n: u uv..n.. c».*. da 
ec.»" .'i-'.nn «!..l«i:i .1 ld ninnai 

i r** l’.i \ «j.Id i'«*n 
•n’p.:ic: «I. -«'(«otrei 


a« 


1 


■ 1 ' 


r.j O-tu-jz: 
-v ,«Iceri 1 


1 rittoganneo. cito era -tato 


irrorato «u dei carciofi da 
e-si mang.ati. I protagon.-itj 
della si«»Liro.-a v cernia 
i fiatellmi Giova»m«. V.ttor.... 
e Anton.ella F.iciIko. n-pet.l 
va mente di 2. 3 e 5 anni 


:ii e c..io per svolge 

>|ii(-t,. l.ivo.o Avevano p« r- 
t.itu -etii : loro tignole*:. 
m-.M i>« »t co, i« «1. . 111 « -1 .1 re .« J al¬ 
cuna iH.son.i 

Menti e 1 gen.toi.. 1).>,!.**• 
1 . 4 * 1 » Fa.'d.co. pad.e «li <».*•• 
e Aiitmuet'-i 
m.nire «L N.-j 

. fono «i<d p »- 
«. r.,n«> in,vi.., .tl loro , 1 - 
i un «ih , eto ,h-- f.« 


f. 


canni. V -ft« 1 : .«> 
la maghe e 1 a 


>:« ’ t : :n.i -en/a 
‘o alcun.) Ini).«e. «...')-:g| 
la un n.«'Lc«». 'ru 1 . ,'«i„ 
il •l'ano. >-« 1 >-.» r.ceii 1 
n tte. thè ':o\.«v, ( ; hl| 

n 1 «>n-l./.«-:,; gì . 1 , l'-.me. 
It-ga.as «no mi e m 


il 


I r.gì v -<Do alla Vi, 


i ’ 1 - li.«< 


1 : « 


i. Brìi 

jdi-1. COI. r. l’e. 1’0 di far Cu¬ 
rare 1 b. .:i 1 . 10 1 !->ra.e -, 
«tale D. a 111 e . | t r.'« g 11 «a 


,1 un loro cuc.netto. Nicola 


l’ucif.ci» d' ilue anni 

I.e famiglie dei quattri- 
haliti).ni abitale- a«i fi-funi 
In via Dott.if Fm.« nel «juai- 
tie.e lena, mio dei pm po¬ 
veri del centro che di.-’a -t, 
Bari enea cinquanta elida¬ 
meli 1 . I genitori dei h.nihi 
sono braccianti. In que-l 


•laite nlhi masseria. 1 qual ; •.«'inietta e \ ilt«>r .1 > l’.n'H 
tro b.ndu giocavani» in un 1 -Jpirav .*:.«» All ««spellale 
•Jta’.«. p.o-- 1:110 ad un cam-jStimma » d: Brini,»., gfi 
ivo «ne -«.n* coltivati -lei car-_• g«-\ an«« v-vi. n>.. rn.in 


!i« 


• 1 


C . 1 1 : 
ni ii" 

-'i L - 

-1 e a -tata irrorata 
«ut c: «ttog.-mico 

In sei.«ta. teimmata 


a!)b . 1:1 '- Gl tv. 1 . 1 : 1 : 


1 


i'..« ti «jiK-t.i verdina. I nn- In. li 
•',).!« ne gmttii -cor- 1 pronte «mi. e 


di 


Ni.-. Li Fini 

-ottotv’.'ic vat 
^L« ogn, -iicl 
un 1 -o era o-un.i; vano A uri 
(due -iqvei-titi. p *c«» t etl 
’aplopo il loro ricovero. 


IAP- •: 1 n — Litui.e t,.it- 

Ri , i:ii,r.",i (fi 

8. t).>jMi Ir .«rongho (lei 
:i «titi-n-oii avvocati 
, -.10 « Cai i.« I -tti («et 
«• civili F-po'iPt «• (tc 2 
i. M.oim.i 1 ggi > sta 
rie,! ,, s v Glia : ira, 
: « (Il • 1 .. I ino c b.« 
.« • N...la di ntii.«« 

« ..ggmr.jo .1 «t.fcn-ori 
•1 gi.« prò»|>» tt ..ta e se- 
:.« ((tale r.on - « «io ll« •!. 

1 '•’// t I* -* 2* 

^*.t . 1 * af. 

« . r.z i l ri ,r. i «' 1 
’t ili • fi.tornio V Po 
- ro »- «i 

f.tIor,e e Nola *. 11 di 

ria ric«,idato fonie 
la r.oi, solo .icoilse cor- 
rn:,- Antonio E.-positr,. 
qoe-ti >1 teco all'obi 
(Kvrgerlc le cor,do 
«mentre se avesse 
r.te saputo dal marito 
Iti cne 1K»po-iin era il 
knt«- indi assassinio a- 

dovt.to 


-ito il mandante quando moj 
•e altre erano le peisone col- \ 
pile dalla prepotenza e dalla i 
invadi!.za d; « Pascalone *i 
n» 1 menato ortofrutticolo’ 
Avendo (,.,; riproposto ur.o 
degli insoluti interrogativi rii 
q'iesto (ii,nesso l'aw Guari¬ 
no ha concluso chiedendo la 
"scluMoi.e dilla premeditazio¬ 
ne e del motivo abu-t:<» 


Branchi di lupi 
nei pressi di Visso 


i| (HLIiliUI. IU quv’ti jpl'Hte'o «*'•'• t --...... , • - . . " 

sono impegnati aLalt.amavauo a ,a>a Quj 1 bam-'ro mamme Imperate. 


rnahi d. lavoro. 1 Fac.fico vano fra le braccia «lellea 


giorni 


« v 


tino prestiti c regali da- 
Iposito dopo il delitto 
thè sarebbe stato Eipo- 


\ ISSO. 13 — !.e nevi¬ 

cate do, gannì Scorsi sic 
iioMli di ILAIto .Appi minili 
hanno sp.n’o 1 lupi .« valli* 
Questa notte 111 locai.?a (’.«- 
-tei Sant'Angelo sul Nera, 
comune vieni.ore alla c.tta 
di \'»>so. sono scesi un bran¬ 
co di lupi cd hanno assalta! . 
un gregge situato a poco me¬ 
li,') di 100 nietn dall'abitat,- 


di quel paese divorami,» 4 
quanto rumo parure, uccidendone Ile fc- 

s ‘ ^ u , '‘p’ **reii'lone altre per un numo- 
n,a lei e 1 suoi fami- , ' . . , 

antcnticro legumi e ac- r ° com pl ( ‘ s<ìv » di 2o. I hip. 

sono scest dal monte Lardo¬ 
sa che sovrasta la località 
di Castel Sant'Angelo 
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SPETTACOLI 



rr .ih 


Mercoledì 14 dicembre 1961 - F«f. 6 


11 re e la regina 



I « delfini » del cinema 


Ferrari fa il ritratto 

cruna 


<i Laura mula >»: una storia sonilo, dio non a fucilo raccontare - Il piotati 
regista dolutila nel lungometraggio assumendosi tutte le responsabilità 


PARIGI — L'Indiscusso re «lei Jiwz, Louis Armstrong, e la popolarissima Daliila. clic 
I suoi più accesi sostenitori vortchhero incoronate regina della eaiuone francese, si 
stringono ciirilinlment» la ninno, hirontiumlosi al teatro Alliuniltra In occasione dello 
spettacolo dato l’altra sera dal simpatico cantante Charles A/nuvoitr, noto al piilililico 
anche come attore cincinaliigrafitu (Telefoto) 


Ribalta f rancese 

«La monaca» di Diderot 
rappresentata a Marsiglia 

Un interessante adattamento scenico del 
famoso romanzo — Lo spettacolo realiz¬ 
zalo dal Teatro Quotidiano della città 


L’ANAC 

sul 


caso 


<< 


Gattopardo 




MARSIGLIA, 13 — Il Tea¬ 
tro Quotidiano di Marsiglia 
ha compiuto un gesto di no¬ 
tevole coraggio, mettendo in 
scena una riduzione del ro¬ 
manzo dj Denis Diderot La 
monaca. Coi tempi che corrono, 
trattare gli argomenti del ce¬ 
lebre libro è davvero un 
grosso impegno. Lei monaca è 
Uno dei più terribili atti di 
uccusa contro la vita monti¬ 
cale, contro la clausura, clic 
trnai sia stata scritta. Ma non 
*è soltanto questo: Diderot, 
rivelandovi doti di grande 
scrittore, ne ha fatto un testo 
«fi introspezione psicologica e 
ttna analisi dcll’ainore di 
estrema modernità. 

La riduzione del romanzo è 
opera di Jean Gruault, cito 
ha raccolto i personaggi e i 
fatti in tre alti densi, tea¬ 
tralmente ben costruiti c so¬ 
prattutto fedeli allo spirito di 
Diderot, del quale ha messo 
in luce — appunto — l’at¬ 
tualità. 

11 primo atto lui al centro 
la figura della giovane mona¬ 
ca. costretta dai genitori a 
chiudersi nel convento, c il 
suo dramma: le persecuzio¬ 
ni cui viene sottoposta dalle 
altre monache e dalla nuova 
madre superiora, dopo la 
morte della buona Madie di 
Moni. L’attrice Betty Sehnei- 
dcr ha creato un personaggio 
indimenticabile: quella tuo¬ 
naceli» appare allo spettatore 
come un piccolo topo atter¬ 
rito e rinserrato nel suo buco. 

Poi la monaca passa ad un 
altro convento, dove al rigo¬ 
rismo ottuso si sostituisce un 
certo lassismo mondano, <• 
dove entra la corruzione. Il 
riduttore ha modificato il ti¬ 
naie del romanzo. L’azione 
viene prolungata fino allo 
scoppio della Rivoluzione: 
due giovani sanculotti arriva¬ 
no a liberare la monaca. La 
quale — ormai totalmente 
rovinata dalia vita nel con¬ 
vento, distrutta nella sua 
umanità c nella sua femmi¬ 
nilità — rifiuta dì uscire, e 
si mette a biascicare un sal¬ 
mo. Finale, ci pare, intelli¬ 
gente: assai più efficace, nel¬ 
la condanna della totale alie¬ 
nazione della monaca, che 
non la soluzione di una sua 
uscita dal convento Insieme 
con i giovani liberatori. 


Il Premio « Viola » 
a Eduardo De Filippo 

La giuria del Premio interna¬ 
zionale - Cesare Giulio Viola » 
per le più significative comme¬ 


die italiane rappresentato al¬ 
l’estero. si è ì inulta nella sede 
del Sindacato nazionale degli 
autori drammatici sotto la pre¬ 
sidenza di Giuseppe I,pongo e 
ha deciso <h assegnare il pieimo 
a Kdu.tido De Filippo Altro 
premio è stato attribuito a Die¬ 
go Fabbri. Fuori concorso, la 
giuria ha tenuto a segnalare i 
successi riportati all’esteio da 
Aiuta Bnnacci. Gian Paolo Cal¬ 
li gari. Aldo De Benedetti. K/.io 
D’Krrieo. Umberto Morucehio e 
Alberto Poirmi. 

I premi saranno consegnati 
con una cerimonia che si svol¬ 
gerà nella sede del Sindacato il 
111 dicembre alle ore 17. 


Novità di Brunello Rondi 
per gli « Allori Associati » 

La nuova Compagnia desti: 
"Attori Associati ». costituì!.! 
per cinque anni in forma sta¬ 
bile dagli attori Ivo Garrani. 
Knrico Maria Salerno, Giancar¬ 
lo Sbragia. ha messo iti cartel¬ 
lone per la stazione l'.MiO-iil la 
novità assoluta di Brunello 
Rondi II capitano (l'industria 
La compagnia degli « Attor* 
Associati - dovrebbe debilitare 
a giorni, in un teatro romano, 
presentando Sacco c VuiizetR 
di Roli e Vinconzoui. 


In inclito alla realizzazione 
del film tiatto d.i 1 lom.ifi/o li 
< hittopiiniu, rA.s.soe.az.one na 
z,onale autori cinematografie 
(ANACI ha proe.sato che il re. 
g.sta Ultore Giannini lavora da 
olite un anno alla niepaiaztone 
del Lini, per il «piale è contiat. 
tiialnicntc impegnato d dia so. 
eiota pruduti noe. o che le re¬ 
centi notizie g.ornalist che. hi 
base alle «piai: il legista l.uclr. 
iih V.scout: avrebbe inten/.:onr 
(I. noditii.i.-ii ai collega «* .ivieb- 
be iniziato a tale scopo ’iatta- 
t.ve con la stes-a sue,età. sono 
da coii.s. dentisi ilei tutto infon. 
date. 

I.iieb iio V sconti ha catego¬ 
rie. unente dich.aiuto — conti¬ 
nua il comunicato de'ri’ANAC 
— di uvei e t,Lutato qualsiasi 
trattativa con la società pro¬ 
duttrice in melilo n! Lini I! 
Gattopardo, p d- ritenere co 
mtimpie impossibile qtialtinqii" 
eonver*az'one sull’at gomento 
>alvo nell'eventiialilà che il col¬ 
lega Giuntimi rumici volontà- 
riamente ed esplicit.unente alla 
realizzazione «lei film per ;! 
qu.de è .mpcgnnto. 

Il Consiglio d.sett. vo del- 
’ANAC. 'ii osseipi o allo sp.rito 
delio statuto sociale, coli'.riera 
impegnati tutti gli autori as- 
sociat. — registi, seenegg.ator 
e musicisti — a respingere (piai, 
siasi iniziativa della società 
produttrice che potesse ledere 
n alcun modo : diritti del socio 
Giannini. i 


Nicola Ferrari, autore di Lau¬ 
ra nuda, un film della - nouvcl- 
Ir ninne • italiana, ha J'J anni. 
(lina la modestia e. se poteste. 
non pronuncrrebbe neppure una 
parola sul suo turoro Le inten¬ 
dimi .egli pensa, contano sino a 
un determinato punto: appre¬ 
standoci (iH'oprrn noi ce tu 
mettiamo tutto: buona volontà, 
passione. (die ambizioni; quel 
che ha peso. però, sono i risul¬ 
tati. e allora tanto vale rimet¬ 
tersi di rettamente, e in sden¬ 
do. al verdetto del pubblico. 

.Nonostante qiiesln riluttanza 
a soffermarsi sai propri inten¬ 
dimenti, siamo riusciti ui/uiil- 
mentc a violare la riservatezza 
del giocane regista Ferrar/ è 
giunto ul suo primo lungome¬ 
traggio dopo un'attivitn inten¬ 
sa. lincile se non semine for¬ 
tunata: è stato - mulo » di l!t>-- 
sellnn. Bolognini. Marceli: ut. 
dilanili: ha collahoralo cori M'- 
chetmitp-lo Antonio»)* e lui /ire- 
so parie a (lodici scenegguifn re. 
la maogroniiizil tirile liliali non 
Iinnate 

I suoi dm rimeritali non hnn- 
no raccolto l'incondizionata ap¬ 
provazione dei ven soii; I bam¬ 
boli ci gaie,in*), un vortomet rag¬ 
gio prodotto da De Si Vii c im¬ 
pennato sulle vittime depli nr- 
dipiu bellici disseminai; sul 
suolo ilnliiino per il passaggio 
dello guerra, ha subito svariati 
lutili: Uomini in più- un repor¬ 
tage sall'emigrndone. ha pro- 
rocuto ni madama Anastasia un 
vero e inoltrili choc Bercile 
vecchi non '.ano più «oli. •ma 
inchiesta televisiva. Ita tormen¬ 
tato a lungo i funzionari di via 
del /tabulilo, i limili, per tarar¬ 
sene le intuii, hanno i impunto 
hi trasmissione in un'ora dei 
/ionie rifipio 

Come tutti all esordi, ani he 
lineilo di /'errori non e stalo 
iarde I.‘itinerario dei registi ha 
tappe obbligate, e le anticamere 
delle case produttrici ri occu¬ 
pano un posto preminente Fer¬ 
rari meditava ari film salta ti¬ 
fili rii di un nero e potente ar¬ 
matore genoee.se; Il propello 
unitari'), mu. itila line, non se ne 
fece nulla l.'occasione propizia 
si sarebbe chiamata Laura nuda 
- Sia h eli chiaro, specifica Fer¬ 
rari. i/aesfo non è per me un 
/dm di ri niello Mi dispiacereb¬ 
be che d titolo inpunnusse aiuti - 
cano Non sono un pornografo, 
ne cerco di stuzzicare il pub¬ 
blico serve info fili un piatto pie- 
caute Xon in’ i ufi*ressa spopl.a- 
re le attrici davanti alla mac¬ 
china ila /iresti: le mie mire 
sono di altra specie: mettere a 
andò un personaggio. In sua 
coscienza. In sua sensibilità, il 
suo comportamento, la sua esi¬ 
stenza -. 

II .soggetto di Laura pud i 
nasce forse da una esperienza 
autghiggratìea? .Ve/ risponde¬ 
re ni nostri) tnferrognfil'g, Fer¬ 
rari scrolla le spalle •In ogni 
film, dichiari), in oliai romanzo 
vi è immancabilmente i/uii/ru- 
sil che si riferisce e appartiene 
al nostri trascorsi e ai no sili 
i monte!: ma. alla resa dei 
coati, i personaggi immngimi- 
ti non hanno più mente in co¬ 
mune con l modelli ispiratori. 
il loro volto costituisce la som¬ 
ma di cento altri volti. Potrei 
ribatterle con In prefazione ap¬ 
posta da Thomas U’ol/e ad An¬ 
gelo. guarda il passato. Laura 
nuda, aggiunge, è itti film di 
cui mi assumo in foto la re¬ 
sponsabilità L’ho pensato io: 
l’ho scruto da solo: non mi sono 


sfati imposti ticcumodamcnu: i 
produttori mi hanno lasciato 
libero: se sarò bocciato, la 
colpa ricadrà escbisiromente mi 
di me. A'on ho acato centinaia 
di milioni a disposizione, rna 
non mi lamento: i film a bas¬ 
so costo sono .stimolanti. Fra 
l'altro. desideravo debilitare 
circondandomi di collaboratori 
che si trovassero nella mia stes¬ 
sa condizione: /'operatore. Lui¬ 
gi Zanni, è al smi tirimi) film, 
Marcella Reticeli ufi. la mouta- 
trice. si cimenta adesso in una 
impresa che /'impegna in pri¬ 
ma persona: Amo ('iisirlnnovo. 
un littore che /iror’cne didlu 
scuola per mimi del Piccolo 
'/entro ih Milano, benché abbui 
già interpretato 11 maledetto 
imbroglio e II gobbo, affronta 
il ruolo inù (ungo della sua 
i liniera 

•('Ili è la /.aura del film'.'-. 
domandiamo Cominciti per 
Ferrari na angoscioso tormen¬ 
to: egli fatica a ini roda rei nel 
mi conto, e Ir sue ipfficoltà et 
n/i/nnono cornpri-n whdi. risto 
che il film non /ingoili s alle 
(trtirteio.se risorse dami trama 



oncerti-Teatri-Cinema 


Pietro Scarpini 
Venerdi a S. Cecilia 

?rdi. alle 17.30. nella Sala 
re .i de mi a di Santa Cecilia, 
e ultimo concerto tabb 
I) del pianista Pietro Sear- 
Clie completerà l'esecuzione 
rate del s Clavicembalo ben 
Irato » di Bach eseguendo 
Ibto li i « Preludi » e s Fu- 
1 (numeri H-24) Biglietti io 
fa al botteghino di via Vit- 
da domani dalle 10 alle 17 


torno a lei. si lascia cortei 
re da uno spasimante (Ti 
Milioni, ma non va u fi 
nemmeno in rpiesto ruppor 
prigioniero di se stessa e 
la .sua debolezza -. 

- Il suo sarà un film psi 
può — azzardiamo — o un 
d'ambirntr'.’ Ferrari si 

ritti dietro una cordiale sci 
trosili), ('ih strappiamo a 
lapena unniche ammiss 
■ No. Laura nuda non sarà 
film psicologica, uè un 
descrittivo Acero tu animò 
disegnare il ritratto di una 
puzza, mostrando il suo i 
ill vivere, l'ambiente in cui, 
cresciuta e che f rn/uenta, 
problemi ihe l'assdlmu). non Uf T( 
timo lo spinoso argomenta dei 
miti rimonto Ma mi sento trpp* 

/io immerso nel film, fin sopra < 
i clipeih. per ipuduurr se ha 
con segue nf cine ntr tenuto fede 
ni miei propositi. Forse ho tctlr 
to ami direzione ardua r sRfrt 
porzionafn alle ime forze. naÉ 
lo so. ma credo che non 
sarebbe stato agerole trattura! 
un altro tenia. I.a Resti temè, 


TBATRI 



CHINO: Alle 21-23: « Lo 
com e Sexy? » con Dog. 
inbourg. Èva Saint Angcl 
) Carter. Willn-r Uradly e 
radly Gltls. Garbici. Spn 
(Ci. Dannino 
Ile 21- u Saffo » di V Gioì 
-R oli Con Vivi Gtoi, W.m- 
•iti*. I.Slila Jnllllsoil. trini 
, Pino Coll/zi Regia F 
III 

S SPIRITO tPenitenzic- 
tei f. i'iJIO): C la D Origlia¬ 
li Riposo 

ER\I tv Mortaro - Trito- 
Alle 21: « Play Ginlil of 
e» con Judith Evelyn in. 
ammolli- piarvi» di A 
In « Regia di John Byrn» 
COMETA: Dal 22. C la 
allea dir D Fabbri iir 
IClfso a Kar.un.lzov ». No- 
a) Diego Fallili I 

MI SE: Alle 21.15. a ri¬ 
to ultima settimana: F 
Intei-Man » 1 Sileni con Mar 
De Tette. Glnri.uu. Spmel- 
Muriaill. Franei-ct to' • R 
tene lo fi igeilo » di Ugo Eoli 
iLMd: Imminente Bina Motel- 
•» rUrJfaolo Stoppa in' ii All..Ii|a » 
»w»»i .HioVila di Ci Trstoii Novità 

m!#I^NMETT\: Alte 21.30 l. Moti- 
'.diRfp pt< Senta, i Tour a tolti t 
con: Bice Valori. Gi.inticn Te- 
. deschi. M (5 Francia. Luca Rwt- 
Renata Mauro: scene Col 
tfllHCCI' mucielie Cai/)i 
OLDONI: Alle 17.liti familiare. 
Franco Castellani-Renata (ira. 
ziHni tir « l.a tua giovine//..» >. 

(R - Amici e « Canti andalusi > 
J ‘ ""a/-cia l.mca con Dino Sal¬ 
ile. Ultima leplica. 

1,1 ME I Ito is Marsala \0U 
.4312)8) Riposo. Imminenti 
tale in piazza » di Ib-ory 
on. con Moogiovino. Pini 
inni. Puntili Novtlà Begli 
;’frri"i 

OKt.TTE piccole ma- 
•ere (Il Maria Aeei-ttella 
ilv. (VtB Pastrengo ! angolo XX Set- 
’y?> tembre. tei :i!.(»>u7i Domi me.• 
j |g|hi 16-30 'i Ungili rito di lattu¬ 
ga e pimpinella >• Italia inii'iea- 
ìm di Aeeettella-Ste 
LV/Z» stsrtVA Bilioso 

NO: Alle 21.13 < Il Teatro 
Eduardo-< nella novità di 
rito a 11 sindaco <!■•) rioni 
tà » ttegla (Il Elici.>l«lo De 

pn Stieplloso successo 
TO Et.ISEO: C ia Spetta- 
Gialli Imminente' ’■ Ee ul- 
lettere di Stalingrado 
Bà assoluta di M Manto- 


»b ‘ 


•INI: Alle ore 
jStgbite di Botila 
5: Jrafante. con A 


(jinrgia 


Toimir .Mitilin 


« l.a (ira nuda » 


21.15: Cntnp 
dir Checc» 
Dinante - E 
in : i Ditta Bieeiardi .v 
** di G Spaducci 
•NE M MtCIIEltI T \ : Al!.- 

.21.30 Dino Velile presenta' 

• -jfr'4-' 1(1 <CI Set Show» coti lsa Bel 


fitta (li colpi di sverni, ma si 
basa su uuuotu-iouc sottili, (jmt- 
.si tras/mreiitt. - Laura (Giorgia 
Moli), sostiene /•errori, e ima 
piovane donna In umile, nel 
piro di un mino e mezzo. 
eom/ue esperienze che. j>i pe¬ 
neri'. toccano a tutte le rapnzze 
in un periodo ih tempo più 
esteso Appartenente alla me¬ 
dili borghesia, ella trascorre i 
suoi giorni in una citta della 
piovutela settentrionale. un 
centro ricco <d clrpante. Il 
suo. se mi è consentito espri¬ 
mermi ut termini rosi drastici, 
è il dramma ih lini: ventenne, 
che commette una sfilza di er¬ 
rori. perche non Ini nini il co¬ 
raggio i/i prendere drcrs.om 
nette, /.aura non e stupidii, ne 
cinica: agisce d'impulso: sposa 
il fidanzalo (.Vino Cnstcl nuo¬ 
vo). giacche non arretibe mo¬ 
tivo ili non contrarre il matri¬ 
monio. In una fase critica del 
ménage eonuipale. allorché si 
ai corpi' elle lutto è falsità al¬ 


le vicende della guerra ml'h/- 
fuscuntilo, ma nel eontem|tO.TI|ài 
spaventano: ho paura di iri¬ 
flettere fiaccamente fatti t< 
luminosi: sarei ossessionato 
l'idea dei miei compapm é 
pini — otto — morti péF 
libertà: temerei d'unpové 
la loro generosità; ho ;Ì 0 i 
( Icll'approssnnuzionc. F 
non pretendo avalli pofi//?fU|^ 
- Quale film Ir piacerebbe 
rare dopo Laura nuda»? » 
diamo ancora Ferrari. • 
te risserebbe descrivere l 
npezic di un fascista, c 
plica, ma è prematuro pr¬ 
illi rsi in materia di propri, 
Preferisco attendi' l’csit 
Laura nuda». L ’interrisi 
terminata: Ferrari e lib 
dalla nostra invadenza. L 
modestia non e esibizioni 
è il tratto schietto di una 
sonaltii) schiva, che ha il 
drph uomini semplici: u 
irntua canea umana 

MINO ARGENTI 


•4?'i(f ItinL Pippo Bando. Oreste l.io- 
'* 8^1 °. Bernatdo y Brigitte, 'ni' 

. llllCRev. Voti Alkens. Capitan 
IqjQnbeUv. Quintetto Vaici, eoo i 
1 - ““ppers » e Luciano M.osse 
(ina/z.i Grottapint.i) Inl- 



C Alla televisione ’) 


Il ritorno di Perry Mason 


I tnmifuti migliori della 
scritta sono ititi senz’altro 
atta line. (|'iaado la TV si e 
«‘(«tlegata eoo ta |.:.lestra di 
Torma, dose m disputava il 
combattimento di pugilato 
por il titolo italiano dei •• g il¬ 
io - fri Rotto e Mtlan I II 
combattimento, clic non sap¬ 
piamo come verrà definito dai 
tecnici, un che a noi «• ap- 
par-n assai drammatico. a\- 
viurento e ciie na conferma¬ 
to l’ottima iosa !.‘!e\ is.va del 
pugilato 

In apertur ». lui avuto in.z.o 
la «piarla omi.'ta dette av¬ 
venture rii Perru Nfasou As¬ 
sai sagrameli'.' 1 i TV ogni 
tanto mtorio'upo la sei.e e 
ee la re'titu see giusto :n 
tempo per permetterci d: af- 


ft'ituari* clic, tlono tutto, un 
telefilm di IViry Mason è an¬ 
cora fia le cosi' nngl.oii clic 
possiamo asp-'tt.*iei dalia TV. 
Per coloro, i «pi,di .illenua- 
nt> che la T\' li diali.I »• fra 
le niiglioii del mondo, giove¬ 
rà ru'ordar: eli’ «pictlo di 
Perry Mas m un tqneo sp,><- 
taeolo. pioprio dell:» TV ame- 
rieau.i Alla «p.al»' si potran¬ 
no forse l mipioveiare 1 »' 
scarse .i-pira/ion: eidim.il,. 
ma non s< può non d .scono¬ 
scere l't lti«'n':ii.i. che vorieni- 
tno. almeno in parte, rintrac¬ 
ciare ri»*- nostri programmi. 
Il pi«•••.»» maggiore di cpiesta 
serm d: Perry V.ison è inf.d- 
ti l’o’T.mt realizza/ one. indi¬ 
ce d. u.i'orgamzz i.: o*ic e «li 
un mestiere sicuri 


Ad un piogr unuia america¬ 
no segue slittilo dopo un pro¬ 
gramma francese. Non si può 
(tire che i dirigenti detta no¬ 
stra TV abbiano dovuto fati¬ 
care molto per mettere :nsio- 
nie 1 i sera* i di ieri II do- 
eumeipario II pane e le pie¬ 
tre. realizzato dalla televisio¬ 
ne francese in collaborazio¬ 
ne con FUNESCO, e dedicato 
al problema de. favolosi inu¬ 
mimeli: t della Nubili, nella 
Valle »!•>] Ndo. che la «Fg.i «I. 
Assuan ni.iimv. t <ii sommer¬ 
gere e di-irugg'':»'. Il do¬ 
cumentar.o. p • r verità, e 
realizza'.) n o, uer» un po' 
piatta, senza iI.mii.i tiov da 
paid colar' e con un commen¬ 
to non di rado banale 

«tv 


Iprogrammi Radio-TV 


23 lo. 

ballo 


Oggi ai Pali. 

2 - 1 : Ultime no- 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino del tempo 
sui mari italiani . 6.35: Corso di lingua tede-ca - 7: Gior¬ 
nale radio - Musiche del mattino - K; Gioì naie ind.o - !>: 
Dixieland c New Orleans - 9.30: Concerto del ina’t.t.o -11: 
La Radio per le Scuole - 11.30: Il cavallo «li battaglia . 12: 
Musiche in orbita • 12.20: Album musicale - 12.05: 1 . 2. 3 .. 
via! . 13: Giornale radio - 13.30: La musica dot giovani - 14: 
Giornale radio - 14,15: Trasmissioni reg.onah - 15,30. Coi.so 
di lingua tedesca - 15.55: Bollettino del u-nii>o su: man ita- 
lu#»i - 16: Programma per i piccoli - 16.30: Corriere dal- 
J’America - 16.45; Cesare Gerin: As/ietti principali della me¬ 
dicina del traffico » 17: Giornale radio - 17.20: Belle pagine 
di onere comiche - 18.15: L'avvocato di tutti . 13.30: Classe 
unica - 19: Cifre alla mano - 19.15: Tutti i Paesi alle Nazio¬ 
ni Unite - 19.30: La ronda delle arti - 20 Musiche da film 
c riviste - 20.30: Giornale rad.o * 21: Concerto del Trio Ita¬ 
liano d’archi - 21,40: R Convegno dei Cinqui - 22.45- Calle 
Ottocento - 23: Canta Betty Cuitis 
mento • Giornale radio - Musica da 
tizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino - 10 ; 
Anelli di fumo - 11: Musica per \.,i che !.«vo:.>tc - 12.20: 
Trasmissioni regionali * 13: il signore delle 13 presenta: 
13,30: Primo giornale - 14: Canzonissiina cerca.'-.. . - 14.05: 
Motivi in copertina - 14,30: Secondo giornale . Gioco c turni 
gioco - 15; Il vostro Juke box - 15.30: Terzo giornale * 15 40: 
Breve concerto . 16.10: Ai tropici con GdJcs Sala - 16.30: 
Auditoiium . 17: Tris d’assi - 17.30: Tutto Chian - 13.30: 
Giornale del pomeriggio . Parata d'orchestre - 19.20: Alta¬ 
lena musicale - 20: Radiosera - 20.20: Zig-Zag . 20.30: • La 
bellissima epoque ». favola musicale di D.».o Voi de. con Ni¬ 
no Taranto - 21,30: Radionotte . 21.45: I cementi del secondo 
programma > 22,45: Ultimo quarta - Notizie di line giornata 

TERZO PROGRAMMA — 17: Concerto diretto da Alberto 
Zedda - 18,30: La Rassegna . 19: Arthur Honegger (musi¬ 
che) - 19,15: Panorama delle idee - 19,45: L’indicatore eco¬ 
nomico - 20: Concerto di ogni sera - 21: Il Giornale del 
Terso • 21.30: « L'uomo al punto », racconto di animatici» di 
Giuseppe Dessi • 23,30: Congedo. 


TELESCUOLA 

Ci'i'o di Av Yi.iiiicnt»» 
P:i»ft sMonaìe a tij>o 
Industii.de e Agrauo 
13 — Classe prima: 

Esercitazioni dt agra¬ 
ria 

Storia ed educazione 
civica 

Lozione di calligrafia 
Lezione di fi .incese 

14,40 Classe seconda: 

O.-oe: vaz.ohj scienti¬ 
fiche 

Le/.one di musica c 

its> Ct»J alv 

Lezione di fi ai.cose 

15.50 Classe terza: 

v../.oiu scienti¬ 
fiche 

Lezione d: disegno ed 
educazione artistica 
Lezione di francese 

17— LA TV DEI RAGAZZI 
Guardiamo insieme 

Panorama di noli/.e. 
fatu e curiosità 

Le storie di Topo Gì- 

qìo: • Topo Gig.o in 
collegio • 

F'.ab.» sceneggiata di 
Guido Stagnaio 
Presenta Milena 7ani 
Pupazzi di Maua Pe- 
logo 

Regia di Maria Mad¬ 
dalena Y«»i 
Avventure in Africa 
« Sete nel paese degli 


elefanti • 

Il ritorno di Hans 
Brinker 

Cortometraggio 

18.30 TELEGIORNALE 
GONG 

18,45 TRA VESTITI CHE 
BALLANO 

di Rosso di San Se¬ 
condo 

Adattamento televisi¬ 
vo d; Pier Benedetto 
BcMoìi. con Emnia 
tinaia: ca 

Regia di Claudio Fino 
« Registrazione) 

MADE IN ITALY 
TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

CAROSELLO 
Xavier Cugat e Abbe 
Lane in 

CONTROCANALE 

Spettacolo musicale a 
premi a cura di Tci- 
zoh. Zapponi e Zuc¬ 
coni 

p:ondalo da Corrado 
Orchestra diretta da 
Mario Bertolazzi 
Regìa di Vito Molina ri 

22.20 VIAGGIARE 

22.50 L’AFRICA CAMBIA 
Costa (l'Avorio 

23.20 TELEGIORNALE 


Corridoio > 
di Cinecittà 


T 

I clericali temono | 
un confronto di ideeì 


•ente Maria Letlz*.» Celli 
lenta: « l calabroni n <ti M 
a Novità con D Michelet- 
rtL P Calindrt. D Pincioni. O 
tàLfena. M Pucci. M D.-l Ve«- 

)E: Alle 21.13: C in De Lutto. 
OuarnliTt. Valli. Albani 
Paolo Ferrari in - s Anima 
>. di C. Patroni Grilli He- 
Dc Lullo Strepitoso Mic¬ 
io 

•:‘f. CONCERT/ 

IONI: Domani alle 17.13 con¬ 
dei soprano Margherita 
ssio Musiche di liosshii. 
Bzi-tti. Bellini. Remighi. Piz- 
Cherubini Al piano BiO'- 
>a 

ATTRAZIONI 

to DELLE CEKE: Emulo di 
lame Tou«saund di t.endra 
frenvln «li Parigi Ingresso 
[Intinto dalle ote 10 alle 22 
UNI DI PIAZZA VITTO- 
Gtande Luna Park Risto. 
- t/.ir - pareheggio. 
PAItK: Aperto tulli I gior- 
via Sminio con le più no¬ 
ie attrazioni 

NAZIONALE ORLANDO 
fEt: prossimo arrivo con 
|urazione del nuovo gran- 
circo e prrsent.izione di 
lecczionatc spettacolo. 

1NEMA-TEATRI 

L’uomo nella rete r 
tornilo! : La ris.da c va- 


20.10 

20,30 


20.50 

21,05 


\clle puh miche che fumiti) 
per appello hi censura, troppo 
spesso è ri, orso a sproposito 
il termine n pornoemfin ». In 
effetti, </a»\t(t espressione è 
sfatti usata per hollnrc. ita una 
parte, film nati da lepiltmn c 
rispettabili intenti, e dall'al¬ 
tra in\iif\r pellicole condite 
Con tpinlclie timido spogliarel¬ 
lo rii ilolduo costo (illi. per 
inolili prnli%*innnti. fiiipirnta 
iinolidianam, ntc le sale cine- 
mnlnerafiihr. sa che il munta 
italiano e Stranimi non pecca 
sino al pillilo di doler essere 
cinilu nlo ni hi elio delle poh- 
blu azioni tur, or Poi ihr film 
pnrnncrafiei abbiamo i isti• pa¬ 
reri In bini stupirli, athlti da 
anemia ini elle liliale e da per¬ 
nicioso infantili smo. 

1/a dii lin hi alo una i ore 
»/i « ondanua nei con fronti di 
lineila ia*fa produzione, i he 
concorre a mantenere mihorii 
d'italiani in ano stalo d'ipnn• 
ronza ? torse soni » stati i re¬ 
dattori iWf O.MTv.itore Roma¬ 
no e ilei Unol irlijnn ? O i rr. 
l emidi pniln del ('entro Cat¬ 
tolico Cinematografo n. brn di¬ 
sposti a consigliare T-ir/an e 
la «lonna leopardo. Il segno «li 
Xorro. Le avventure «li ca¬ 
pitan Rimiri. Tarpan e I»» «Irr- 
zone. I~i jena «lei Mi**«uri. e 
a bandire tiri contempo Rocco 
e i «noi fr.nclii. l/avventura, 
l.a lonza mote riol 11. Adita 
e Ir «ue rnmpilnr. Il colila» 
e II vitilr'f torse t ministri 
democristiani che hanno ispi¬ 
ralo in questi anni In politica 
dillo spellai olo. sono stali ca¬ 
pai t di s, omccinre la fioritura 
di una einr mnlnprafin cui to¬ 
rtilmente sprm i rdata ? Che 
cosa ha latto lo Stato per com¬ 
battere ridiozia dilatante so¬ 
pii schermi, allorché dispone- 
i a di stri,menti per influire 
positivamente sugli orienta- 
menti dririnditstria cinemato¬ 
grafica? Per tulli questi inter¬ 
rogativi t i è una sola rispo¬ 
sta: gnterno, clero e uomini 
d'affari che si professano di 
stretta os se ri anza cattolica non 
hanno mosso un dito; ami 
hanno consumato il potere in 


■KJF 


: i 


loro ninno per castìeare 
tetti gonza, mostrando di 
mere, al di sopra ili quali 
pericolo, il mondo delle 
vive. 

Questo, to diciamo con 
pnizjane di causa, è stato- 
è tuttora il vero netniro eh, 
clcricnli combattono. I)cl 
è lo stesso Manzini, flit etti 
dell' organo inhcanense. 
ammetterlo in un arto olo. a, 
parso sabato si orso, nel qti 
le esplicitamente s’ mi Ila !i_ 
mettere alla gogna quanto, ntt 
film, si ri speci Ina del pcnsieHP 
moderno Ma se si fin pan A 
dello spirilo /ali o. chr rontrafi 
srgnn le migliori opere cin- 
mah,grato he italiane, si abhÌM 
il coraggio di orni are alle U, 
tirar conseguenze r pertanto 
smentì di agitare lo spafint<|kj 
duo duna inesistente porpòJ] 
grafia e si affronti puillOM&l 
l’altro proli 1 , ma tirila srilr pi 
idonea: quella del anif,tinto 
sai terreno dei riuilUitt arti¬ 
stici. tra creazioni dettate drt 
ilu erse concezioni della litri 
e dei rapporti umani. 

♦ 

Fallitomi T. Gresillc »i 
proCa a realizzare, in F 
ria. un rifacimento di tfi 
Ilari, il film rnn*arrau» 

Grrtj (»arlio alla lezzoni! 
spia 

♦ 

Dopo ascr insrslilo »\.i 
miliardi in >pnrtacus, K 
Dntizla» produrrà /.'ulti: 
eroe, una pellicola in lóaAlb 
c nero, a schermo normal^MB 
a Im"«* co'io. 

♦ : K 

Jennifer Jc.no* ha rifinì 
il ruolo della protaznni«ij 
Tenera è la notte. F,’ rn 
probabile ohe IwUirrrn B» 
la ««istituirà nel film rio*u 
dal cclrbre romanzo dj 
Fii/gorald. 

♦ #**> 

Alain Orlon Ita ricevuto 
proporle allettanti: il gjo 
attore francese dovrebbe in’ 
pretare, a Roma. Il pattop- 
e Carmen, e a Hollyv»ood 
ri, ispiralo al famoso lavi 
teatrale dì Colette. 


Fé: Il tigrotto e rivista 
so: L’uomo nella rete e 
I Marotta 


ri- 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

t: Maciste nella valle del 
n C- Alonzo fult. 22.50) 
Un marziano sulla terra 
Lewis (tilt 22.50» 
loby Tslcr 

de: A touch of L.trcenv 
Jfi-17.f0-J0.I5» 

Il passaggio «ivi Reno, «li 
atte 

no: Dalla terrazza, c or. 
,-mon 

: H'-cco e l suoi fratelli. 
Beton tallo is.Ut 30-221 
La no«tra vita conno 
notte, con I. Caroti 
Vi: 1» gol»!» >. con J BL.ii 
.le- tì-éO-Vii.tO-22. IO) 

; Tot>\ Ts i 
io: T< bs T> ter 
: V- n ititi, c n C Hestc.r 
lo «0 17 IO 21 , 4 >> 

■ Passaggio del Rcr.c. «ti 
tu¬ 
rila: Ritratto in nei". 
L. Turner 
Ma #1 Rienzo; Psvrn mn A 

(Ptrkint «.««le Ui-ta 20 - 2 ti.to- 2 .il 

. ..«uhm 

5 Trasmissioni 
in lingua italiana 
4o MOSCA 


Corso: Nm due. sconosciuti, con 
K Novak (alle lfi-iS-20-2O-22.43> 
Eurupa: Rocco e t tuoi (rateili. 

con A Debili (alte 13-13 30-22* 
Flaiituia; Quasi una tiutla (alle 
16-18.15-20.13-23) 

Fiammetta: Vedi teatri 
Galleria: Lw dolce vita, con A 
Ekberg (alle 15.45-19 03-22.30) 
Golden: Caccia al manto, cun W 
Chiari 

Maeviiisn: Un in.u/i uio sulla ter¬ 
ra. con J Levvis (ap. 13. uit 
22.30) 

Metro Drive-In: Ctiiusura inver¬ 
nale 

.Metropolitan: fi vigile, con A 
Sordi (alle 13,45-18.1U-2O.30-2J) 
.Vliguoti: A casa di po l'uragano 
coti H Mitcluim (alle 15.45- 
PJ.03-22.30) 

Moderno: payco. con A. Perktns 
(alte l‘i-18 20-20.J0-2J) 

Moili'llio Satclla : A casa dop» 
l'uragano con li Mltctium 
Monilhil: Totjy Tyler 
Mostra Internazionale della Sani¬ 
tà (EUR Palazzo Sud); Allo 
PI ,10. Notte e nebbia 
Nni York: Lo spose di Dracnla 
Paris: Il passaggio del Reno, di 
A Cayatte 

Pl.t/u- A casa dopo l'uragano, con 
H NI i tei ili ni (alle 15.45 - 18.43 - 

22 25) 

quattro Fontane: La banda dei 
Miau-Miau (atte 15.30-17.2O-18.10 
21-22.50) 

Quirinale: Dalla terrazza, con P 
Newman 

QulTtni'tla: Cinema d’essai: tvan 
il terribile, «li Eiscnstein c loc 
Mondo rivale (alle lfi-17.40- 
20 -22,10) 

Itiiillo Clivi Un marziano sulla 
tona, con J Lewis (ult ‘22.501 
Beale: Le sposo di Dr.icul.i 
Rivoli: Mai di domi Dica, con M 
Moicouri • f allo 17-18.40-20 30- 
22 30 I 

Itovi : Il pai' iggi » 1 del Bono. «Il A 
Cav.itto (allo là .io - 18 03-20 20 - 
22 . 1 . 1 ) 

Rosai: C.m-C.in. con .4 Me L.iino 
(allo 13-17 30-20-22.31) » 

Smeraldo: l.a nostia vita comin¬ 
cia «li notti', con 1. Calmi 
S|ilen(lore: l'svc < .,n \ Pciktii' 
tallo 1 fi-13 20-20,40-2.») 
Sii|ii*rciuotn.i 4p»(iicus con K 
Dotlgl.o- (aito 1 i-LI. 15-22.:»o> 
l’rcvl: Rocco o 1 suoi Irab lli. cor, 
A Dolco (.ilio 15-18.15-22) 

Vigna Clara: Riposo 

SECONDE VISIONI 

Africa: Un americano ■* Pailgi 
con Geno Kelly 

Urniio: Il caporale Som. con J 
Lewis 

Mio: la li ittaglia sogi.t.i di 

Mmitgouu-is . con J Miti' 

Alci mio: Un colpii da otto, con 
.1 Hiiukui.s 

\ niti.isola tori • Kapò con S Stra- 

'lll»Ig 

Vrtcl: Il portoiio.uio, con .1 S.ixon 
\slor: Donno senza uomini, con 
M \.m Dou-n 

\slorla: Fino all'ultimo inspiro 
con G P H'rimondn 
Astra : Lo specchio sdirò, o»»n O 
Do If.iviHaiul 

Ytlatltc: Rommi l olii.mia C.nto 



GUIDA DEGÙ SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

TEATRI 

- Il Strillava ilei none Sa¬ 
nità • luna nuova o ol.gl- 
iiale » ommcdia di Eduar» 
«lo! al Quietilo 

CINEMA 


0 • flocco c t suol fratelli * 
(il dramma degli emigra¬ 
ti meridionali al Nord) 
ntl' Avmitino, FuroDa c 
T re vi 

0-11 Gobbo- Ila tragica av¬ 
ventura di un perfion.ig- 
g.o do,la cronaca Italiana) 
al Barberini. 

0 - l.a dolce via • (affresco 
della corruzione nella 
Roma clericale) al G'i.- 
Ieri,i- 

0 - Iran il terribile • lun.i 
tra !e p’u famoso opero 
di Eieon.'toini ni Quiri- 
iii’lfo 

• - Kapò- (la vicenda di 
una piccola ebrea In un 
cjmpo «il coneentramen- 
to nazifitai all’Ambascia- 
ton, Ucx 

0 -Il dittatore folle - (scon¬ 
volgente iezmnc d: .storia 
in un lungometraggio <lo- 
oumont ino cu Hitler) <if- 

f'O.'tlll/Hil 

• Il luteo - istoria tt.«'uip!ax«' 

di lina evasione dai car¬ 
cero» iil PloacfurM 

0-11 C i.vcn (toro - » bo'I.t 
liiTcrprotazione di Soli »n 
Signorot aii)biont.i!a nel¬ 
la P.irig: «lei giga. o» .if 
Di f Un vi o/l*' 


r 


MUTUI 
IPOTECARI 

CASTELFIDET 

VIA TORINO 150 


'A 




radici viti ci*'!", coll 


alibi ( I r< ppo! /»or- 
4o!l'»ls 

<• l’Uomo scimmia 
contro Al Capono. 


Atlantic: Le 
.1 Greco 
Aiigustlls: Co 
letto, coti |» 

Vitreo: T.ttz.m 
Ausonia: F li t 
con R St.uk 

Avana: Vi nc/la la luna o tu 
ilrlsito: Il terzo iiomu 
Hallo: Ftontiero in tl.ui > u:c 
Ilolugna: L'appartamento, con j 
Lemmon 

tirasti: l.a regina dt Venero, con 
Z Gab»»r 

Brisiol: Larvato dilla Foresta 

\*v t a 

llro.itlvsas : Tt.igv iti t ., s «nta M»»- 
| fica 

.) California: 1 /»« :dutt vii il i-i la u» - 
gll >v|ll..'li 

« tnrsiar: «ijior.i/.ivno c> n n-.vi'vl» 

..I’ t Mi!»' 'BRACCIALI 

Colorativi: Piccio >rv Un e Ctlls j 

\\ 1 11y nel 2 F. -MS -.1 | 

1 a.z.iti e l'i.» ino. 


TERZE VISIONI 

Adriaciue: yoiua famiglia, con G. 
Coi \ i 

Alba: l.a ima tona, con R Hud¬ 
son 

Anione: Il manto bello, con M. 
Maslioi,timi 

Apollo: Il glande pescatolo, con 
M Bay or 

Aquila: Appuntamento col di Ulto 
Arenili,»: La maschera «ho ucci¬ 
do. cmi S I.ango 
Arizona: Riposo 

Aurelio: I ih-speiailos della fron¬ 
tiera 

Aurora: Bicolli.ili ili Napoli 
Boston; Viva Robm llood 
Avorio: Frontiera in Ita mino 
EapauurUe: le cameriere, con O. 
Itali) 

('usilo: Como prima, meglio di 
prima. H Hudson 
Castello: Volilo selvaggio 
Centrali". Lo tu untali 
Clodlo: Non dt—idei,no la donna 
d'ai1 11 . con M (.'lift 
Colonna: A doppia mandata, con 
A I.llaldi 

Colosseo: Duo gì ntiluommi attra- 
voiso il Giappone 
Corallo: Il i avalli lo d o cent i 
volti 

Cristalli»: I v avalli li di Ifoimri , 
con U Bold» n 
Del Piccoli: Hlpi-ii 
Hello Mimose: Duello a Rio Brav» 
tiori.i: l'.u>/,»ni o.m/oni, canzoni 
Edelweiss: Il seduttore, con A 
Soldi 

Esperia: Battaglione nero, con J 
Ma lofi 

l'arnese: Gli evasi di Foli D>- 
nl'on 

Euro: Gì.ami e Pioviti" tianditi 

col (> I » t t V « 

Iris: Scw Giti, con B Baidot 
I.corine: Macundia 
Marconi: Guardia, guaulia svolta, 
biig.ulicio o iii.»!o.-ci.i!Ii » 
Massimo: Un.» rag.i//.i por resta¬ 
ti'. eoli I* Petit 
Ma//ini: \'outo sv ' 1 \ aggio 
Medaglie «l'Oro: Riposo 
Nasco: Riposo 

Niagara: Niag.tr.i. con M Monroo 
Novociiio: l.o orientali 
Odeon: Lo avventine di Gtterrln 
Meschino 

Olympia: Il dittatolo folle 
Oriente: Motti di patita, con J. 
Lewis 

Ottaviano: Maciullila, risola dei 
vampo i 

Palazzo: Il capotalo Sani, con J. 
Lewis 

porla: Esecuzione al tiamoiilo 
Planetario: Il luteo, con J Beiker 
platino: I..» toglila «li Ile ama/zonf 
Prima Porta: E'teim.i, con Carla 
Giacili.i 

Puccini; I"* guoira ili doniani 
Itegilla: Nel blu dipinto di blu, 
con D Modugno 
ICom.i: Cielo di fuoco 
Rullino: I! ti iz.o uomo 
Sala ITitlierlo: Cittadino dannato 
Silver Cmc: Cumulali contro il 
mondo 

Sultano: La battaglia d»»l mar dot 
Coralli, .'oli G Scala 
Trtatiiiii: La venere della gang 
Tiisciilo: Agli ordini del r»-. con 
A Blytb 

sali: PARROcrntAM 

Belle xrti: La diabolica inven¬ 
zione 

Chiesa Nuova: La storia di Rirk 
-Mattili, coll K Douglas 
Collimili!': Il conte ili Malora, 
con R Brezzi 

crisogoini: La i tv incita dell'uomo 
luv is|lule «» lo <• il generale 
Ori I lori'ittmi: y,»»i.»s il rdn'lle 
I Della Valle: I.»> sp.irvieio ilei ma¬ 
ri. con E Flvnn 

One Macelli: Il sorgi lite York, 
(•"H G Cooper 
l.illia: Lascia f.ilt» a Giorgio*. 
Livorno: I misteri.mi 
Nomi'iitano : Venti ..uni dopo o 
Tutu allegro fallt.,siila 
Orione: Le avventure di Braccio 
di Ferro 

Pn» X: Oli I.imits. cuti .1 Lemmon 
quiriti: (ormati covv liey. con \V. 
11■*1«Jt n 

Riposo: Occhio alla penna 
Sala Piemonte: tl vecchio c il 
mate, con S Tr.»cy 
Sala Saturnino: Ritorna il capai •»Z 
con R Haseel 

Sala Traspoiilina: Gatti, «orci e 
fantasia 

Salerno: Un posto m ji.ir.idiso 
s. Ippnlilo: La maschi ra di Ceder 

Pass 

Saverlo: l.a muta di Portici 
l’IpRiiui: Il falso geni rale. c»»n 
G F,»td 

CINT'.M \ CHE PRXTICYNO 
olici I. \ RIO!'/.. AGIS-ENAL: 
A III .mi tira. Virila. Villa. Ariel. 
Itrasil. Cor.ilio. Cristallo. Orile 
Terrazze. Fiamme Ma. Faro. Mae¬ 
stoso. Niagara. Roma. Rialto. Sa¬ 
ia Umberto. Salerno. Splriidlrt. 
Tirreno. Tintolo. llpiano. 

Tl. \Tftl: Drllr Muse. Goldoni, 
({ninno. Rossini. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

ailt* 
il. 

Avvisi ' ' economici' 


oro 17 3(1 r:tin:r:.e 
levrier. 



; » 


OCCASIONI 


!.. 50 


Orile Trrraz/r 


1 . 


Orile 

gu- 


(ii 

! 

iM’i' li •>!«*, 


c’.iv .ili» n* 


in 




ii > 


ht.it io. 


COI.LWi:. +cc 
oro (tu- «'Unlk.irntj I.IRESEI- 
CT.NTOtlR \4|YfO - Orologi oro 
e: i hi non : : I. ■ - un tallo duemila - 

ORE» 1(1 RI \ SCOIAI ONE Se. 
«:•• » in ..'a MONTI'BEI. LO. SU 

' E.ii ..7 


ri) » 


II) LEZIONI COI.I.r.OI !.. 30 


Vittorie: 

». « » n U 

Oe) Va'teli": L". 

Slg-’ere! 

Oununlr: P. 

< »»11 A Ladri 

Diana' t :i »<•'[" ri • ni'", ci; J 1 STI.NOD XTTll.OGRAFI A 
Hiwkms (Stenografia - Dattilografi* an- 

Ditr vilori: Berlino infimo deijghe con macchine elettrtele 
, 1 , , i-Ol'A'-Ui- . U'uO r..er>.'.l: S»n. 

I-pero: j; uri., v r o a. \ onero. Jd Napoli. 

I.vcrlsmr: Oixf .ri"in can.nui (tov| 


Onde 1 


«■on D Rogante 
( oglt.««n«• I), i i • tur 
(•arhatella. Li 
» 3 

, «lardi li- t. ..5 p .Tt nvt :,! 
19.4H j ! < mn or. 

19 Mi 'Giuli" « esjrr : l n s < ij 

2.à! I b i H 

41.24 


|?l) RAPPR I. PIAZZISTI I- 5f« 


li • *V.t 
(il r*i »' 


n.» J* 


J * 


( rorr: 

.k:: < 

[ Hollx u ood Mt 

t : 


3. 


*,S 0 

: rito^ 
r.si'p: 
T.t/ '♦ 

O O 


\ I NDI %MO :^x;do 

»-« ti’.iT.:t Ir,cu.':r-a Lavo- 
o M.ri« r e Plastiche Via 
etri' 2 ’u MONOPOLI. 


o. I i-" 


!... f..v< 


àtl.29 j Impero: 

Tu Kit '■»'»." 11 ' ' 

Ju.n* ( Indimo: «>t « i,»).» 1 « 
41), « I ! -, I) B, g.r.!,- 

f|.Il Italia: • «i ,'l" 

•tz. il Inni": Comizi. •-«■ :: 
*. , l.a Ventre. T .17 ir. > 

1 9.-tM i [ .*i»l»» 

16,83, Nuovo I 

1 Olinijoro. 

! .r.m 
Palesi ruta 
/.orla 

I9.4bl p*"" 1 ’ R 


. rie! n.aT 

c< mn ani. 

v-, . ZI" 
i'.a tifa 
iati d'.r.a ’.t 


ih.h :! 1 
25.21 
42,02 


ilei T. 
r.»:z .n > 


I , <1 tiri. 


I. a.. 


3i.i.9i Pr ; I "p. ,r 

48.98 | Rei: 
25.21 
32)1. 9 
42.(12 
19.16 
31.69 

48.98 
25.21 ì 

320. 9 
42.62 
19.46 j 
31.091 

30.98 

48.98 


iP' 'O 

C'.tm ■ 


i-i 


<!• 


AVVISI SANITARI 


JltURO- 

Cvce jezoi*zz*> .se» centrome&co 

Esquiuw*^ 5 

oratrroag Mctuan a 
fittfif fftruNtISst • wtoiJiti 
ticciili ■ «/»(*« »forar* 

aC ilW ll l & Sfrxitt r*fZSCt 

vtarra ««iMixM.tki VIHCIII 

.UinaViNCME f •gSStsS 

»«»« 9 <z . »* le '(i).r»f*«a»jsT«)9 

SkUruvraT W 738348 RUM 

VJt C* rum n ITOS» lei J.s.«k.ss7 


Rialto: H g,'... 

Ritz- Aj ; ii’i« .n-< r 
con A I .lai.li 
Savoia- I. ..j p.,rtjii: 
la nini- n 

Splenditi Tc*t in- r*» 
Sradimn: Ti:»»t'.t sui 
cr. \ I .«!,! 

Tirreno: l • j t-T. ri 
Trteste - j. "ino 
1 r »,lt.i i t.t.» 

I llssr: L.« città ri. gri 

\rnlun» 

L"t ; 

Verbano: 

Celi I> 

\ moria: 


l'k t*la. 


tri.». 


» <!l s.tl.gue 
T trc-berlattl 

I r»-.i "io in»» 

t »ripi*i t 

a\ s « i.ii.r ic ri 
Aprile: QuiKc ohi P 

11 ci*'h» può atti cri r< . 
A nicchi¬ 
li csrch.o de i’.a vt< !rr.i.i 


ENDOCRINE 

siudlo rr.edicn per la Cura delle 
««•■le» dl*Tunzn»ni e debolezze 
'■ «'llaìt (li "ricir.e nervosa. p«t- 
»«h!c.«. «ndocrma ineura«tenia. 

!• Ili l'IUe eli anomalie fe»«uall). 
• ki-ite pren-aTrimoniali. Doli- P. 
I V|UN \CO Roma. Via Volturno, 
!‘.8 - tr.t 3 (Stazione rermint). 
, erario tf»12. tft-18 e pet appunta- 
mento . Tel 475-333 (Aul Corr.. 
R<-rr.a IfiOtV de) 25 oli. 

Kc.\ Ceri n. 37C*0 dei « «-PA7 









GLI AVVENIMENTI SPORTIVI—- 

Dopo la parentesi azzurra di Napoli e Sofia 

Torna in grande stile il campionato: 
con R oma-Milan ed Inter-Juve ntus 

Foni conia sitali ex Milito r... mezzo), Vìntii sullo tradizione (ilo rimine anni il Milnn pnrouzin a Homo) - limerò nei anni 
mentre Cesorini potrà disporre di Sirori per continuare lo serie positiva o Sun Siro ( oic lo Jote rum perde do ft unni e mezzo) 


PER I GIOCATORI 
SEM (PROFESSIONISTI 

Si prepara 
un’altra 
nazionale 


Mercoledì 14 dicembre 1961 * Fef^, 7 
Nell’incontro di ieri sera a Torino 

Rollo pareggia co n Milan 

' • > \j' s ' * 

e resta tricolore ilei gallo 

11 sardo meritava la vittoria per la sua maggiore aggressività • Vittorioso Musso 



Chiusa la parente, i azzurra, 
tutta ['attenzione e rormi'ii 
mi neeeni tu rsi iiftonin a! cam¬ 
pionato che domcn ea ni rè 
un'altra ti.ornata .li ‘-acazio 
naie interesse sono -utattl in 
prini ramni a line part’ttssime 
come Ho ma- 'il ila n e hP'r-Ju- 
ventili, con un eontorno af¬ 
fatto deprezzali.le r ippresen- 
tato di ì Spal-I uireiitina (r.li¬ 
se iranno i rio/it a i .ueere la 


ISìS 


spezzare la ser.e •' u-nierrotta | 
di pareggi sui e stata inchio¬ 
data dal Milan io-,ih ultimi 
cintine incontri j locati u 
lì orna 

• • • 

I e speranze (lei a il’orossi 
scino tanto più fon ! i*>’ m" vi 
;>*• n "-*1 che l'.ncontro ruf, min- 
zinnale di Xaiioh ha confer¬ 
mato l confluii! uro ire..; d' i 

loie dilaniaci-', e .e -: t em | 


in piu a .Xapolt si risto 
che Sai i astore non si (tota 
P’opr.o iill'auiec le’lu lo r ma 
ed int.ne la sconf,'ta saluta 
ilomemea da! MiFm • icH'ami- 
ehc ole con l'A'a’a-Pa sta ■i 
(lirnO't rii re che i r. i-.mii.it ; 
non /ninno (trienni trorufo .1 


!'>'4 tpiando t*di ol t ro 1 t>ulit- 
toner. per <> a n Da al’imi 
1 I nter non è in -, ri n »i lo a 
vincere <1. i mronfri nisulin ih- 
uni .'o Juie un-| ne ha persi 
la m.tua.or por}., rni'C. nJo 
solo a il o'teneie di i- uarego: 
.\ e si pnò d.re Die la st¬ 


rillilo mosto 


\ inni ! t in.' om' si pi esenti 






- n 


- | iiiitiiiii non ha •/•••■•mi ’u («>*•- 

• i .Mie,ori? oer dammi..-a nini 
! tome opiji il/jpo ii'i.i ..eiin le! 

• I poto in st/uadra sti'o il ol!' r 

Dii ì Se non nitro por ’o 
| i .'oro quutifiiu di -re- gia”o- 
S I *~o» * i Per la vcr-Uì am-he F imi 
| /in ijiui/c/ii* dnhh o ner l'afa 

! i/o (mi imi so/o prr !o dilli 

| ro/ti) della scelta Sono infarti 
a disuonzione i'.lumini. ()r- 
lamio <• Mentch. Hi V<j ehis 
A j sii clic non ree -a a - il’ zato 
Fj all'a’a Pc'tnn --in il r •on.o 
»' di lìmi ano n.-llii no'i/ ami ’ 

I . . . 

.dnr/ii’ l'in’e- d.-’-i tare • 
co ut. io’i ’o t'.'d Z’one i 'oi. ,r i- 
» tii inflitti siimi se; finir <• 
mez'o che l neo azzurri non 
' i.l'srot'o o /biffe*,' la ’-i.eiitus 
J p.u orci : .amen'.' de' I un 1 de 


[ferrerà alla rii Ni della o.u- 
Mfi-vritii di San N ro inflitti 
f»n/*on si Imiti t-i'o lonta¬ 
nissimo t lidia fiumi miniane 
anche contro / •Inerii, \niii* 
Itilo lui n riti ale |i • ■ o ino iii 
i*sst*io messo o Mm o Da.lì o 
non si so so po'rn ■•..•re r.n- 
ti’izza'o o meno / 'h |.i oii m- 
l'Uso d fi l'offit o re |ii rare o 
i 'tu o i/i un fo’oi e eo-.'tde 
Ih houle o i/i.i's'i’ |T(i,.)(••( - 
re sfinii hen ni ì ire le con o’o 
Ztoni ro'MH. sentii*.' dalle dia 
pioee no .!.ic ’o' >i. * « ia'lln- 
'. r i ont i o Hi ’l neon • « o'i- 

• ’o il I 1 .' i nei i, iu> i o le .pi i 

.’. ha ‘'inoro 'i t,.\i\ * ■ 

ri t 1 I a n' o un t> •• o i". pe'o 
e li- -reia in pian' > 'il hi 


dizioni: Prt>nrto i .'.ori Siro 
dorrebbero ricni infatti 

Sirori, f/rnotl e '»\i,c/iini a 
rafforzare la sijnioru apfiar- 
'U ttofi'i'oftnerif *• mi jìiorafo 
ilo tfitando Hiinmerr, ha im¬ 
posto ima tattico un nrud.’n- 
zuilc anche con'-o il parere 
di CVsarini 

• 0 • 

Si capi.-icc clic / .••-nani-iti 
si aiifiurinio una ••l'Nrm siella 
.furentiis finsiei’ e natural¬ 
mente ini un vuo’no della 
Soma sul Milani o--r ceder 
ratforzata la no -zone della 
squadra del cuore si eoni- 
see l'Iir pii inter ;i si o>, 


l'i I.’ '<' s. >i| Il f o 

prese ufo > si urli. 


• ' "I - p i|,ilo il 
in il or i t ou 


inno invece Pinot 
ria: c io*' uno ri't.i 
la u unito ad un su 
l'inter Aon è «oc. 
i edere (inali d: ,j . 
••crrd realizzato . 
le prospettire • * 
•late sembrano d l 
’e xperanze dm • a i 
do che a tptello ’ 
Va sf a > e ino a r- 1 
'Ose /lorironno . 


ite o i outre- 
.r.o / ! Mi- 
ueec.s f) Jel- 
, •• •i*’*o nr.‘- 
.e>" aitiiuri 
• m lo e che 
r "io i'hiiiii- 
•vinoni’ a'- 
n in: mufto- 
' -i milanesi 
I -r " se sou 


FIRENZE. 13 — I tinnitoli 
selezionati per la fnrniu/io- 
»r ili'll.i ini/ioiiulr srinIpro- 
(l'ssliinisll clic II sci grilli-liti 
prossimo a l,lt omo liicun- 

I re la l.t iiu/IoimIc del Ala- 
rocco. sniui cimili stasi'i-.i ,«| 
(■«■litro tecnico «Il Santa Ala¬ 
rla a t'o\eicl.inn. I cine.itoli 
a disposti Ione del sclcrion.i- 
tore unico (àluscppr (ì.illni- 

I I sono: portieri l.cinonnlcr 

(Casate). Hcllincllt (Saloni 
Hai cuna); It-r/lno- Alaiami 
(S.ilcrnltaiia), Ataliolll (Pi¬ 
stoiese). Cattaui (Modena), 
cenilo mediani' Tollerici 
(Cosen/a). Clilrieo (Alodena). 
nieiliaiii l.iteiali: Cucchi (Sa- 
' miai, lluirrl (Viurciiclo); 

ali Aleti'calll (Pescara), 

(■a Ila rossa ( Mostrina ), (i.i//a 
(Ulellesi'l; itier rati: lletloino 

I Alesi r Ina ). ( Ini.indilli (Pla- 

een/a). Ulani o (Sai ima): 

«entro attacco Tasso (Ta- 

i alilo). 

Domani alle I I la sole/lnno 
disputerà una partita di alle 
namento sul campo « A « ilei 
contili tecnico, contro la fnr- 
ni.i/ione del • cuolopclll > ili 
Salila ('loco sull’.Arno. 


A 
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Dopo la vittoria di Pietrangeli e Sirola 

Battere anche gli australiani 
non è impossibile per i «nostri» 

Il fondo erboso del campo di Sidney, meno scorrevole di quello di Perih, 
potrebbe risultare meno disagevole per gli italiani — L'apporio di Drobny 


I ORINO. 13 — Nel nir.-o 
ii: una r un .'in' ipian’.o m.u 
liu-eit i e I ,iti.>'!.i* i INI! i in 
orniseli .'o .st.i-er.i 1 Mula 
-lei vj.il.ii jt ire;4i nido con lo 
sfi.Ialite l -lo M.l in Si e tra!- 
t -Io pelò i| llll ioidi *'o Illi).- 
to d.'i'iis'i» perche Rollo 
ora dimo-'i .*,1 p.u u:ii"<.- 

10 o tecnico pei e.i: anche 
so 1 sardo e .sta'.i .immuri *o 
uttn'..ilnion'o ( or scoircfo/- 

il p.iio4, o e .*PP liso 
tuualmonto un ptemio ecco - 
Hio por M.!.m che si i' lim.- 
ta’o a difo:nlor<. lo non som- 
pio fon succe<jo) 

Noli i seconda rijircsa Rol¬ 
lo ha un risveglio sul (inde 
e raggiunge Al iloti al corpo 
con .-occhi sinistri. 

II combattimento si inizia 
con v vari schermaglie. 

Nella terza i.presa at: icc.a 

11 ione?iano che non riesce 
peiò a trovare i’o-itla misu- 
r • por sorprendere Rollo. 

Quarta ripresa' Rollo è più 
attivo e tocca due mite Alt- 
i in alia ni 1/ i con larghi col¬ 
pi Sul finite i! \one/iino 
e-co di imo -contro poi don¬ 
ilo -it'g’ii' .1 tT ile..;,i -opr i '- 
ci g'ia :e dc-tr . a c iu-a di 
un., 'e-' ! i dell ai \ ei -.ir.o 
(Jti n' i npre- . Rollo c« r- 
c i d -! i utt..ie '! \ ani i g-iio 
a'*.ccuilo |ter linee esvine 
m i non è molto efficace 
Se • i I ipic.-a ! line pugili 




I 


* 

HI 


# l.oiaconi» vuole fare una bella figura domenica contro il 
Alilan: per vendicarsi di Ferrari elle lo Ita escluso dalla nazio¬ 
nale e di Viiini che non lo volle tra 1 rossoneri. Cosi si sta 
a! lenii lido pillili filosamente; c «iiiando gli hanno detto che 
forse atra coinè aviersario diretto Galli ha promesso che Io 
fnra stancale al inulto da lasciarlo con la lingua di fuori. 

Intanto si prepara alla bisogna... 


prima partita in trasferta/! 
da CaUtnia-Sampdoria <senni- 
ranno anche i bhi-cerch.ati 
la sorte della Fiorentina e 
della Homa/J c dal derby del 
Sud .Xapoli- Ilari Si ca/rsc’ 
però che tutto Vinteresse ruo¬ 
ta attorno alte partite di Mi¬ 
lano c deìVOÌimiiu o' non prr 
niente pare che la rendita dei 
butileni ner le due pari,te cro¬ 
mia a ritmo da tutto esau¬ 
rito .. 

* * • 

Per dir la ’-er.tà tecnici, 
giocatori c dirigenti delle 
(piatirò sipmdre impegn-lt e 
nelle due partite • clou - -ouc 
al lavoro piti da tempo II 
primo anzi a dare a -pio ad 
una preparazione de! tutto 
fiartieolare e s’ato • 'Pepe - 
Schiaffino il quale sub,fu do¬ 
po la partita con d C'atnn a 
chi i ie ed ottenne i ui pie a.or¬ 
ni di penne, o iter rei ars, 
sulla .spjiiijpin /: I irin.i) Ut 
cui aria pare nbb l effetti mi¬ 
racolo.i per il f,-vo tlrll'e.r 
villani-ta ■ Yog! o r.e >r.«vir¬ 
ili: di energ e per orCer f;gu- 
r-.rc i! m.t--.no '!.•;!<• mie 
j’(i"ibiht.i eon'ri* 1 M.imi - — 
disse allora Scnviff no — 
- Non ri.nicritic.N' che Ito uri 
cont.cino du r-'goi ire con 
*’ in i -t ro (ì no " - 

Ma Schiaffino rou è il solo 
a lucrare <1: ottenere una 
r. rinata contro i milanesi 
<’ • imre Pai fri) ojr mdiinist.i 
fontana infatt.- e'« i-D'inoii'i 

file come ri rUo-l-r; renne 
m Italia per m r :‘---a h-l 
Milan che però lo •liro’pi 
pr ma a Viro riga r voi a l .- 
renzr prete rendi’ l! i drillo (e 
I o-nsono non ha via. dimeni'- 
rato l'a’trc’.lo -uh’tol. un 
I o arano dopp.c.m -me poi, - 
tn'i n in qminto .mende ~if.:' . 
cuci.C liti.’.' *'.,,'* i o-.r ,}e”a 
nazionale e r'e ..l'.r.e ‘t/.m- 
fredini « i’r non ’■ r t- ai 
vieniIcr.tn noni -jho’o di 

* b i*o *i e » i. f «ibb irfoa’: dai 
Tr.i'nif i Due er fr meg-o 
qun'r :un consideri- ; N>’1- 

cmo/ d.mpiC v . /ii’tnd-- 
n. ri sei-sb-a che ;u >atto l. 
ro'onf-: la H om.l ibb abbr- 
stanzr. arri,, per eve a 


Le cestiste 
per la tournée 
in Polonia 


In lista degli Incontri che la 
razionale femminile di pallaca¬ 
nestro sosterrà In Polonia il 38 
e II n dicembre, la Federazione 
Italiana ha proiiedulo a chie¬ 
dere la disponibilità alle se¬ 
guenti gtoealrlel' Mirella Tara- 
horrhta (Triestinal. Marisa fje- 
ronl Nidia Paosirh. Nirolella 
persi (ranca Vcndrame «udi¬ 
nese'. 1 diana Ronchcltl. M. 

\ itioria Rugatil «blanda Mila¬ 
no). Gioianna Sesto. Teresina 
(irlo Marisa Grisotto Siliana 
Grlsoftn «rial Tonno) Marisa 
(icnlilini. Gianna Ghlrrt « Alilo- j 
nomi Tonno! manca Rosa Pa- 
nigada «Flettrolux Milano) 
Paola Paiernosier «Cus Roma), 
franca Spila (fos Roma) llni- 
na Malagalt «Fonlana Bologna). 
Gtoianna Resfa (Omo faenza). 
Paola Masetti «l.oh Fllrasox 
Bologna' resila Manzi ifldes 

N apol| ) 

Di queste gineairiel solfanlo 
Stana ViMorla Bn;alll e Gio- 
sanna Sello hanno risposto di 
non poter aderire all ini ilo del¬ 
la Federazione per moliti di 
lavoro. 

La disponibili?* richiesta de¬ 
ve Infendersl d«l 18 dicembre 
al )l dicembre. 


conto che Filini proti linimen¬ 
to ai n i i suoi proti! 'ini da 
riso/rere. specie .c agili Aita¬ 
toli vena,'e Mjnn.’if.vdto <lal- 
la Lega (come -d dice negl: 
ambienti bene informati> a 
causa di un gesto beffardo e 
.scori etto fatto eo-i il bruivo 
nei confronti del nortierr gra¬ 
nai e Fi Or; ncWult-.nio ii,con¬ 
tro con il rorino 


V.i.sfd i.sonnnz.i neffli nm- 
bieni: sportivi di tutto il 
mondo ho destato il successo 
dei tenn.st: italiani a Peifh 
Sono commenti sereni per lo 
p.ù, anche da parte am‘*ri- 
eana •• Gli italiani — ailer- 
inono i f*.ornai: FSA — sono 
stati protagonisti di uu*'in- 
presn senza precedenti iti 
Coppa Davis In etletti gl 
uomini che ci hanno sconfitto 
sono due autentici grand 
campioni. Non abbiamo per¬ 
ciò nulla da rimproverare, 
ad eccezione, forse, di avei 
sbagliato nel varare il dop¬ 
pio: avremmo dovuto nvei 
m.igg ori' liduc a in Den:>'» 
Rai-ton. ( he ci li , i.i'n .a 
\ .F.oi .i d \V mi)!'* i>>u il 
dopp o e: •• oosYito la D.tv s - 
(’t : che. -i‘mm. 1 ! — sa 

de'to a t i'dIo di c:ori.ici — 
lengoni) lei.ite plopl.O ,il- 
1 '.ri(I.r.//o degl. s'.Puri.ten-:: 
la >;.imp i .iii-‘i d.a'i.'i. e in 
un j) il co d ped m’er a. i: 
.ICCUS.I (I. !.* g O- */l K‘ *>v - 
di'iile il r f*'r mento ad al¬ 


cun. ep-sodi d'.tifeiU(>eiaii/a 
Vallili C illepele, ('!)• -luigi' 
! i: u. oo' J c.ip tano non g o- 
c l'oro, e -ta’o, 'iiiia.'il )•.«- 
m.'M’e dopo 1 i condii-: om* 
delf'ticonMo. assai licr-as a- 
•(i dal.-' d .ai,inde d- g • •■-: •: - 
t ili - 1 1 .d ,<n d. 'l'iia - .ili 
,e pii s -,ou. p. ; (no - 

ni . tiii.i! -- ni . u S_\ d«i v 
• Alili .ono "i m.igg ir: p.i-- 
— li ! *.i d li g 1 ' .ni-"' i- 

/ in d i| I Iri• 1 • l).' , 1 \ ev 'II I 
(1 l> etere g! an .>r e mi -, ili 
li chi.il ito C'.in.'pe/e - Non 
Jio-M) e.-.ittam«'a'e g'iid.c,.:t 
.a «(ue.-U) mume.'i'o le (ie--- 

li l.?.i di gl: ini-': .'.ali, die 

non lio (i fi v -‘.i g «i.- t'-e ! e - 
Fui) ina ’orneo ri \V 'n 1 '.... 
don, ma 1 i cond / un.- e 1 t 
for/a dt * m e g oi'.i'iir e • ! 
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non ò ipieslo il c., > Pei die - ; 

1 ) I ! fal'oi e fi fi io e; li.i-.i, 
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Decisi a Bologna al convegno della Lega 

Gli indirizzi dell’UISP 
per lo sviluppo dell’atletica 

-■ -- --- ■ ■■— —~ _ ■“ ii . 

Democratizzare e decentrare gli organismi della F.I.D.A.L. - Valorizzare le 
società • Potenziare l’attività nelle scuole, nelle fabbriche, tra le Forze Armate 


«Nel giorni scorsi li.i .nulo 
luogo a Bologna, il lohicgno 
u.i/lon.ilr it,-l ra(>|iri's«'iit.«nti 
delti' forze «Ir•H alli tn a leggera 
«tetri olone Italiana Sport Po¬ 
polare. 

Scopo «lei convegno — al «pia¬ 
le hanno parle« ipato 1 diligenti 
nazionali ,- proi melali di lli- I e- 
ghe dt alletira leggera, alt uni 
-rgretari ili ( militati proiini ia¬ 
ti e il presidente dell l i.inne. 
\rngo Moianili — era ipirtlo 
iti esaminare I'alitili.) tirila 
( nlonr In «pie-ta specialità 
e la sllliazioilr generale della 
atletica leggera italiana. 

Il conlegno, dalla relazione 
introilulllia (ire-eniala ila M- 
Irrito Berrà presidente «trita 
t.rga. agli intrtirn!l. Ila n«o- 
ll.IM Imo — In tia-e alla «Irttnl- 
«ii a « oiisarrazione a |>iii gran¬ 
ile di-eipltna agoni-lira rd ntu- 
ralna rtir I atletica Irggrra ha 
nielliti) nrtbi siolgtiurnio ilei 
Giochi «li Rumi — l'a-soluia 
esigenza di (irrparare ni adot¬ 
tare «pirite proiiidrn/r che 
srriauo a (ione drhmliiartirn- 
|r la giolrntii italiana in « on¬ 
di zio ne iti piatii are I atti tua 
leggera nrllr migliori «•indizio* 
ni e di dar litirro i ampo all en¬ 
tusiasmo itie ili rssa tia susci¬ 
talo 

sulla basi di argomcntazo.nl 
pili lolle rsptrs-e dall I |S|* e 
dalle forze ine dell atletica 
leggera italiana il ronicgno ha 
ci--e rsjiresso aironi precisi in¬ 
dirizzi di siilupp» rhe si rias¬ 
sumono nella neressiu di pre¬ 
parare e lanciare una politica 
ili rinnoiamenlo fondita sol 
decentramento a tolti gli effetti 
irreale le condizioni per una 
sita seramrnle democratica, 
rafforzamento del Comitali re¬ 
gionali e loro trasformazlone In 
organi elettili nel senso «fi met¬ 
ter lori a disposizione mezzi II- 
nan/iari-organizzatii i e confe¬ 
rir loro autorità tecnica!. 

\ riguardo di tale opera «Il 
democratizzazione e di dfccn- 
tramento il consegno ha pic¬ 
calo come I esigenza di essa si 
Impone oggi nella flfiXf In 
seguito alle Istanze piu dispara¬ 
te coti la stessa Impellenza con 
rui si impone al t OSI per eo. 
siringete I suoi dirigenti non 
soltanto ad annunciare ma so- 
pratlutl» a realizzare concreti 
passi in alanti attraverso un 
ridicale riordinamento di ogni 
sua struttura. 

\ sviluppo di ciò e come con¬ 
seguenza delle proposte modifi¬ 
cazioni strutturali discende una 
serie di prohleml che I l'UP — 
mentre si riseria di presentar¬ 
li elaborali e raccolti in un or¬ 
ganico programma — Indica co¬ 
me questioni da affrontare rapi¬ 
damente. cogliendo l'occasione 
del dibattilo pre - congressuale 
della I IBM . 

I.ssl si possono cosi riassu¬ 
mere- 

a) caplllatlzzazlone della pra¬ 
tica alletira attrasersn la valo¬ 
rizzazione drllc soclria e la 
Istituzione di piu adeguati 


aiuti; i 

l>) polrnzl-linento della dire¬ 
zione trillila na/ionali-; j 

c ■ r.igglunglmi'iiio di un piu 
articolato r non hurorrallm 
rapporto fra gli organismi cen¬ 
trali r li- sorlet.i. 

«li istituzione del < entri CO¬ 
NI per i gius attissimi: 

et realizzazione di nuovi In¬ 
dirizzi delle attivili nella stuo¬ 
ia e ira te forze .innate, 

fi eslenslonr della propagan¬ 
da allrtira a diversi amimi so¬ 
nali Italdinrhe campagne); 

gì adozione di un proloiolto 
i he prri «si i rapporti Ira la 
fili Al. r gli rnli di propa¬ 
ganda 

< ondi/ionr foni) tinnitale prr 
estendere la parlrcip.izioiie del¬ 
la gioventù alla pritlea della 
allrtira leggera rimane pur 
sempre ,|i,ell.i della i ost,u/ione 
ili inipi.inli ed allre/zalnre tu 
tal senso vira opportuno stabi¬ 
lite dn rapporti p.u attui tra 
gli organi centrali e periferici 
«Iella IIIIAI. e gli Assessorati 
allo sport nel comuni e nelle 
prol inrie in minili da spingere 
in alanti ambe rnn il con, orso 
,11 Iurte le forze alleluile Ir 
stesse riilne-t*- avanzale in pro¬ 
posito tlal t on-lgllo nazionale i 
del t OM. 


per no «he itgitard.i in partl- 

«olafe il programma interni» 
della alili Ita di Htletlra legge¬ 
ra iteli ( |S|* se III- sono Itisi lls- 
si « dettagli che saranno ogget¬ 
to iti comunicazioni Interiir ),' 
stato ultrrioruieuie ribadito 11 
«ometti* «Il lina sempre mag 
glor presenza «Ielle forze I |SP 
nell allibilo federale «soriela e 
quli.di atleti dirigenti giudlil) 
allo scopo iti dar corpo non 
soltanto .ut una maggiore atti¬ 
lli.i ili massa ma «ni l»e ad una 
ronrrrla opr,a dir • oul«tbuisia 
sempre <11 piu a polrn/l.ile e 
si tliippare la I II) \|. 

M e poi proceduto alla ele¬ 
zioni- della minia I • ga nazio¬ 
nale ili allrflia leggera della 
I I "s |* per II IHI «lir risulta 
rosi formala 

l*rrsi«lrntr Mirrilo Berrà 
I Kom.l ■ 

I ompni.eiitl - « aldrrinl (I I- 

lornoi. labbri ilirrn/e. I ran- 
ehinl ifXnr«»nal. R utcllo « Miet¬ 
ili Rituani ■ Reggio l'mllia). 
Rossi iT»rini)i 

lai ega Insieme alla Prest- 
drn/i iteli | olone ha melliti*. 
Ira I altro || mandalo ili pren¬ 
dere gli opportuni i onta1 1 1 con 
la IIIIAI. per la stipulazione 
di un'cn rituale ■ unicn/innc tra 
I « strssa e IIISI** 
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npolliti della serie B, POfo-Mantoia è stala seonfUla sul campo del Prat«. La fotomosfra OIIIZZARDI Impegnalo In una parala a ferra 


Sia pure solo in allenamento 

Morrone ha comincialo 
già a segnare goal ... 

Probabilmente giocherà contro l’Atalanta - Oggi al 

Flaminio Lazio-Perugia - La Roma B di scena a Firenze 
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| Calciatore brasiliano 
| ucciso a revolverate 

N\N' PATIO. )t - l'n Cie¬ 
ca* or«' di e «Uno «» »! it»i ni i i-ii 

I* » 1 HI II'» 1 )t « i»ii» -I uial sili.a 
(< riferii di -.all Ili.iV a <«- 
grillo di 111 gel nt.'St..* » 

1 ).‘| O 1 tic .■ due squadre se¬ 
ri) limite alle inani. Partitilo 
•' torso Ticg.i «pegli.Tel a pren¬ 
dere la rivoltella r In sparato 
alluni colpi n< M aria ter tin¬ 
tale «li di-qs fili le gli spi-u ,- 

t.-rt ilio cominciai' .no ad in¬ 
vaili ir Il campo. .I’da dogli 
«[«■ttatori ha fatto a sua \«>lta 
fiii'n) uei'iitenilo uno «tei gio¬ 
catori I.'.<««.»'*ino * stato su- 
noslra OIIIZZARDI Impegnalo In una parala a ferra btto arrestato 


Il frittiti* UcbÌc* 


PINI \l Kl. rt.lt: Orma di Ac¬ 
qui l«g id JilO halle Sommi di 
l remolla kg S6 al punti In t> 
riprese. 

Pisi «FI. It.lt: Sctaqua di 
Tortili) Vg 69 600 hjtte ('ardii 
di ('rema kg 67 100 per abban¬ 
dono al 1 I ' della prima ri- 
pre- , 

Pisi Plf’MA' .Arni imln Srcr- 
•l.i di 1 urlìi» kg .'8 900 batte 
Attintili) Matluceir» ili Roma, 
kg '7 900 per getto della «pu¬ 
gna al I il.Imito della quarta 
ripresa. 

Pisi GAI IO: Piero RdIIo 
i tagliarli kg. M e t'gn Milan 
iAeuezl.i> kg A? Iiicnulro pari. 

Pisi PH Al A Alussn l Acqui) 
kc VA. h.ittr 1 iti i» I a « i ( I ■ ■ ffran- 
i la I kg 'Alai punii 

Il Premio Appia in siepi 
oggi alle Capannelle 
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Inchiesta sul pugilato 
americano 

Ni.'.A A OHK. I). — La cerr.- 
I-- .<(, ; e r:dr d .n- *v.e- 

-* i -ugi i.i'tmr." >ti r'.igmb» 
regi >:.i'l l'n ti hi ii'err fi- 
'.» di.e ti * ! i *r eri impor: «r.*i la 
cui .li i *.'_» : .’:i , ra »:«: . ffrx»- 

• i * . \ e t . t « 

N» t n .i tu »li qu«s*-a »tl*.grr.a- 
r-a «le 

IL CAMPIONE 

ITA/: A .A s i h I A e !'.. Un- 
jder gl. . B..'gan» g:«»s «~:.e tn 
,.ia s, rie grandi s u.i; llfu- 
«irati «1 ■ (■>'.« r g e corredati da 
«; < "d.dc i !. gr >Se 
D« N «i. t i! giud-i'.o dt GIAN¬ 
NI K KhfF 

Anil.imu di uno scudetto: « 17 
IH-rrer» che traccia il s-'iec. ma 
e li (Peri « r.e 1.» iliferde ». 

« r>ol«» Ieilii'i p..o fermar» la 
lì ma ., «ii i L Hi if 

I i ; ìg.ifa «1-1 ir-.D-tsire • E - » 
i. «■ .-» pi 'i' .ti» dt g i ».h&.»tU'na- 
n’e* ’i s «li .Vi!» B*rd«'Fl 

Iniet - Juve r.e la • Plaga • dt 
«ni sire \.«t» «i» destra. \late» 
i d » -in.-tra 

j .Afa e.ncill I a Jai» comincia 
domenica, di S.tv:«» Gariorrl. II 
filli dello scudetto, «ti G;.»n'ruoto) 
Orn'i;: .io; Bruni» tira a Cam¬ 
pali «t; M iri«» Mo'.:".. I ria teucra 
di Ine Brusvn ad Archlc >|i»s»rc, 
di lino pji'lo Olmcija:'.': B«»«»1 e- 
mjtkrr» prr t cavalli a due ruote, 
di Audio Cams'Mahi'. Campanile 
flash, a cura «*.i Mas5irr«» Dt Mar¬ 
ci» e Luigi Reggi: f,'os«erratore 
romani, di Billeri Grandi: Auto¬ 
governo o anarchia? di Giuliano 
valila ivo. Per Monti li bofc e mor¬ 
fina. di Gmrgio Be!la;»t. La Coppa 
t)a\ls di Ji'an Maturo 
Graniti sentii sul campt«»aafo 
dt calcm serie « B *. 

Uggile 

IL CAMPIONE 

diretto da GIANNI •- MUV a 
FEUCE BOREL. 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE- 

Per spezzare l’ostinata intransigenza della Confindustria 


Nuove manifestazioni decise a Milano 
Compatto sciopero all'Ansaldo di Genova 

Le tre organizzazioni sindacali rinnovano l’impegno a condurre unitariamente l’azione degli 
elettromecca nici * Oggi il lavoro verrà sospeso nei cantieri Ansaldo di La Spezia e di Livorno 

MILANO. 13 — I tre sin¬ 
dacati provinciali di cate¬ 
goria, FIM-CISL, FIOM- 
CGIL e UILM si sono riu¬ 
niti il 13 dicembre per esa¬ 
minale la situazione icla- 
tiva alla lotta defili elettro- 
meccanici. Le tic organiz¬ 
zazioni concordano sul giu¬ 
dizio positivo da darsi al¬ 
l’accordo concluso al mini¬ 
stero del Lavoro tra l’in- 
tersind e i sindacati dei la¬ 
voratori, accettato ed ap¬ 
plicato. nel contempo in 
minici ose medie e piccole 
aziende della provincia di 
Milano. 

Questo accorilo — affer¬ 
ma il comunicato — con¬ 
ferma la validità dei prin¬ 
cipi per i quali la lotta de¬ 
gli elettromeccanici e sorta 
e si e sviluppata, ed isola 
sul piano morale e sinda¬ 
cale il padronato . piivato 
nella sua egoistica intian- 
sifion/a. 

Contro tale assillila op¬ 
posizione le oiganizzaz.toni 
provinciali invitano i lavo¬ 
ratori elettromeccanici del¬ 
le aziende pi ivate a conti¬ 
nuale la lotta pei cosi rin¬ 
goi e gli industriali ad nc- 

coglieie le richieste dei GENOVA — Il curie» operaio per le vie della città <T<-|efon 

sindacati. Le tre organi/- _ 

/azioni provinciali rimali- * ~ " ~ ~ ~~ 

ta^ner'di°neere > eh'“vih.n- Non sono tutte « progresso » le novità tecniche dei padroni 

pi dell’agitn/ione che potrà ' ‘ 

ultei immente estendersi se m m ■ q m ^ 

tHslS Un prete definisce la TV spia 

vinciali, sulla base degli 

accordi recentemente sotto- ■■ ^ 

decideranno' nei piossimi un «delitto di lesa umanità» 

giorni di adottate adeguate 

misure sindacali nelle a- ' • 

anche u" ‘scinolo dc/’mau- Un conve g no 8lut li os i all’Umanitaria sul caso della « Rosier » di Agrate - La relazione del prof. Mti 

tato accogli mento delle ri- «atti - Unanime condanna di medici, sociologia, giuristi - Le giustificazioni « ideologiche » dei padron 
chieste. Infine venerili lo ® r 

dicembre le organizzazioni * “ -—* 

sindacali provinciali dei (Dalla nostra redazione) pruttutto l'aria di valer piu- al controllo operaio salina- sono precisi intere,si ih ri 

metalmeccanici provvede- “ _ . slifictirc una spesa ormai dumanto delht produzione un se. Il iloti. Ammanilo. 

ranno ad indile a Milano ‘ Y,ii;,’ sz.mimà f,tUa ' L ’ u Gionwntn usato erti controllo meccanico. Nel caso medico psichiatra, ha ami 

delle pubbliche mamlesta- scor.o,tua * lui um ■■ f/jti st(lto sinnnl(llo f (nf/n n ._ f /e//a comc /„ ( „, lirrr nltn n , ìnn sntiaralutan 

/ioni di protesta nel corso ” '•'* Iasione, ma il dottor Molitori nelle aziende delVabbighn- pencoli per la salute fisic 

delle quali verta illustrato V 1 ‘ I*?.. " L '..Vi.. Ita voluto insisterci: « Se noi mento, il controllo sulla uro- mentale, tmnlicti una e 
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Riuniti in cooperativa, chiedono la terra del padrone 

I mezzadri di Salci avviano 
la liquidazione della mezzadria 

1300 ettari mal coltivati, 50 case coloniche inaliitaliili - La lotta contro il marchese Paganini 
Finizione delle amministrazioni democratiche - F’ in gioco lo s\ilup|io pro<hitti\o ihdl agrindtiira 


iTHcfoto» 


Non sono tutte « progresso » le no vità tecniche dei padroni 

Un prete definisce la TV spia 
un «delitto di lesa umanità» 


Un convegno di studiosi all’Umanitaria sul caso della « Rosier » di Agrate - La relazione del prof. Mu¬ 
satti - Unanime condanna di medici, sociologia, giuristi - Le giustificazioni « ideologiche » dei padroni 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 13. — Sabato 
scorso, alla Società Umani¬ 
taria. abbiamo avuto un’til- 


il contenuto del icecilie ac¬ 
cordo IIti, firmato a Ilenia. 

Quanto aU’odicrnn gior¬ 
nata di lotta degli elettro¬ 
meccanici essa è stata ca- 


ftchi la cosiddetta < neutra¬ 
lità * e « ofificttivita > del 
propresso tecnico in una 
struttura sociale capitalisti - 
co. Erano riuniti a conve- 


prattutto l’aria di voler piu- al controllo operaio sull'ila- sono precisi intere,si ih elas. 
stificore una spesa ormai (lamento della limitazione un se. Il doti. Ammanilo, un 
filila, l.'urpomentn usato era controllo meccanico. Nel caso medico psichiatra. Ini itmmo- 
flià stato smontato dalla re- della ftosicr. come in patere aito a noti sottondntare i 
lozione, ma il dottor Molitori nelle aziende dell abbipha- pencoli per la salute fìsica c 
lui voluto insisterci: « Se noi mento, il controllo sull a prò- mentale, impliciti in una con- 
usnssimo la TV solo per il dazione non può essere di- lezione abbrutente del Ut- 
eontmllo della produzione, spianto da ipiello disciplina- coro. 

per ovviare agli inporphi re sopii olierai. Quanto aph Ila concluso il prof. Mo¬ 
nelle catene di lavorazione, inporphi nelle catene, qual - salti, riassumendo il ihbntti- 


nuwi HI tona negli iit.ii.o- riuniti a emine- ditene dt lavorazione, inporphi nelle rutene, qual- sotti, riassumendo il dibulti- 

meccanici essa e stata est- * .. . .. > . / i sindacati sarebbero dispo- siasi capo reparto, con Vaia- to e riaffermando le posizin- 

ratterizzata da assemblee (linerie sue- s,t ,u * uccellare le tciccarne . tn di un telefono, può per- ni pià espresse nella relazio¬ 
ni giovani elle si sono svol- *■. .. . L: . ,■ re? *. L'argomento aveva un lettamente risolvere il prò- ne. * La posizione dei lavora¬ 
te nel corso dello sciopero c .T/nudia «uè. suo prepio. quello di tentare blenni ». fori non è "contro il prn- 

ci° anche oggi o iniziato </»m n«ovo ‘ 1 _ Vapprofo,alimento di una Un intervento di aortico- presso tecnico" - opti ha 


Lo sciopero 
all'Ansaldo 


— forse una ventina — se- veccmo, nei simiacaio nei- in nel .'utero Cuore, che ha \<o per unno-niare » projn- 
pniva attentamente il diluii- l'ubbiqliuinentn della CGIL, parlato di « peccato di lesa ! fi è propresso. E la TV nelle 
tifo- erano le onerate della aveva posto in termini inee- umanità *. Leone Dtcna. uno fabbr/ebe — (inali che siano 


(Dal noatro inviato) 

CITTA’ DELLA 1*1 E VE. 
13 — Se volete rendervi 
conto di come e perché la 
mezzadria ha chiuso il suo 
ciclo — e non resta da 
far altro clic liquidarla e 
seppellirla — (locete ve¬ 
nir (pii, e farri aceninpa- 
pnare a Salci, il horpo che 
e al centro delle tenute 
del marchese llohcrto l’a- 
p aaini. Dei mezzadri dt 
Salci hanno pia parlato i 
(poraali: si sono riuniti in 
assemblea, hanno deriso 
di chiedere la terra del 
marchese e di costituirsi 
in cooperativa per peshre 
l'azienda. Dunque essi la 
hattaphn contro l'istituto 
della mezzadria la s tan¬ 
no rollìi lire lido in forniti 
ai nnzatn, e hanno pia in¬ 
dicato ima ria di min¬ 
zione del problema l>in 
prosso: che rosa In,opini 
sn,tituirc al putrefatto > 1 - 
stema medioevale di con¬ 
duzione della temi. \’u'e- 
rn In pena ili venire n ve¬ 
dere. 

Criniti di tutto il horpo. 
il feudo. Siamo esatta¬ 
mente nell'Evo di Mezzo. 
Il castello del sipnorc su 
un'altura, e ni suoi piedi, 
sul fianco della collina, la 
corte: un rcttanpolo di 
rase basse, chiuso da opni 
lato, con le porle d'accesso 
merlate, il campanile del¬ 
la chiesa nel centro, il 
pozzo rotondo, e basta. Le 
hottephe nrtipiane. i pìc¬ 
coli ncpnzi, le abitazioni 
dei braccianti, il fanno. 
Esattamente come otto¬ 
cento anni fa. al tempo dei 
serri tirila plcha. Opni 
muro, opni mattone, opni 
stanza, appartiene ul mar¬ 
chese. Questo è Sidri. 
Molto, molto pittoresco e 
affascinante, se si trattas¬ 
se di un museo. Purtrop¬ 
po. invece, la pente ci 
tire. 

Intorno .si stendono I 
1300 ettari del Paganini, c 
sparse nella campagna le 
rase coloniche delle cin¬ 
quanta fumiplie mezza¬ 
drili che coltivano quei 
1300 ettari. Parecchie di 
queste case sono abituri 
indescrivibili, alcune mi¬ 
nacciano di crollare. 
Grossi pali Talzann nelle 
cucine a snrrrppere le tra¬ 
vi pericolanti del letto. 
Altre rase, meno malan¬ 
date. sono tuttavia prive 
di Iure elettrica. D'im¬ 
pianti igienici non ne pnr- 
liiimo nemmeno. L'acqua 
bisogna andarla a prende- 


della Fonderia Ansaldo c del- Unno . Le stesse ragazze che 
l’Ansaldo sei vizi ausilimi si avevano individuato fin dal- 
sono aperti per lasciate usci- l'inizio il significato dell'mi¬ 
re le maestranze ut sciopero, ziutiva, definendo « televi- 
Mezz’ora più tardi, secondo sion-spiii > pii impianti in- 
le disposizioni impartite dal- stallati nei reparti e sciopc- 


ia segreteria provinciale del¬ 
la FlOM, j lavoratori del- 
1 *.Ansaldo meccanico feitna- 


rando unanimi per protesta. 

La relazione introduttiva 
— svolta dal professor Co¬ 


vano il Invoio. Alle 10 Fin- sarc Musatti, senza dubbio il 
teio complesso era parali/- maggior studioso di psicolo- 
z.itn dalla nuova azione .'li aia nel nostro Paese. — è 


lotta delle sue maestranz.-. servita a mettere in luce al- 
pia protagomste ilei le due cani effetti, certamente non 
imponenti giornate di lotta contestabili, dell'introdazto- 
del 18 e del 25 novemhie. ne dei sistemi di controllo 
I lavoratori in sciopero si televisivo sai lavoro operaio. 


sono andati concentrando a! 


Un primo successo dell’azione degli insegnanti 

Bosco costretto a iniziare trattative 
con tutti i sindacati della scuola 

rivendicazioni avanzate — (ili impegni presi dal ministro prima della convo¬ 
cazione — Nei giorni scorsi era stato confermato lo sciopero per il 20 e 21 dicembre 


situazione dell'essere 


la periferia industriale e di osservati — ha notato Ma¬ 
li si sono mossi verso il cesi- salti — crea determinate dif- 
tr*i della città, in piazza Ca- ficoltà e tensioni che tutti 
r.guano dinanzi alla sede del- conoscono. In particolare. 
\ , r F zlo i'P generale della j, <>r r /,j costretto a lavori 
Amando. L ingresso del pa- automatici, la tensione crea 


l’n piimo successo è st.ito.il 2U e il 21. successivamenfe 
ottenuto dai sindacati delia (confermato 


delle organizzazioni sindacali ino della scuola e quindi dopo 


r.guano dinanzi alla sede del¬ 
la direzione generale della' 
Ansaldo. L’ingresso del pa¬ 
lazzo era piantonato da agen¬ 
ti di P.S e carabinieri. Tra 
operai c funzionari della que¬ 
stura si sono svolti concM.it i 


scuola. 

Ieri sera alle 18.30 al mini- 
stelo del I-avoro sono inizia¬ 


la ripiesa parlamentare che 
seguirà le feste natalizie Nel 


un incapilo proprio in quei te le Imitative tra il >en. Be- 
mrccantsmi automatici 1 WI 11 iìco c i lappi esentanti tic: sin- 


psichc clic dorrebbero esse¬ 
re abbandonali alla spoiita- 


idacati della scuola. La con- 


confennato addenti allWIlean/a mici- la ripiesa parlamentare che 

Alle 18.45 di ieri il mini- sindacale della scuola scc ui- seguirà le feste natalizie Nel 
jstro Bosco ha iniziato le trai- dana (Sindacato autonomo frattempo — dice la nota — 
tative con j sindacati della scuola media italiana. A-.,»- putta avere inizio l'esame 
Scuola. cia/iune nazionale capi i-ti- delle tichicstc economiche 

Por primi ha ricevuto i luto scuola media itali ina, «nell ambito delle* possihi! Ir 
rappiesentanti delle organi/- A>muuu/ioho nazionale prò- di bilancio ». Quanto ai sin- 
za/ioni sindacali aderenti al fessuri stabdiz/ati c Asso- ducati essi si sono limitati a 


colloqui pe, indurre il vice ìlvlt à. Se il mezzo dell'osser. 
questo:e a chiedete un in- razione è quello televisivo la 
contro tra i massimi vi.ri- situazione si aggrava, c. si 
genti del gruppo c una d'de- rende impossibile o quasi 


vocazione del nnnistio è sta- (’ om itato intesa della Scuola dazione naz.onale insegin.n- [dire che nella giornata di og- 

ta fatta nella tarila mattinata (Sindacato nazionale scuola ’-i tecnico-pi .itici ). jfii riuniianno ì rispettivi or- 

dopo un colloquio con alcun; media. Sindacato nazionale AI termine degli incontri itfani diligenti por valutare la! 

diligenti sindacali tra i quali piesidi c professori di ruolo, e stato diffuso un comunica-jsituazione. 


«- - • Il- - *, » » fitti (IMI/I^oit/Iit 1 » <|uuat : , , . » r ■ • . - | 

nazione di lavoratori. Alle l'adattamento che subentra quelli del Sindacalo autono- Sindacato nazionale scuola to ministeriale nel quale si 
11.20 il vice questore si al- OJ .„ rrc aliando {'osserva- n, ° scuola media italiana, elementaie. Sindacato auto- affcima che ì disegni di legge 

1 . __ _ • . - *’ * * * _ . t .1 „l I* \___ _ ........... I ...... _ _ _• • .. . ...Il v .Mot/. .Iinrwlti.o /l.inh ut 


11.20 il vice questore si n!- nt artiere quando Vossrrra- \ 
lontanava per mettersi in co- zionr del capo-reparto c del 
mumeazione con la presi l«*n- sorcrplinnfc dtccufo un f«t- 
za dell Ansaldo. Dicci ninniti normale c non preoccu¬ 
pili tardi tornava per annuii- punte. 

ch'ire che rincontro non era Attraverso la TV. che è os- \ 
possibile serrato non sa di esserlo. 

La presidenza deH’Ansnl lo non sa chi io osserva, non 
lo aveva rifiutato accampa:!- può con frolla re l'osserrazio - 
«lo il pretesto dello sciopero ne e il suo stesso coni por ta- 
I lavoratori decidevano vii mento Si crea cosi uno stato 
rientrare nelle fabbriche e d’insicurezza e di emotirttò 


none del capo-reparto c del (,cl * Associa/, nazionale ime- nomo scuola elementare e sull.» stato giuridico defili ìn- 
son cplinnfc dtccnfu un fot- filanti tecnico-pratici, ed e Sindacato nazionale istriizic- segnanti sai.nino discussi al- 


non prcoccu- stata decisa dopo che fili in- nc artritica). 


la ('.micia <1 oik» che la rnm- 
segnanti avevano pundama-l Subito vlopo il sen. Bo-zo petente commissione avrà 
to lino sciupino nazionale perh>u lìcevuto i iapp:cSi'nt.int: ultimato d dd'attito sul pia- 


di inviare nel pomeriggio de¬ 
legazioni per chiedere un :m- 


nermunente che può portare 
e porta in concreto a forme 


mediato incontro tra i sinda- traumatiche simili a quelle m m 

rati e il ministro delle Pi-- ( /,.| delirio persecutorio, tn flollA 

tecìpazioni statali, sen. Bo. r;( j jj malato teme continua- 11 MI IMII w 

lai sciopero d: nggj -e-*ia mente dt essere spiato c con. _ 

una ripresa del movimento (rollato anche nei suoi più ... . , . 

nel gruppo Ansaldo e si trai- riposti pensieri. PISTOIA. 13 — L incon- pattez/a. confermando 

*.a della prima manifesta?:*-»- p„,n 0 pi fi prave (• lro * ra * e P art i*. convocato volontà di proseguire 

ne della bitta che i sindo* forse quello sottolineato do questa mattina dall uf- lotta 

rati orevedono di «viluppi- Musatti nell'ultima parte del lavoro per la ver- nconc 

re Domani mereoledì, sa- della sua relazione: se In l <*n/a in atto alle OMFP, riveiu 

rr.inn in sciopero i lavora- contestazione disciplinare è non ha avuto luogo. L In- rigfiio 

tori dei cant:er ; Ansaldo d latta all’operaio dal capo- tcisind ne ha chiesto il rii*- d mi 

lui Spezia e di Livorno. rcjuirto — ha osservato t.’ re- 'io P''r cui rincontro c che. s 

—- - —■— 1 latore — la contestazione è stato aggiornato a giovedìj *o riv 

Oggi riprendono sempre possibile, cd è aa- mattina alle ore 10. Lat-|»lal c< 

- . romito (pici diritto oll’mifo- leggiamento deirtatcrMiiJ ha. topor* 

le frottafive difesa clic è un principio suscitato sfavorevole mi- 1 1 


I lavoratori hanno continuato lo sciopero 

L’Intersind ha chiesto il rinvio 
delle trattative per l’OMF di Pistoia 


lui Spezia e di Livorno. 

Oggi riprendono | 
le trattative 
per i dolciari 

Oggi netta sede della Con- J 


force quello sottolineato da P c r Questa mattina dalFuf- lotta con decisione fino al 
t / u sotti nell'alt ima narlc i'cio del lavoro per la ver- riconoscimento delle loro 
della sua relazione: se la lenza m atto alle OMFP. rivendicazioni. Nel pomc- 
contcstazmnc disciplinare è non ha avuto luogo. L In- riggio e partito per Homo 
latta all’operaio dal capo- teisiiul no ha chiesto il iiii- d sindaco Corrado Ciclh 
rcjuirto — ha osservato re- 'io per cui l’incontro e che. Milla base vici manda- 


Scioperi 
alla CLEDCA 
e alla SAFFA 


Oggi il Direttivo 
del la CG IL 

Questa mattina alle ore 9.30 
1 Consiglio direttivo naziona¬ 
le della CGIL n.eommeera ì 
! «no. lavori al Ridono del tea- 
t:o Kt.sco di Roma 

IJ Scgictario gì ne: .ile nno 
revole Novella svol¬ 

ge! à la reln/.onc introduttiva 
sul punto all'odg.: 1» le lol¬ 
le i :vcndicati\c unitarie dr. 
lavoratori per il miglioramen¬ 
to delle retribuzioni e per il 
i rmrnvamcnto del sistema con¬ 
trattuale e previdenziale; b> 
il rafforzamento delle strutti!, 
re organizzative della CGIL c 
li reclutamento di massa per 
io sviluppo delle lotte sinda¬ 
cai:. 

I lavori del Consiglio diret¬ 
tivo confederale proseguiran¬ 
no e s; concluderanno gio¬ 
vedì 15. 


stato aggiornato a giovedì! lo ricevuto alla unanimità 1 \oro 
mattina alle ore 10. L’ut- dal consiglio comunale. s»»t- crup»», 
teggiamento dcU'tatcrMiiJ ha v toporja al ministro on. Sul- — SA 


l/«z ono r \ i mi jx r : i 

;..r: e r.uoi. rapporti d ia- 
iro .nx»'-’ • l.ie mpon.in! j 
’iipp. eh m e CI-KDCA r I 
SAFFA A..., CLEDCA lo I 


Cambio della guardia 
alla Confindustria ? 


difesa che è un principio suscitalo sfavorevole mi- 'o « ^'^>cni'’ per!. niìu?:.’'RÒnìa"!^ 

fondamentale di ogni ordina- pressione tra le maestranze oliecitanuo un inter\ento . . 

mento giuridico Nel caso e tra i sindacati: l'opinione che possa avviarla verso p 0 r*o A!archerà 100 oer ccn- 

dell’aceiisa tana sulla base generale c che essa intenda una rapida e soddisfacente ' ' ‘ ‘ ' . otlrtui.--- 

della TV. questo diritto r mantenere una posizione -minzione Accompagna M to nello stab ! mento d; Mestre 

violato, e l'operaio non ha ili intransigenza, rifiutando sindaco I on Cesare Dami . S affa. I gruppo che mo- 


fir.dustna. ic Ass.iCMZ.oni nazio. 1 » • questo ninno e manieri 

r.ali degli industriali dolciari e molato, c l'operaio non ha di mtr 
le o ganizzazioni sindacali dei alcuna possibilità di conte - persino 
lavoratori si incontreranno per stare l'addebito. trattati' 

la ripresa delie trattative per Può essere interessante se - gione ; 
il r.nnovo de. coniratto dei 


... • Arf \ . vi-edla ,«i | L'annuale assemblea della 

: p r ' COn I( ^'Confindustria sara tenuta al- 
segueni: peri et.tirali. Roma 100 , . ... 

| por cento, boemo 100 per con- 1 in ^‘? d I cl prossimo febbraio, 
to. Porto Marghera 100 per cen- probabilmente dal . al S. 
to. mentre non e stato etTettua- \ a massima assise pad ro¬ 
te n.-iirt sr.-.h ! monte d: Mestre naie 8>sunic quest anno un 


to nello stab.I mento d; Mestre 


persino di dare inizio a 
trattative. Per questa ra¬ 
gione anche oggi ha avuto 


gnalarc gli argomenti oppo- luogo lo sciopero di 


Nuovo sciopero 
alla FATME 


Alla SAFFA, l gruppo che mo- particolare valore in quante 
notici.zza la f.,bbr.caz.onc de scade il mandato triennale 
(ramni feri e che possiede sta- degli attuali organi di pre- 
b.irnienti a Magenta (Milano», sidenza. De Micheli — so- 
Monc.tl.cr. tTor.no), Jesi (Ma- condo quanto afferma Fagcn- 

. . i».i. . . . _ . _ ,, , , 


la%oratori dell industria do! 5j , ff n jj n parte padronale al 


cipria 

Le trattative 


In serrata disanima del ro¬ 


che sara ripetuto ogni gior- l .!tm J C j niacstranzc della cerata». Fuccch.o ihrenic). z j a Italia — darebbe le d. 
no i lenitili indetermin ito h ATMh dl Roma - nc! qua- Perug.a. bpo.cto. (Pcrug.a). „ -- , 
o < to P° r 1 dro della lotta nazionale de- Napoli c Bcmvcnto una prima A* . * _n. 

toootiilr* riii'intn ifOoiCA dot . ... 1 ... . r (JiMIa CtlA S) L 


; Udl.(UI\f A- l.uiu Il ì : , _. . ucim luild lld41UMdlV UV e ovili \ emù un4 Ul 

i furono interrotte pc: l intran- ^ a l° rc - *1 d°l ( rt nt t. di- secondo quanto deciso dai gj, elettromeccanici, hanno sospens.one del lavoro è stata 

i sigenza padronale cd ebbero rettore della Poster, non e tre sindacali. Le maestrali- effettuato due ore di sciopero, proclamata pt r tre ore di c.a- 

I- come conseguenza la realizza- certo un grande avvocato, e zc hanno aderito allo scio- Altre due ore di sciopero era- «cun turno d. ;.«voro del 16 dt- 

£' zione dt tre scioperi nazionali nel suo intervento aveva so- pero con la consueta coni- no state effettuate l’altro icr». cimbre. 


m.ssioni. 

Quale suo successore alla 
presidenza dell’organizzazio¬ 
ne industriale si fa il nome 
del dotb Cicogna di Milano. 


re lontano. Le strade in- 
terpoderali sono in uno 
stato pietoso, e alcune fa¬ 
miglie, (piando piove, re¬ 
stano praticamente isola¬ 
te Nelle stalle le bestie 
s'ammuccliiano senz'urta, 
senza luce, senza nessuna 
delle attrezzature richie¬ 
ste dalla zootecnia moder¬ 
na Non esistono cniwi- 
uiaie coperte II Maidic¬ 
he aveva promesso die 
avrebbe riattato una niMi 
colonica all’anno Ci cor¬ 
rebbe mezzo secolo' 

La situazione delle abi¬ 
tazioni. In ■ 1 1nazione so¬ 
ciali' è il riflesso delle 
condizioni deplorevoli in 
cui versa Vagì tenitura. Le 
colti razioni sono i pialle 
tradizionali m grano, t’iiao- 
(ji o. u n po’ d'oli co e di 
vite, tabacco, bietola, e il 
b estuiate. Ma manca un 
criterio aeivrate di con¬ 
duzione. manca ima d-’o- 
ne organica di a a'az'eada 
che nel suo insieme sa¬ 
rebbe castissima <• >thi- 
i ebbe ampie ])os,ihtl' >n e 


amministrazione Paga ir ni 
intende la firojirin funzio¬ 
ne. la projinn ragion d'es¬ 
sere esclusivamente nel 
senso di accaparrare i! 47 
per cento del ricavato al 
momento delle vendite. 
Una funzione di rapma, e 
basta Questa è la rendita: 
una sanguisuga che suc¬ 
chia il sangue delle cam¬ 
pagne e dei mezzadri II 
marchese « lì ohi » Vaga¬ 
timi t die ha un fratello 
scienziato nucleare negli 
Stati Uniti: gnor d a t c 
q u a ut' è complicato il 
mondo) non sembra ab¬ 
bia una personalità molto 
spiccata. Si furerà guida¬ 
re dalla madre, prima, ora 
si fa guidare dalla mog'ir, 
die ha a sua volta un bel 
po’ di terra in Pug’iu. 
Salci non sembra interes¬ 
sarlo. 

l.a lotta — dicevamo — 
è durissima da anni e an¬ 
ni l.a contrapposi rione è 
esplosa, naturalmente, sai 
fanno sindacale, della di¬ 
si riduzione del reddito: i 


l'ordine del (porno sul- 
VUmbna, approvato ill'u- 
n.mimila dalla ('amerà 
nel febbraio scorso, dee 
fra l'altro che il porcrno 
e imju'pnnto su turorire 
in l 'mbrta: l'acre . -o dei 
mezzadri alla proor eia 
deVa terra eoa ogni O’isst- 
bPe faei/’larione. e quindi 
anche eoa Va riposto de 1 - 
Ic scorte ciré da parie 
della Ca.ssu per la presola 
proprietà contadina. >1 po¬ 
tenziamento e lo si Pappo 
della coopcrazione uur'c >- 
la; le colture inda erodi, 
m particolare quel e del 
tubaci n, della barbabieto¬ 
la e del pomodoro t La 
colonia del Pa rhi nvnto, 
dunque, e chiara 

Per I ani i la re ’a io a /in¬ 
sili ilei tinunziameaV e dei 
c ontrrhiit’. e per re .hz- 
enre poi una ge,Itone or¬ 
ganica de’l'uZ’cndu. i • ni- 
tudini hanno deciso ,[< dar 
vta alla cooperati ri di 
conduzione e di ,em iì zt 
I ridoni hanno id, r mol¬ 
to chiari' sa quei che oc- 




SAI.n (Città della Pieve) — Il cnslell» 


invece resta spezzettata c 
depressa. 

L'urto tra il contratto 
di mezzadria c le esigenze 
del progresso aprico 1 0 si 
manifesta in tutta la sua 
virulenza. L'assenza d'ttn 
indirizzo produttivo sta 
il là jtortando ulVabbando- 
no dei fondi meno reddi¬ 
tizi. c la tendenza e aPo 
spopolamento. Non è ve¬ 
ro. almeno in queste cam¬ 
pagne. che le macchine 
scaccino la manodopera: 
al contrario. Varilo ad 
una scria meccanizzazione 
offrirebbe (pii possibilità 
di lavoro c di vita mi¬ 
gliore che oggi non esi¬ 
stono. Quel po' di mac¬ 
chine che hanno comin¬ 
ciato ad apparire nelle 
terre di Salci sono stati i 
mezzadri a portarcele; e 

10 stesso ver quel po’ di 
trasformazioni che è stato 
possibile eseiiuirr. per 
quel tanto di sviluppo 
zootecnico ri ir è stato 'ra¬ 
tizzato. 1 mezzadri rum si 
«orni dunque limitati a 
fornire il lavoro e a par¬ 
tecipare alle spese d'eser¬ 
cizio. essi hanno fornito 
capitali di in vestimento, 
firoprio là dove era ed è 
carente Vinizuitivn padro¬ 
nale Conseguenza: i mez¬ 
zadri sono ogni compr o- 
firictari di scorte rire 
t bestiame I e di a Prezza¬ 
ture zootecniche per offre 
lt/0 nrhoni di lire. 

l T n patto feudale 

Ed ecco Vai tra grande 
contraddizione Gl; ettari: 
conti atti ili mezzadria, p.i 
attuali capitolati colonici 
non riconoscono < jues’.n h- 
gura di imprenditore che 

11 mezzadro s, mure p'n e 
i muto assumendo II c<>- 
,'oho. <]iiu’> che ,'ano ■ tu a 
apporti, dorrebbe conti¬ 
nuare a ru et ere s o’o quel 
53 per cento che in leone 
ah assegna, e neppure su 
tutti i prodotti Estendere 
le culture industria’.', cui 
esempio il tabacco, au¬ 
menta il reddito: ma au¬ 
menta anche le aiornate 
la forati re necessarie, c il 
mezzadro viene a trovarsi 
nella necessità di assume¬ 
re manodopera a giornata. 
.tae’ie aumentare il be¬ 
stiame nelle stalle aumen¬ 
ta i! redd'to. ma per i 
contadi m < non c’e piu in¬ 
verno i. dato che g’t am¬ 
mali esigono cure con¬ 
tinue. indi pe udentemente 
dalla stagione. 

Per farsi riconoscere i 
propri d ritti, per mwl’O- 
rare r e proprie condizioni, 
per strappare al padrone 
ciò che loro spetta, per 
superare 'nsomma — nei 
fatti — il rocchio e tn~ 
sostenibile contratto di 
mezzadria, i contadini dt 
Salci, come quelle di tut¬ 
te le regioni dell'Italia 
centrale, conducono da 
anni lotte durissime. La 


mezzadri hanno preteso 
gli interessi sui ca intuii 
da essi incestiti, i rim¬ 
borsi delle spese latte, piu 
c(fiii riparti. Su queste ri¬ 
vendicazioni si sono inne¬ 
stale (incile relative albi 
produttività, alle trasfor¬ 
mazioni, alle abitazioni. r.i 
servizi sonali. Nel corso 
delle lotte, le cinti’tanla 
famiglie coloniche (li Sal¬ 
ci hanno rafforzato in 
propria unità, la propria 
solidarietà. E’, questa, 
una collettività particola¬ 
re. legata da vincoli an- 
t'chi, che le conferiscono 
una■ compattezza peculia¬ 
re. Anche di questo occor¬ 
re tener confo, per coni- 
ftrcnderc la via che ora 
questi mezzadri hanno 
scelto. Non soltanto l'a¬ 
zienda * incita ». per le 
sw caratteristiche, ad una 
ge,norie unitaria, ma uni¬ 
taria c solidale c anche 
la società contadina che 
l'abita e che ri lavora. 

Proprio come una Uve 
ancora pia avanzala fe'Ia 
loro lotta d'ut urna, come 
un arricchì Tacito (leìUi 
battaglia contro il padro¬ 
ne c per il progressi > agri¬ 
colo, i contadini interpre¬ 
tano i nuoci obiettici che 

sono proposti: facce, s o 
diretto alla terra, la crea¬ 
tone di una coopera 1 'm 
dt corvi azione c dl scr¬ 
ezi I dirigenti c i rap- 
prc'vntanti dri mezzadri 
■>ist siano molto, c niu,;a- 
"’cntc. sul fatto che ‘.a ri- 
ciré,fa della terra non c o- 
,titu>scc una alte: n.it.v .i 
alla 'otta snidavate, prr- 
dtit f ivn. sociale, ma in 
C'sa si integra c deve «cr- 
crc a rafforzar'». Senza 
uno scontro ancor pm de¬ 
ci," coti la parte padro¬ 
nale alia terra non c: ar¬ 
ri’eremo. dicono, se non 
costringeremo li march. ,c 
ad andarsene. en r i prete- 
fra continuare a straf are 
no’ c la terra coi soliti 
criteri di rapina. 

NelVassemblca che ’ian- 
no tenuto V8 dicembre a 
Città della Picrc. i mez¬ 
zadri di Salci hanno <lc- 
cso dl chiedere Vi n ter¬ 
remo della Cassa per la 
piccola proprietà con f a,ìi- 
na. al fine di riiera'e i 
poderi dei Pannami Oc¬ 
correrà battersi per in¬ 
durle »! propr-etar’ i a 
rendere, occorrerà bat¬ 
tersi perche il proprvM- 
rto e la Cassa concordino 
un prezzo equo, che non 
<ta poi dt remora allo si f- 
fappo delie proprietà eon- 
tadmr clic verranno a 
tarmarsi ; occorrerà bat¬ 
tersi. ancora, perche il on- 
i crno conceda i contributi 
e i mnt.ii necessari Le 
leggi et inno, anche <r in 
gran parte irruzioni.': e 
d’Sorgnnichc. si trnfa di 
ottenerne V applicazione 
nel senso più consono agh 
interessi dei contadini c 
dell’agricoltura. Del resto. 


niardirsc Paganini 

correrebbe lare a Salci 
Bisogna vedere come i 
loro volti s’ illumnrin o 
<filando parlano delle tra- 
slornmzinni da lare. ,lel>p 
strade da si,trinare, del¬ 
le marchine da nitro.tur- 
re, della acce,,ita di 
estendere la coltiva.ione 
del tabacco, della jimvm- 
btl'tà d: raddoppiare il 
numero delle bestie Per 
fare tutto questo e ind’- 
spensaltile. in primo 'un¬ 
go. eliminare il pc,o >p- 
prcssivn della rendita : la¬ 
dronaie; in vceoudo ''uo¬ 
po. realizzare una condu¬ 
zione uintnrm, tspirnUi a 
criteri tecnici moderni e 
razionali Per (farsi- rtrn. 
i mezzadri moio dee si a 
batter,-’, (ino a g'inmere 
■— se il marche,(• in,',’e- 
' ra nella re,i,lenza *• nel 
ritinto — a ch’edcr *e In 
esproprio per incuria e 
• inndcmp’cnza. 


.'ornimi e contadini 

Un it’ii’o dt-c ','1 o alla 
azione con'itd' na cetra 
carré dalle ammtnisira- 
ziniu democratiche, del 
comune e della provin¬ 
cia I! discorso S’i'V-lIlitO 
che g’t enti loco’i vo,so¬ 
no dare afa piccola pro¬ 
prietà e alle forme ass’t- 
eiafive tra fercoli proprie¬ 
tari è (il grande intrre.se 
e meriterebbe di essere 
rifireso c a”-n r nntn. / con¬ 
sorzi dl m’g’ioi-a'ni-ntn 
agrario promossi Utile 
(i'nniinistrnzioni locali 

paviano d',porre di tecni- 
e* e «perrn’• «*i . c'ahirar# 
li r .(petti di 1 sottoporre noli 
istituti inrnr-rati di con¬ 
cedere hnanzmrirnt’. pro¬ 
muovere ’iiiziat’ re re'e.ti- 
re a"e cant’nc socn't. al- 
’imv'enn <U trafori e al¬ 
tre mr.cchtne. iti ’ag- e’M 
coPt nari e cosi ria. pai- 
sana insamma me’fere i 
co’i'adini. i c ' 'tu rifa’-! di¬ 
retti. l p eco! 1 prap- etart 
e ’e 'oro coopero*ire e a*- 
> i.--azioni in grado rii 
co ”ì pct e re cfTica ce rr.cn 1 e 
con i grondi propr-ete.'i. 
col monopo' -o terriero 

Qucì'n di Sa'ri e una 
esperienza di gronde i e.- 
l.ire, nache se e ancora 
a’V tatZ’O e <c occorrerà 
seguirne g’i 'unpl V >i<v 
r< d’onn' d u’i'uo. q'ie-re 
forme n,snc’rt-ie — cu¬ 
ne rat'i e. eonsirzi ci"i-i- 
*;.,iT di rn:g'-oro'ne”to e.- 
gr.,r-o — sono una ne. per 
rontrnpp irsi olio g- inde 
proprietà e al monnnol o. 


per 

accedere alla ri¬ 
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per 

andare a'unti ,- 
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Vagricolt-.ira. in una pt3 
rota la ciri’tà c l’nvrt 
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l’Unità _ 

Dopo le nomine di Rusk, Bowles e Stevenson 

Vivo interesse a Mosca 
per le scelte di Kennedy 

Thompson resterà ambasciatore nella capitale sovietica, dove 
avrebbe avuto contatti con Krusciov a nome del nuovo presidente 

(Dalla noatra redazione) Come si vede, anche se Bretagna, la Francia e 11 Ca- 

- nella forma non impegnati- nadà si sono astenuti. 

MOSCA, 13. — Le nomine va di un commento giorno- V 0 *' c J ut ‘ s,i| risoluzione l'UNK- 
di Rusk, Bowles c Stevenson listtco, la Pravda tende a , SLO 51 a sostenere 

net posti chiave della poli- separare le pesanti respon- ìfTpaes? e 'Mpoh"coloniali Ut ' 
fica estera americana, sono sabilità dei militaristi del vìi 
state accolte a Mosca con Pentagono < ancora arroccati 

risemi! diplomatica, ma al fino alla fine intorno alla am- Critiche deila Tass 
tempo stesso con un certo mitiistraziotie Eisenhower * . 

favore. Nessun commento in- da quelle non ancora defi- alla R.F.T. 

fatti ha accompagnato la no- nife della futura ammutì- Der i~ ro ffi sra 

tizia pubblicata dalla Pravda strazionc Kennedy . alla qua- j . ru '* ur Y 

e dalle Isyestia. insieme ad I c si fa per ora credito di dei negoziati 

«no stralcio delle prime di- non essere direttamente re - cnmmprrinli 

chiarazioni del futuro se- sponsabilc dei recenti gravi mmmercioii 

pretorio di Stato americano atti compiuti dagli Stati Uni- ,, 

in cui si afferma che il moti- tt e di cui l'installazione dei . U 7~ , % ASS sot - 

do si trova dinanzi a rapidi missili Polaris in prossimità «i,dentale ha dct.beJSenle 
sviluppi rivoluzionari dei delle acque territoriali so- docUo . 3 .... d , \ 

quali gli Stati Uniti non de- rietiche è definita dalla commerciali .sovielico-tedes-hi 
vano aver paura. Tuttavia Pravda « un altro passo ver- di Bonn, avvenuta ieri nella 
un certo senso di favore sui so il suicidio ». capitale federale. 

nomi dei nuovi designati si MAt'KIZIO FERRARA 11 corr sponder.te della TASS 

è potuto cogliere alio stato - riferisce dalla capitale tedesca 

di commenti non ufficir.lt. In Risoluzione all'Uneccn ohe . i: K°vemo della Germania 
essi si sottolineavo per esciti- ,, .... occidentale porta la completa 

pio ciie f nomi dei nuovi di- COhtro il Colonialismo lesponsabihtA per la mancata 
ripeti della politica estera ~ f firma dell accordo commerciale 

americano e in nnrtwnlnrr PARIGI. 13 — I.a conferenza La TASS critica la pretesa d; 

. n' . cf; " I. / generale deirUNESCO ha vo- Albert von Schcrpcnberg. sot- 
qncilo ri» Stevenson, ennfer- { a!o lJfia risoluzione nella qua- tosegrctario agli Esteri, di voler 
titano 1 impressione su un yj afferma che il coloniali- imporre la eos ddetta - clausola 
orientamento pi» elastico smo, - in tutte le sue forme e di Berlino - in base alla quale 
della politica estera ili Wash- manifestazioni - deve essere ra- l'accordo commerciale fra 

ingtnn. indamente eliminato IT’RSS e la Repubblica fed**- 

V» . i, Si tratta di una versione rale dovrebbe applicarsi anche 

I ri c f t i is. i la de- cmi . ndn j a della risoluzione pre- n Berlino ovest che non fa par- 
stato anche la nofiria, spar- S entata da' sovietici. La Gran te della RFT. 
sasi ieri negli ambienti gior¬ 
nalistici occidentali, e che “ —.—--- - -- . . ■■ = - 

oggi risultava confermata, su tira. _ _ _ fcr_i _ 

alcuni contatti che l’amba- Il futuro governo Kennedy 

sciatore americano Thomp- ~ ~ 

son nrrebbe avuto qui a Ma- _ _ _ _ 9 

sr„ in questi giorni con Oro- JVlC NGITICirCI 1101111 lIGtO 

miko. per esaminare insieme ■ * ■ ■■ ■ 

i punti sui quali poter fare # # ■ Il # m 

avanzare una concreta ripre- tì 1 ||llCtl a n H A liti IllfACfl 

sa di trattative all'indomani W UCIIU VI ■ CaU 

dell'insediamento di Kcnne - _ 

dy alla Casa Bianca. Si è 

anche appreso che in consi- Si traila del presidente della « Ford » 

dcraziotic del buon lavoro ___ ... ... . , .. 

svolto in direzione di un mi- Washington cerca contatti con 1 neutrali 

glinramento dei rapporti so- _-_ 

victica-amoricani. l’amba- „ . , ,. 

sciatore Thompson è stato WASHINGTON, 13. Su un punto, i diversi 

aia riconfermato da Kcnnc- Kennedy ha annunciato oggi commenti concordavano oggi 
8 » n T»«o in"nricn dì rap- un'altra «oberi con facilità. Tulle le scollo 

presentante degli Stati Uniti frange McNamara, quaran- fatte sinorn indicano che uno 
a Mosca. taqualteenne, da poche setti- degli Indirizzi fondamentali 

r j: ,, .... mane presidente della Ford del nuovo governo americano 

La nomina di un uomo vo- £ ,_-_._ 


Alla vigilia del Consiglio atlantico 


L'« equilibrio 
dei generali 


del terrore» 
di Adenauer 


_ Mercoledì 14 dicewhrt lift » ftg. 9 

Tensione nel governo 

(Conllnoailonc dalla I. pagina) PRI, dal PSl e dal PSDI, può 

. essere in grado di affrontare 

r*rfto l ieiS‘ ia Scefba ?Iddoc 1 problemi dell* Città », 
m ma non 'hanno preso-alcuna 

concreta decisione, che viene 

ili l l CS [, a , vnhl! Sn/ n minf 5 rlÌ rimandata a quelle che sarai*- 
to a sub \olta uni ministro rt j aa i> ..aant «« 7 u 

ridila noiitica P?«*e dagli organi -Dazio- 


Daily Express: « La NATO corre il pericolo di cadere sotto il con- 
trollo dello Stato Maggiore tedesco» - L*impiego delle armi atomiche 


(Dai nostro inviato) attraverso sottomarini in quando si tratta di armi scili ». K 1 ’Observer: « Le 

. grado di lanciare missili atomiche la distinzione tra ,conseguenze del piano Nor- 

UGNA, dicembre atomici sia attraverso la armi tattiche e armi stra- stad possono rivelarsi (lisa- 

« L'anno 19G1 sarà, per costituzione di gruppi na- logiche non ha senso. Ha strosc. Esso offre infatti il 

molte ragioni, un anno 2 ionali di * artiglierie alo- perfettamente ragione An- controllo stille armi nucleo• 

importante nella storia miche ». E' evidente che se drè IMmann quando scrive. 


controllo sulle armi nuclea¬ 
ri a forze armate nazionali, 


della NATO» — ha detto s j munge a una tale ini- sulla Tribune des Nations, quali quelle della Germania 

il generale Norstad nella S y ta è perchè si ritiene in- che • sebbene un cannone occidentale, che sarebbero 

conferenza tenuta reeen sU iriciente l’attuale • equi- atomico tattico spari un ' le più tentate di servir- 

temente a Homa. Fd ha Rbrio del terrore ». Ma an- obice non meno tattico, il sette ». 

aggiunto: « La creazione di cora , m -, g raVe è l’elemento risultato è la rappresaglia Kcco. dunque, come stan- 
una forza atomica di dis cho riguarda il potere di strategica. Di colpo, per- no le cose. 1 tedeschi di 

suasione è, in tale prò- decisione dell’impiego del- ciò, il cannone avrà gio- Bonn lo sanno molto bene, 

spediva, un compito di j anni atomiche. Fino ad cato un ruolo strategico, e P^r questo Insistono per la 

importanza capitale ». 11 ora n, n piego delle armi strategico sarà stato anche approvatone ufficiato dot 

principio sembra ormai ato iniche NATO dipende- Pollice sparato da tale enn- piano Norstad nel corso 


accettato dalla grande 
maggioranza dei governi 
atlantici. I tedeschi, inven¬ 
tori del piano, hanno di 
che essere soddisfatti: il 
futuro dei rapporti fra 
l’Kst e l’Ovest rimarrà 
saldamente ancorato alla 
politica basata sull’* equi¬ 
librio de! terrore ». Kd è 
precisamente alla • saggez¬ 
za > di tale politica che 
essi si richiamano per di¬ 
fendere l'a/ione spiegata 
da Adenauer e da Strauss 
in appoggio al piano Nor¬ 
stad. • Da quando i due 
scorpioni sono nella stes¬ 
sa bottiglia — dicono fa¬ 


atomiche NATO dipende- l’obice 

va. in definitiva, soltanto none ». 

dal presidente degli Stati „ . 

Uniti. Con il piano Nor- JnCSl, 

stad, invece, 0 comandali —- 

te dolla NATO per un ver- //I /I 

so. e i comandi inferiori - 

per un altro, avrebbero li de 

sufficiente potere per ri- «da la 


Resistenze 
in America 


E del resto, che questa 
sìa la sostanza della que- 


correre, in ci^o di crisi stiom* è dimostrato dalle 
grave, all’impiego dello ar- resistenze ohe il piano 


della prossima sessione mi¬ 
nisteriale della NATO. Le 
opposizioni che si sono ma¬ 
nifestate dn più parti non 
sembrano turbare eccessi- 
vantante l cotlaborntorl di 
Adenauer e di Strauss. La 
loro fiducia riposa su due 
elementi: l'assenza di pro¬ 


mi atomiche, lì meccani- Norstad incontra in Ame- 
smo previsto è tale che la ricn. dove i suoi avversari 


resistenze che il piano P»Me alternative — che 
Norstad incontra in Ante- non potrebbero essere che 


ampiezza del loro potere s i richiamano alla legge 

di decisione può essere pa- Mac-Muhon che vieta la co- 

ragonula, grosso modo, al- municazionc dei segreti 

l'ampiezza dei poteri di ntomici ad altri paesi, 

decisione dell' organismo Sempre in America, inol- 

amcr.icano incaricato di al- tre. c’è stato chi ha osser- 

tuaré nella pratica il prò- vaio che con In questione 


ricn. dove i suoi avversari proposte di disarmo — ria 

si richiamano alla legge parte delle altre granili pò- 

Mac-Muhon che vieta la co- lenze occidentali; I interra, 

municazione dei segreti - s e americano a silurare i 

ntomici ad altri paesi. Progetti europei dì De 

Sempre in America, inni- Gallile e a sviluppare la 

tre. c’è stato chi ha osser- rete di basi in Europa om¬ 
ento che con In questione dentale. Tutti e due questi 


cendo propria una famosa -annua di voh l ' ~ 11 Pro- di Berlino ancora aperta. elementi sono la conso 

espressione di Churchill — granulia generale dei voli il pericolo di conferire ai «iienza diretta della poli- 

il mondo è costretto a eoe- spionaggio dipende, an- tedeschi un potere di ini- equilibrio del 

sistere ». L’argomento ha c |,o questo, dui presidente p[ t .go delle armi atomiche terrore » tanto vantata, an¬ 
fano presa: i soeialdemo- «legl* Stati Uniti Ma non sarebbe gravissimo. Giu- ‘‘he in Italia, da quelle Tor- 

cratici, che tre anni fa or- 4 singoli voli, come s’ò vi- stnmente è stato ricordato 7 ‘‘ incapaci di comprende- 

" ’ re. accecate come sono dal- 


ganizzavano a Brema, ad 


i singoli voli, come s’ò vi- stnmente è stato ricordato 
sto clamorosamente in oc- un precedente. Nell’inver- 


Amburgo e in altre gran- iasione della missione del no del 1959. Adenauer ranticomunismo. che per 


a ^Vi« nAii.ìÀ« prese dagli organi.Dazio- 

mlnlt 11 5*1 1 * nati dei vari partiti 
vorn ■ d 1 mlnlslro deI ^ ■ A Bari, U dibattito sul M* 
' oro ‘ lancio in sono al Consiglio co- 

rniinrtlll A rATCtdA munale continua senza che, 

LUILUuUI A-LAICNA Gli echi da parte del gruppo socialista, 
di questa situazione di estro- 8 | prenda atto della necessità 
ma tensione, che dal governo di una lotta unitaria contro la 
si ripercuote sulla maggioran- Democrazia cristiana. In tal 
za e viceversa, si sono avuti modo il gruppo consiliare del 
ieri, in una serie di colloqui, psi rischia di prestarsi al 
Innanzitutto va segnalato l’in giuoco trasformistico della DC 
contro tra Moro e Sceiba: il che. mentre al Consiglio co- 
ministro dcirinterno ha rice- munale manovra per assicu- 
vuto il segretario della DC al rarsi l’appoggio socialista, al 
Viminale per ripetere, in una Consiglio provinciale ha costi- 
sede meno pubblica, la propria tuito una giunta con il PSDI 
protesta contro l’aUeggiamen- e il PLI. utilizzando l’astensio- 
to cho avrebbero assunto nel ne del PDl, e aprendo cosi a 
suoi riguardi gli esponenti del- destra. E’ l’operazione delle 
la tìnse e i sindacalisti nonché < mezze ali » che viene attuata 
per ribadire le proprie idee concretamente e significativa- 
sulla formazione delle giunte mente nella città di Moro, e 
o la propria opposizione . a contro la quale il PSI non rea- 
qqulsiasi tentativo - eli far en- giace, dando un insperato ap- 
trare in crisi il governo sì poggio alla DC nel momento 
cibano. Il colloquio, durato un# in cui si trova nelle maggiori 
ventina di minuti, sarebbe sta- difficoltà. Commentando tale 
to abbastanza vivace: vi è an- situazione, il compagno Pistil¬ 
li chi afferma che il ministro |q segretario della federazio- 
dellTnteriio avrebbe fatto nc del PCI di Bari, ha dichia- 
comnrondero che egli potrete ra t 0 dì augurarsi che * dopo 
he rivedere la questione della K j| ultimi avvenimenti del 
sua permanenza al governo se Consiglio provinciale, i coni¬ 
la segreterìa democristiana e p acn j socialisti rivedano la 
Il presidente del Consìglio non loro posizione ». 

* la Incesero finita » con le j,a Federazione di Pavia del 
correnti di sinistra, imponendo psi ha rettificato ieri le in- 
a basisti e sindacalisti ili non formazioni date dalla DC cir* 
interferire nell’azione condot- ca un’intesa che sarebbe sta¬ 
ta dal ministero dellTnterno ta raggiunta con PSI e PSDI 
sia sul fronte sindacale che per j a formazione di giunte 
negli altri settori in cui som di centrosinistra alla Provin- 
pre più massiccio si sta faceti c j a 0 nt q comune di Pavia e 
do sentire il ritorno allo scoi d i Mortara. Nell’incontro che 
hismo s i 5 avuto sono emersi dif- 

Dal canto suo. il presidente forcuti punti di vista su que- 
del consiglio ha avuto collo- stioni non marginali ». La Fe- 
quì con Gui e Cava, presiden- dcra^iono ha precisato che le 
ti del duo gruppi parlnmen- discussioni in corso non ri- 
tari de, con Ito. uno del mi- guardano Vigevano, dove vi è 
lustri scontratisi con Scriba. una maggioranza PSI-PCI. 
e infine con il leader repub- __ 


di città tedesche manife- tenente Powcrs. 


proposte a Poster Dulie# »na solida base alla 


stazioni di massa contro il i funzionari della can che una colonna corazza- coesistenza bisogna spezza 


riarmo atomico della Bini- celleria di Adenauer ricor- ta tedesca si aprisse con 

deswehr, si sono converti- rono, per difendere il pia- in forza tn strada per Ber¬ 
ti: io sono Adenauer con no, a un argomento inso- tino ovest. Il progetto non 

trent’anni di meno, è lo spettato. Affermano che ebbe seguito anche perché 

slogan di Willy Brandt, p er questa strada si finisce Washington si rese conto 

candidato ufficiale del par- i n sostanza per accrescere delle conseguente compor¬ 
tilo alla carica di cancri- j| potere di « controllo ile- tate da un tale gesto. Fl*- 


^nV'tn»’} al ,nZ r *ca per sostituire" Thomas talmente simpatie e appoggio 

ricavo (limivi) in sostituzio- Gates al,a t * sta del D *P art >- P el « te rz.o campo», cioè fra 
i r f «1 nnrn n El mento della Difesa. McNa- i paesi neutrali c sottosvi- 

* tn i ni ara, nativo di San Franci- luppati dell’Asia c dolPAfri- 

Tinrio corno Wardsworth , se- ° u r. ' w,, c l 

enndo alcuni commenti rac- sco ed ox-compapo di seno- 
colti qui a Mosca starebbe ,a deI P^dente eletto e 

« Il „,. un uomo daffari e uno stu- petenze dilette tn questo 

Uniti* infplelnnn' *nt ini! nÌ*nr ! dioso - e - politicamente, un campo. Rusk ha dedicato nl- 
Yt llnìn ^rivnmf jnm ^ personaggio di secondo pia- l’Estremo Oriente In sua pre- 
llnr nnn enn?rJtn ZLZÌn Di lui si sa soltanto che « d ^te attività al Diparti¬ 
re " " ! fr «» nr ". n è un fautore di una più stret- mento di Stato: come presi- 

intcrnazinnalc il che corri- ta cooperazione tra fesercito. dente della Fondazione Ro- 
spoiide ni a irnpnstnzroue da- , fl marinn e f av iazione, sulla ckefeller. ha avuto pure -on- 

mn "làinnin n v linea del « piano Syming- ‘«Di. e ha distribuito sussidi 

ma maggio a New ìork. t % o consigliati investimenti in 

2) oli Stati Uniti desiderano ’ . Kennedv ha numerosi paesi del mondo. 

offrire all Untone Sovietica. ..°, n R 11 , • .c* en ntd> ha Chester Bowles ex-amhn- 

ìin interlnrutnrr nittnmnnln K‘ a designato cinque dei fu- . e , tr , , I. ’ , c n 

un interlocutore autorevole f' . . *. . - , ' -, sciatore in India, è pure no- 

fi anche gradito che notoria- .. *. .. ... *. toriamente uno < soecialista » 

mentn ha crninm «mlcmifn mara, Rusk agli esteri. Rlbl- , 1 , 7 » • J II A » • -I 1 
mente na sempre sostenuto • .f\ dell Asm e dellAfnca: il suo 

la necessita di una politica ,a * an !‘ c * e istruzione. ,. omp j to cons isterà in mode 

Hi snaiiriamentn Hai mnnni Udall agli interni. Hodges c‘ consisiera moni 
ai sganciamento (lai canoni al .. inclus f ria e CO mmerciò specifico nel prestare atten- 
della guerra fredda e che. all industria e commercio. z i one a questi continenti. 
anche in contatti personali Le scelte ratte da Kenne- 

con Krusciov, si è sempre dy, e in particolare quella di — . ... 

espresso per una politica d> Rusk per il Dipartimento di C* f 

trattative e di buoni rap/iort 1 Stato, hanno colto un po' di ìf*!!! 

fra i massimi dirigenti dei sorpresa i circoli politici UIU 1 C 

due Paesi. americani, le ambasciate di f w vbmb 

Questi commenti favnrcvn- altri paesi e la stampa estera. J 
li. che tuttavia devono es- I commenti sono quindi oggi. . I®/'• 
sere autenticati da prese ili tanto in America che fuori. 7 - 

posizione precise che è pre- molto prudenti. NeU’insicme 
suiti ibi le verranno quando domina I impressione ctie le 
da verte dello nuora amivi- scelte degli uomini destinati - 
nistrazione americana si sa- « dirìgere la diplomazia ame- 
rà scesi sul terrene concreto ricana at)biano obbedito a un 
delle prevosto, apparivano criterio di calcolato compro- 
confermati ogni da una indi- messo fra tendenze e interes- 
retta presa di posizione della s ‘ diversi Questo spieghe- 
Pravda clic i commentatori rebbe anche le difficolt.à in- ' 
occidentali hanno interpre- contrate da Kennedy e la 
tato come una < apertura » lunga .attesa che .ha prece- 
verso il nuovo governo Krn- 'luto 1 annuncio di ieri. . 

ned;/. Nel corso di un coni- La maggiore sorpresa è , ^ S 
mento molto aspro dedicato stata provocata dal fatto che ~ 
alla installazione dei missili Rusk era ancora ritmiche ^ i 
Polaris in Inghilterra, il com- giorno fa uno sconosciuto j>er i 
montatore di politica estera Kennedv egli non aveva mai J 
del giornale del PCUS. Ne- fatto parte del suo gruppo T| ■ ' rm : L xK: 
krasov, rilevava che ancora politico e non aveva mini- ’ W 
oggi il pericolo maggiore pe r mamente partecipato alla sua IL 
la pace prni ienr dai coni- campagna elettorale. Più che 
plotti dei militaristi del Peti- candidato del nuovo presi- U tr- 
tagono i quali, munrendo le dente Rusk è dunque l’espo- , — 

loro pedine tedesche in Eu- nente di un altro gruppo, con . ^ * "A 

rapa, cercano dì creare dei cui Kennedv ha ritenuto ne- A». * 

precedenti pericolosi sul pia- restano allearsi nel campo V S -J 

zio del riarmo nucleare dei della politica estera II sur* » m 

Paesi dclln NATO nome sarebbe stato racco- - K ’m 

< I militaristi americani — mandato sia da! Dipnrtimen- m W 

scrive la Pravda — vogliono ■ t,> di Stato, sia dalFala del ' It iJ 

trarre rnntaogio dagli nifi- partito repubblicano che fa - 
mi pochi atomi della ammi- capo a Rockefriler La pre- 
nistrazione repubblicana nc- sema di Bowles c Stevenson 
pii Stati Uniti, per portare n 'il primo soprattutto e no- i js — Preparativi t 

compimento i foro proneffi toriamente un kenrtedvnn.O Brlclo. Potenti «tufr a *a« per 
e cosi porre la futura am- avrebbe completato il diffi- (relitto Invernale della eapitali 
ministrazinne doranti a de» cile equilibrio alla testa della ehie«a det ss. Michael e (lui 


Motor Co., lascerà questa ca- consisterà nel cercare possi- 


Iierc. 

Il potere 
dei militari 

In realtà il piano Nor¬ 
stad è In dimostrazione 
più convincente delta pre¬ 
carietà della politica ba¬ 
sata sull’* equilibrio del 
terrore •: esso tende, in¬ 
fatti. a rompere quell’eqtii- 


mocratico » delle armi alo bene, che cosa succede- 
mirile. L’Europa oeciden- rebbe se in caso «lì crisi 

tale, aggiungono, accre- a Berlino i tedeschi dt 

scendo il suo potere di Bonn facessero ricorso al- 

controllo sulle armi atomi- le armi atomiche rosid 

cho. si garantisce ila even- dette tattiche in loro pos- 

Inali colpi di testa ameri- sesso? 

cani. La verità sta preci- « Radio Mosca — scrive 
samente nel contrario: un il Daily Erpress — affer- 

potere, anche nummo, di «in che la proposta che 

impiego delle armi atomi- tende a fare <Iella NATO 

che nelle mani dei tede- una potenza atomica po¬ 


ta tedesca si aprisse con re il ricatto atomico che 

In forza la strada per Ber- K ^l'iìrnT(Z"i°\ruviri t o 
lino ovest. Il progetto non At.nrim j\ii \ tEl.t.o 

ebbe seguito anche perché - 

Washington si reso conto 

delle conseguente compor- Un generate 

tate da un tale gesto. FK tedesco 

bene, che cosa succede- ’Janto 

rebbe se in caso «lì crisi preSICleme 

a Berlino i tedeschi dt del comitato 

Bonn facessero ricorso al- *i». 

le armi atomiche cosiò ‘“9J 1 are 

dette tattiche in loro pos- della Nato! 


« Rodio Mosca — scrive PARIGI. 13 — Il gene- 
li Daily Erpress — affer- ra ) t » hitleriano Heusinger 

»nn che la proposta che e stato nominato oggi 

tende a fare della NATO presidente del comitato 


schi. equivale a creare le 


una potenza atomica pa- permanente della NATO 
irebbe scatenare una guer- nt posto del generale 


librio ed a riaprire la corsa condizioni perchè siano i ra. perché i militaristi di olandese Rasselmann 

alla conquista di nuove c tedeschi ad accendere la Homi non chiederebbero « Il comitato permanente 
sempre meno soddisfacenti scintilla. L’altro argomento nessuno il permesso di tifi- militare è formato da de¬ 
posizioni di forza. Per due che ho sentito avanzare a lizzare le armi atomiche. legati nominati dai capi 


ragioni principali: prima Bonn è quello secondo cui 
di tutto perchè allarga la le armi atomiche strategi¬ 
area di diffusione delle ar- che rimarrebbero pur seni- 


Nessuno, in Gran tìreta- di Stato maggiore delle 
gnu, è disposto a imi tetre;;- potenze atlantiche. Il suo 


mi atomiche e in secondo pre sotto l’esclusivo con 


luogo perchè estende il po¬ 
tere di decisione dell’im¬ 
piego di tali armi. 11 con¬ 
tenuto essenziale del * pia¬ 
no » è nella dotazione di 


compito è quello di ela¬ 
borare i piatii militari 
della Nz\TO. Heusinger 


che rimarrebbero pur seni- giare di fronte alle iniiiac- compito è quello 'li ria¬ 
pre sotto l'esclusivo con- ce sovietiche, ma l’avverti- fiorare i piani militari 

trollo americano mentre le mento sulla Germania gititi- della N/\TO. Heusinger 

forze armate nazionali dei ge opportuno. L’Occidente assieme a Speldel è stato <It ., Ia Repubblica a Saragat e V"" ohi ta n'ir A nò 

paesi europei membri del- sta per dare alla NATO uno dei principali artefici a La M;i]fa noi colloqui che „ lti l «rioni 

la NATO avrebbero un miot’i mezzi di pressione della rinascita della Unii- »•„„ Gronchi lui avuto la set- n e r<?cc,,<l tlt - l °ni ave- 

evontuale potere (Il deci- sull’URSS Ma la NATO cor- deswehr della quale è at- timnitn scorsa con i due leader j U ”° P or,a ‘o olla rottura 

sionc solo sulle armi alo- re il pericolo di raderci tualmente ispettore,gene- politici del monopolio politico del- 

miche tattiche. In realtà, sotto il controllo dei tede- rale torn ._ n „„n»io ulti a ,oc . nlc • c,le ìl(l come 

in serata, le agenzie Ulti- suo massimo esponente lo 

_ ciose sono state incaricate di on Salvatore Aldisio , uno 

--— smentire le • tendenziose no- Rei rappresentanti più qua- 

fenlnmila manifeslant! » C.iiavAnuil tizie volte a creare la sensazio- liticati della destra cleri- 

cemomiia manireSCAnil a ^tuayaciuil np ,J, msiafillità politica della r „i c siciliana e nazionale 

maggioranza»: così scrive ( p ,- r fl ii immemori , sard 

« m • ■ _ _ • • l’agenzia Italia, nuche a prò snf/iricnfe accennare alfa 

lIlAlOhTO HimACT^IVtlAlll pnsito d V' d . lssonsi su,,a nur ' azione svolta da Aldisio 

V IWIvlllC U4IUIU ’dio'U’ algerina. Saraeat. per nella sua qualità di mini- 

poter consentire alla Giustizia , fro p anche a talune sue 

»• _ _ • _ _I_di parlare delle difficoltà at- manifestazioni di amicizia 

antiamericane nell Ecuador ssjk--. .u w,,turerò 

_chiacchiere degli strateghi giicri. infatti. In DC — che 

crisaioli (i c|uali parlano Ria nvcvn sempre cjovcmnto 

Iliremlintu min mnrrliiiin ilei Ctm-ul;ilo USA - Im irlenti anello a Ollito di un governo Gonella. appog- ne i Comune — ne ebbe 16, 

_ __ t:ia, ° da Lfierah e monarchi- J 4 toccarono al PCI. 2 al 

ri) lasciano il tempo che tro- Partito socialista, 2 al» 

GUAYAQUIL, 13. — Di- vanno certamente ni di là vv,-.-h.n progetto, rtio potrebbe vano ». In modo ipocrita e l'Unione cristiano sociale e 
mostia/ioni a caratteie «anti- del fatto in se ed esprimono sus.-.t ire mm poche polemiche goffo per poterne parlare. g ai f asc isti 

statunitense si sono verificate In crescente insofferenza del- ’’ n;, |° Nel campo della maggioran- » , , s .- j 


blicano La Malfa, cho in que ■ * 

stl giorni non ha nascosto le SICILIA 

sue preoccupazioni per doler- - 

minati orientamenti governa- (Continuazion e da ll» 1. patina) 
tIvi e per l’attività svolta dai ~~ 

gruppi della destra tic. -n assoluta (venti const¬ 

iti questa complessa situa glieri su 32), pur senza con- 
7 Ìone continua ad inserirsi la siderare l’apporto dei due 
iniziativa del Presidente della cristiano-sociali. Alla ele- 
Rppubblicn. il quale ha prose- zione del sindaco e della 
guito anche ieri i suoi «col- Giunta (che per la sua 
Inaili informativi ». ricevendo stessa composizione relega 
prima Moro c poi Malngodi il Partito socialista in po- 
Uflìcialmente. si è trattato sizione di subordinazione 
solo di uno * scambio di ve- rispetto «i clericali) si è 
cinte » con il Capo dello Stato giunti a termine di una se- 
il quale • desidera essere mes- (iuta del Consiglio nel cor¬ 
so al corrente degli sviluppi so della quale t rappreseg¬ 
lieli:! situazione ». Vn notato tanti del PCI avevano rin- 
tuttnvin che, in coincidenza di lionato le loro offerte di 
questi colloqui, fonti vicine al collaborazione ai PSl ed 
Quirinale e persone notoria- avevano dichiarato di ac- 
rnente legate a Tnmbroni fan- cettnr^ le richieste dei di¬ 
na circolare n Montecitorio ripentì socialisti concer¬ 
ia voce clic la crisi di governo n enti l’attribuzione del 
sarebbe imminente, e parlano sindaco e della maggioran- 
nddirittura di un possìbile in- za degli assessori al Par¬ 
carico a Gonella per la forma tifo socialista, 
zione del nuovo governo. Tali /, secomlo episodio è uc- 
vori coincidono stranamente caduto a Gel(J rimporfau- 
con le indiscrezioni circolate f e centro petrolifero della 
alcuni giorni fa sul tenore del- prorincia (il Caltanlssetta, 


lo cose dette dal Presidente 


con una popolazione di ol- 


della rinascita della Hmi- 
deswohr della quale è at¬ 


armi atomiche alle forze sionc solo sulle armi alo- re il pericolo di raderei tualmente ispettore,gene¬ 
europee della NATO sia miche tattiche. In realtà, sotto il controllo dei fede- rale 


Stufe per Baldovino 



Centomila manifestanti a Guayaquil 

Violente dimostrazioni 
antiamericane nell'Ecuador 

Incendiata una macchina tic! Ctm-ulaln USA - Incidenti anelli* a Unito 


ieri sera nelle principali cu- le popolazioni latmo-amori- 
ta deU’Hcuiidor. cane nei confronti deirimpc- 

A Guayaquil una lolla va- naL-.nio statunitense. 

lutata a enea 100 inda pei- _ 

sone si e scontrata con la ... . , 

polizia (piando ha tentato di “QCITIIIICin riprende 

raggiungere il consolalo ,ta- j| «piano Ropocki» 

tunitense Si lamentano sei »_ “ 

lenti: un'automobile appar- , , 

tenente a] consulato statimi- LONDRA, li - Il pr.n... 
, , , . ministro .M.icnuuaii b., dichi.t 

tense è stata rovesciata e da- _.... ... 


uno s. imb o ci: op.n oru con .1 
portavoce dciroppov.z one latnj- 
nrt.;. Hc.dcy 


.a ohi con i .. . - I 1 socialisti si sono riMu- 

V.z one tabu- f a covcrnativa. particolarmcn- tntì di marttcncre unito n 
te irrequ e . apuaiono i liberi fro „ f< , <Mlp jinljtrc> che 


I rati. In cui Direzione si riunirà 


con 18 consiglieri avrebbe 


tenente a] consolato statimi- LONDRA ; Vi - Il pruno 

tenseèstata rondata e da- ria sullo stato delle trattative ''if ' carattere di sci vola- 

I Yrii-co'lb"rr C T ha P preso'ì\’ '""'l' li ‘ ^T' fi* c,,a ' di LlimUmba ron 1 KU parmi e . 1(1 par- ment rfr{ JoriaI {, fi ^Ue 

i v eia.-co marra na preso la vmz.one- che talea di un.» u • (aumuiiiwu ticolare con la DC. I risultati. - , , ttinn* * 

parola nel corso di un radu- zona d: di-anno controll..*»» .n - finora, non sono apparsi del ’ 

gme'in'rd m i Strazi!,'ne Cl,rt " LEOPOLDVILLK 13 - An tutto . soddisfacenti », ed è { delia Giunta lìcita 

g.nc alla d.m.»>tra/ioiu r „ in< . . n „, 0 ., mo *o,ne Gi/eng». vice primo mi- stato deciso di rinviare ogn. , f daUe dfchiara- 

Annlogfi, incidenti si som» , x or *, mero nel zab.retto Lunuimb.» deliberazione conclusiva a j politiche che hanno 

verificati a Quilo. (ir i;i ll: „. s ..,. 0 avrebbe assunto sceondo r.oti- quando si avranno .clementi nccomvannatn l’accordo II 

I 1 di-ordini, anche se trag- z.on.to !.. M:,.-rn Bau <• d « Kru- zie difia-™ oggi a Leopotd*. lite, certi» sulle varie proposte rii ' ri , , dpmo _ r ;_ 

• Rimo oriRinr tlai falliti tcn- 5 riuv t’-imuri c.i:o r-mr.im* l*« direzmr.e de* governo in 5 <*- intona, sempre tenendo pre f - J* . * .» 

<h iiaciuruni per otte- d.*!e» scordo nnrm. dup,» 1 .» v.- dinTosi a Stanjfyv ilio, in oppu- S e n ( r , ^ stato affermato, che y .?° r U1 \ , i* 

! nere- Li revisione del tratta- * r -* l'f'n.er ngbs.. a Ma- sizione a mirilo illegale di Ka- e |j acc0 rdi eventuali con la cx 

to clic assegna al Peni un 1 .?'* v ** rn ■ S '/. ,T ' ' '*’*• «•»'“*»• •’ 1,1 M " bulu DC dovranno avere un valore * de !? „„.J O7 \ 0 , 

territorio di frontiera conte- »' ‘ r ‘ , <;, zeng.i av rebbe triegr..t .io politico, sia per il loro numero ^f 1 “*!' fsaori ‘ 

-tato 'c a proposito del qua- «ceV queir. w. che per la loro qualità, e che è toccato un talo 

le Fnltegg.amento di Wash- cordo r-.nn h-t ,vuto «eguito If »mn»..rk)o <-1 d.d» av » r< a 5 un_ J a | oro ratifica sarà comunque *li S ** SOr t at< i * U J* ltr ? ^5" 

;ngtr,n sarebbe ambiguo). L «.-.-,-nro d. Macn».dan ai ° 11 ' ni a '* ‘ '* " subordinata alla rottura dell# sora o è andato ai cri- 

____ «';!2 d : J alleanza della DC con il MSI •«•«"O-JortaM. L elezione i 

trasferirò là c.tpi*»> d< i rae-e in Sicilia La Direzione del st ° ta *?putta da una di- 

da Leopoldvilie^ a S’ar.leyv -...e PS! tornerà a riunirsi doma C „ h n ar Ald?sio it^rieru! riZ° 

Fr't”an*o fmv-,*o soec aie ni. Sempre domani si riunirà Hu “ 

rr.i..an.o tmv.i.o s pec.a»e R lm rnnv e«znn H#i diri- ntone del Consiglio comu- 

de! Ghana Time* r ferisce «i » « Rom3 un con egno del atri j loffolineore che 

i,-n,Mvi> che Ksnuib i «■ locali della corrente dt , zoiiouneare cne 

I-eopoidi-l.e t he Kasavun.i « mìanioranza mentre U vini- D C non considera la 

Mobutut avrebbero dee so d. maggioranza, m nire I# Sini n|lft nmministrtirinn* 

_ i____ stra terrà un analogo con ve- nuova amministrazione co- 

^MBMMM mrn Met.ni.nare Lumumba orginz ceffimanj prossimi me Giunta di «centro 

. . . uRSS (irido un - su.e to-o un - .n- sinistra » e che quindi non 

con afrmie. anemie, i.slifu- e.dente automobius*. co - d.iran- rm l ATlAkir f\ri l r CIIIUTr ^ r. j. 

sinni (U cario genere. F,n ~ , , , t. .! trasfer mento n un LA SITUAZIONE DELLE GIUHTt L *i - .1* 

dalla prima ,eliimnna u tono » P*« F™*' #I»oforDO altro campo n„L:-re o Mcor»- I cri mattina i venti consiglieri JJ"Si M 

' , -- , j i j d» un a.truvers.one d. . p. mo rom una!i comunisti di Firen- ma sol °- pereto, ai un ca- 

1 \ T. ZiTI " d Jr n ^ Un f ' ,4: - « hanno presentilo form5"e TJL^^ 0 d| 


le funzioni 


G * __ do ™ ,d V pr t fare un csame potuto costituire, in pro- 

ìzenga d ‘ dla si “ ,air,on e* «rettiva. una valida alter- 

assumerebbe PSI sl * riunita n ffè'rti. “insieme con Ydiue 

icri la Direzione del PSI, che consiglieri cristinno-socia- 
ha fatto un primo esame delle d j f nrr dn puntello al 
notizie ricevute dalla penfe- pnterp clericale. 
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Il carattere di scivola- 


fatti compiuti ». 


inlomazia americana. 


»hlrM 

braie 



Brevi dal mondo socialista 


* / t ì- > 7 z - r v 


UNGHERIA 


■ _ j • . inn,. uà jmi uh 

Invitata deleganoae intrn.o .viluppo delle rei». 

P#fl#Bl catare italiana rioni rcnnnmirhe. rom me rr i J. 

„ „ , , li e ruliurjli ira i due Paesi. 

Il Parlamento unfbrrese sa¬ 
ri lido dì ospitare nel 1%! CECOSLOVACCHIA 
per un periodo di alrune »ei- " ‘ 1 

limane una «felrra/ione parla- Conferenza Criltiani 

mrnurr italiana t.o ha dirhia- . 

raio il Pre-idenie del emppo * pace 

lineari» • italiano dell* Unione 5/ è riunito a Praga i! Co- 
interparl inirniare. doli Fri- milalo orgnnissatore della 

pie* Dé«i rhe hi Conferenza rrutinnn mondiale 

reo n»< un-ntr in fiaba in *.rrj- , per la pare Hanno parltriparo 


«Iella sudtfeiia linea aerea. Il e alla quale parteciperanno mauro « la «eiiima eroee » Hi con agenzie, aziende, istilli- UHSS 

«fon. Desi ha auspicalo un eirrn MO drlecntt pmi rnienti Anna "■'rrhrr» rhe è siai«> tra- sioni di vario genere. Fin 

inten.o .viluppo «Ielle rela- dn tutte Ir parti de! mondo H«»:u» »n It Imene ed ha rat- dalla prima settimana si tono I 

ri«»ni eennomirhe. rommerria- riunii» una tiratura r«»mple**i- registrale oltre 30000 richieste 

li e culturali ira i «lue Paesi. RDT ,, dl ',(»» n ,i|j copie. di informazioni al giorno da .. 




, 13 Roma un convegno dei diri n ” ne 
Ka«i\"ùbi'.. genti locali della corrente di ™ a * e - P er *°nolmeare che 
.. , .. d I maggioranza, mentre la alni- non . la 

hi smin i- s,ra t^rrà un analoso conve- nuora amministrazione co¬ 
nno la settimana prossima. me uno Giunta di « centro 
> - O un - n- sinistra » e che quindi non 


CECOSLOVACCHIA II centeiùno volarne 

Coafcreata cricH... ■ 

. l_a (.asa L«fiirice • Aufban » 

per la pace eeh'hra it 15' anniversario «lei. 

>» è riunito a Praga il Co- la »ua fondazione puhhlirando 
mitato organizzatore della ira l'aliro il ItaT volume della 


BUL GARIA 

Nnovo servizio 
d’informazione 

Un largo successo ita otte. 


registrate oltre 30000 richieste 
di informazioni al giorno da ^ . 

parte dei cittadini tirila capi- mondo 
late. arda ìet 


Il pìn grande altoforno 
del mondo 


Il più grande altoforno dei I» c.,rr.5ponderi:e sp.ee. » che| richiesta di convocazione del ottone. 

ondo è stato costruito nelle ''r.cc.i Ka« »v ubii-Mobut.i non c ons jgjj(> comunale: ciò si- I due episodi rfreifono 
acciaierìe Hi Kntoi Rog, m r c -'‘° a trov.vre mo .vi m ii.i, |gnifica che, a termini di legge. urt carattere di estrema 


POLONIA 


f'onfrrrnzo crufinnn mondinle trinila rn||*n» ^ po- (Jn Inrpn \Urccx%o ilo of/r. 

per la pace Hanno parlici palo polare leder» • l.e opere di nrndn il nuoto «eri izio tele- 

alla mintone i rappresentanti tale collana rhe ro.lilui-enno Ionico di informazioni (he è 

delie chiese rt angeliche ed or- una ra»*erna della mirliore stato istituito a Sofia Esso 


-1 crociati. visH </r rrsitlrnza chr permettono KuVnzZu^nnmà àie ctmbre. to. infatti, tra le segreterie 

da 4 milioni di persone d» portare la temperatura drl mi d;a a j. urnurr , b -, un.i tr.bu- Nulla di sostanzialmente dalla DC e del Partito so- 
.. fil . . . sotho a I yw> gradi centigradi. na dn n a!to delti quale d«*nun- nuovo è emerso intanto dalla cialiua sono intercorsi ac- 

Il him .loneo • I eroriaii • /,,-w/o mai raggiunto smura c .^ Tr , colprvol . p* r j at . riunione congiunta della DC. «>rdi che non riguardano 

ha hviinio tinti i record dilla , n nessun porse del mondo U ia!.- er.sl del Cingo Prejum. del PSDI. del PSI del PRI e soltanto le cosiddette ginn- 

rinemalorrafia polarra per il Questo altoforno che forniste h.Iment** — scr.ve f.nv.aio del dei radicali. Nel comunicato fi- te difficili, ma tutti f cen- 

ntin» ero degli spellatoci e per un'efficienza record di 0 .('Zi Ghana Times — i rappre-entan- naie, questi partiti « si sono tri in cui i possibile ofun- 


acciaterie di Kntoi Rog. m r ‘° 3 *"*'"*’ ^“ gnifica che. a termini di legge. carattere di estrema 

l iraina. I *r è alto piti di ^neo'elt ^ azotie d Consìglio doVTà essere con- pravità. 

70 metri ed è costruito con ' u d ziàr - e "terre re r d p ù voc *‘? dfl l commissario pre- Tanto nel Nisseno quan- 

acciat spedali dotati di gran- ,v_ ‘t. ,v<» a» i f*tl>*io non oltre il 23 di- to in provincia di Agrigen- 

__... '■ r, e Ulf prorwso non #«•«. *•- 1 »_ 7 . .-. 


Mttnr itrll’mjti^iira/ionr tJdtj a/M ritintone < rnpprrsrnlantt ialr r«»ilanj rhr co«llimarono toma» dt tnfnrmnrinm th* < 

finr.» iin j Bu*tj|M--l-R«»it»a delie chiese et angelicite ed or- una ri'-rrna detta mirliore stato istituito a Sofia Fise 

L#ii ha pr«»p»»»lo rhe «l«-lla de- mdnsse della (.ecoslovacchia. feiierjiiim lede.ea e m»»n«fiale fornisce rapidamente indica 


leaa/innc iiatiana farcia pane HrlTl #(>'. delTUnghena e del- sono «late viampale in una 

tuli» la Presidenza allarcata le due Germanie. Sono stati tiratura completiva di 23 mi- 

«Irl sruppo iialo-nnjihrre^, esaminati i preparativi della Boni di copie. Sempre nella 

che ha già invialo alcuni suoi Conferenza pan-cristiana per «lessa occasione la Casa edi- 

rapprrscntami a Budapest per la pace che avrò luogo a Praga tri ce « Aofban » pubblica la 

il vele inaugurale di ritorno dal 13 al 18 giugno del 1961 26* ed i ri one del famoso ro¬ 


da 4 milioni ài persone d' portare la temperatura drl 

so/hn a 1700 gradi centigradi. 
Il film «lorico • I crociali » fu cilo mai raggiunto smura 
ha hiltuto tulli i record di Ila m nessun paese del mondo 


firme infjlfsl* » I _» 1 » % f. • s»*» - -»• »»W11V -- - »*» --*S s+wwm-w 

. , l’inras.o. Nel tiro di dur mr*i » millesimi di metro cu ho è il ti di almeno due stati stranieri dichiarati concordi nel rilene- acre alla formazione (H 

p tale film è »uio visto in Po- I primo di una serie di altifomi f on " K dei re che una maggioranza di giunte tra d e. e fOCialfstU 

" a cu 'lumie, | onj> 4 m jij on | ,|j «.juadini. giganti che terranno costruiti 3 j fentro-sinlstra in Palazzo Vec- anch e laddove le sinistre 

tira, ricreati - c jf ra «J^rIì incassi ha rag- nell’URòS. dita fabbricazione 0 gni falsa versione auì chio, SU Un chiaro programma hanno posizioni dt potere 


faliro di collegamenti diretti | denti di 50 milioni di zloty. I partecitapo 60 stabilimenti. 'mondo. 


posta 


sviluppo 
ita dalla 


democratico, coro- e detengono lm mag gi or e* * 
DC, dal PR, dal za assoluta. 
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Per un referendum tolto controllo internazionale 

io all'ONU 




Presentato ufficialmente il progetto di risoluzione afro-asiatico - Mo¬ 
nito della Birmania e dell*Irak all*occidente - La denuncia di Yazid 


Continuazioni dalla prima pagina 


NEW YORK, 13. — La 
URSS appoggia pienamente 
la proposta del governo prov¬ 
visorio algerino per un re¬ 
ferendum in Algeria, orga- 
nizzato e controllato dallo 
ONU. Lo ha annunciato il 
vice-ministro degli esteri so¬ 
vietico, Valerian Zorin, di¬ 
nanzi al comitato politico 
dell’ONU, riunito per discu¬ 
tere, alla luce dei sanguinosi 
avvenimenti delle ultime set- 
tantadue ore, le richieste affò 
asiatiche per ,Un intervento 
dcH’orgnnizzùzione interna¬ 
zionale nel ' grande ‘ paese 
arabo. 

Prendendo la parola oggi, 
alla ripresa del dibattito, Zo¬ 
rin ha affermato che lo lotta 
in Algeria, al suo settimo an¬ 
no, costituisce una minaccia 
diretta alla pace mondiale, e. 
in particolare, nlla sicurezza 
del Marocco e della Tunisia, 
dove i soldati francesi, invo¬ 
cando il « diritto di insegui¬ 
mento >, portano quotidiana¬ 
mente atti di guerra. « Le 
Nnzioni Unite — ha detto il 
vice-ministro sovietico — non 
possono restare indifferenti 
al destino degli algerini. I 
popoli del mondo chiedono 
che esse adottino tutte le mi¬ 
sure possibili per porre fine, 
con mezzi pacifici, al conflit¬ 
to ». 

Il delegato sovietico ho in¬ 
vitato gli imperialisti fran¬ 
cesi a ricordare la lezione 
dell’Indocina e. accennando 
alla recente visita di Ferhnt 
Abbas a Mosca, ha espresso 
il pieno appoggio dei popoli 
sovietici alla lotta del popo¬ 
lo algerino. 

« Le promesse di De Gnul- 
le per l’autodeterrrtinazione 
— ha concluso Zorin — si 
sono rivelate ormai un sem¬ 
plice pezzo di carta, una ma¬ 
novra diversiva. L'unità del 
popolo algerino e la sua lot¬ 
ta sono l’unica garanzia di 
vera indipendenza. L’ONU 
può e deve agire per l’im¬ 
mediata cessazione delle 
ostilità, per una soluzione 
del conflitto che tenga in 
debito conto i diritti degli 
algerini e dei francesi ». 

Stamane, il ministro delle 
Informazioni del GPRA. Ya¬ 
zid, aveva annunciato dinan¬ 
zi ni membri del gruppo afro¬ 
asiatico, riuniti in seduta spe¬ 


ciale, che le vittime in Al¬ 
geria per effetto delle re¬ 
pressioni di questi giórni am¬ 
montano «a parecchie mi¬ 
gliaia, per la maggior parte 
morti ». Yazid ha citato la 
repressione scatenata contro 
gli‘algerini da quello stesso 
esercito che aveva assistito 
senza intervenire olle violen¬ 
ze degli « ultras > come una 
prova del fatto che « la sola 
politico della Francia consi¬ 
ste'nello sterminio di coloro 
che si battono per l’indipen¬ 
denza ». « Se vi sarà un re¬ 
ferendum onesto, controllato 
dall’ONU — aveva concluso 
Yazid — noi siamo certi del¬ 


la vittoria: l’eroismo con cui 
i nostri fratelli si battono ne 
è garanzia ». 

11 delegato birmano, 
U Thant, aveva portato suc¬ 
cessivamente in aula l’accu¬ 
sa di Yazid e le cifre da lui 
fornite, chiedendo che tosse 
messa a verbale « l’espressio¬ 
ne deU’emozione e dei dolore 
del gruppo afro-asiatico di¬ 
nanzi a queste stragi ». Sem¬ 
pre a nome del gruppo afro¬ 
asiatico. U Thant aveva uf¬ 
ficialmente presentato il 
progetto di risoluzione redat¬ 
to da ventiquattro paesi afro- 
osiatici, die chiede, appunto, 
l’organizznzione di un refe- 


Protesta a Parigi 
il governo marocchino 


RADAT, 13. — Il Re del 
Marocco ha inviato un te¬ 
legramma al primo mini¬ 
stro del GPRA, Ferhat 
Abbas, esprimendogli « le 
sue vive condoglianze per 
gli avvenimenti di Al¬ 
geria ». 

Maometto V esprime 
inoltre « la speranza che 
gli avvenimenti preluda¬ 


no aM’nvvento di una 
nuova era per il popolo 
algerino, un’era di libertà 
e di indipendenza ». 

Il governo marocchino 
ha indirizzato una vibrata 
protesta alla Francia per 
le repressioni e gli eccidi 
perpetrati dai colonialisti 
in Algeria. 


Volontari giordani 
andranno in Algeria 


AMMAN. 13. — Viene 
annunciato che l’Ufficio di 
rappresentanza del Go¬ 
verno provvisorio della 
Repubblica algerina ha 
scelto oggi trecento vo¬ 
lontari giordani per essere 
addestrati in campi gior¬ 
dani e poi inviati in Al¬ 
geria per affiancarsi alle 
forze algerine. 

• <■ Il 31 ottobre il rappre¬ 
sentante del GPRA, Ab- 
dul Rahman, dichiarò che 
un totale di 2500 volon¬ 
tari giordani sarebbero 
stati « ben presto » chia¬ 


mati a prestare servizio 
in Algeria. 

Oggi, I sindacati, la Fe¬ 
derazione delle Camere 
di Commercio, la Mezza¬ 
luna Rossa ed altre orga¬ 
nizzazioni giordane hanno 
inviato al Consiglio eco¬ 
nomico della Lega Araba 
al Cairo un telegramma 
in cui chiedono che venga 
attuato il boicottaggio 
economico della Francia 
in appoggio all’eroica lot¬ 
ta degli algerini. Il tele¬ 
gramma condanna pure 
le atrocità francesi in Al¬ 
geria. 


I ribelli sono passati d alla Thailandia 

E 1 cominciata sul Mekong 
la battaglia per Ventiane 

11 capitano Kong Le integra nelle sue truppe i partigiani 
del Pathet Lao — Nota delPU.R.S.S. agli Stati Uniti 


VIENTIANE, 13. — La 
battaglia per Vientiane è co¬ 
minciata. I ribelli del pene- 
rate filoamericano Nosavan 
hanno dato inizio ogni a mez¬ 
zogiorno ad un attacco con¬ 
tro la capitale da due di¬ 
rezioni. Una colonna di con- 
trorivoluzionari appoggiata 
da artiglieria pesante ame¬ 
ricana azionata da sudviet¬ 
namiti si è diretta verso la 
capitale proveniente da Pale¬ 
sane. Lo scontro con le trup¬ 
pe di Kong Le ha avuto luo¬ 
go a 22 km. da Vientiane. 
Contemporaneamente un al¬ 
tro gruppo di controrivolu¬ 
zionari ha attraversato il fiu¬ 
me Mekong che segna il con¬ 
fine tra il Laos c la Thai¬ 
landia portando il combatti¬ 
mento nella città stessa. Le 
truppe comandate dal capi¬ 
tano Kong Le e reparti del 
Pathet Lao appoggiati dalla 
popolazione stanno opponen¬ 
do ferma resistenza alle su¬ 


periori forze nemiche. L’ar¬ 
tiglieria fedele al governo 
ha aperto un intenso fuoco 
di sbarramento tenendo lon¬ 
tano il nemico dall’aeroporto 
di Vientiane. 

Radio Hanoi ha comunica¬ 
to che l’alto comando del 
movimento del Pathet Lao 
ha ordinato a tutte te for¬ 
mazioni regolari e a tutti i 
partigiani di passare all'of¬ 
fensiva in tutto il paese in 
appoggio al governo neutra¬ 
lista di Falscna e in difesa 
della capitale Vientiane. 

La • radio del Pathet Lao 
ha trasmesso una lettera del 
principe Sufannuvong, presi¬ 
dente del comitato centrale 
[del Partito Lao Haksat, nella 
quale si invita tutto il po¬ 
polo laotiano ad unirsi nella 
lotta contro V interferenza 
degli imperialisti americani 
e dei reazionari thailandesi 
e per la difesa della capitale 
Vientiane, del governo lega- 


Bimbo di 18 mesi 
vince al Totocalcio 
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OXFORD — Va ImIIr* Si 1S Mesi, acarafcocehland» sa 
■ju schedina del pronastici del calcia, ha Indovinata i 
pareggi di atta partite ed ha vinta la Sella samnia di Itti 
sterline (circa 75 «Illesi 41 lire). La «adre al era 
preeccapala di placare la schedina, depe averla erdlnata- 
mttt rleeplata pnntandeei nn • farthlng » («enetina del 
vslMs SI aa pala di lire Italiane). Nelle telefoto 11 piccole 
Peni Cex cen In «adre 


le, della politica di pace, di 
neutralità e di concordia na¬ 
zionale preconizzata da Su- 
vanno Fuma. 

L’attacco di Nosavan con¬ 
tro la capitale, lanciato a 
seguito del fallimento delia 
rivolta reazionaria dell’S di¬ 
cembre — prosegue l’agfiel- 
lo — mira a trasformare il 
l.aos in una base di guerra 
e in una colonia militare del- 
ll’impcrialismo americano. Il 
popolo e le truppe di stanza 
a Vientiane in particolare 
— dice ancora la lettera — 
debbono essere fedeli alle lo¬ 
ro tradizioni di lotta, ser¬ 
rare i ranghi, respingere 
eroicamente gli attacchi cd 
impedire al nemico di en¬ 
trare nella città. 

A sua volta il capitano 
Kong Le ha annuncialo di 
aver integrato nelle sue trup- 
pe anche numerosi partigiani 
del Pallici Lao ai quali sono 
state distribuite armi e mu¬ 
nizioni. 

Proseguendo nelle sue ma¬ 
novre, Nosavan Ito fatto no¬ 
minare oggi a Savr.nnakhcl 
un nuovo governo alla testa 
del quale ha posto un altro 
fantoccio degli americani, il 
principe Boun Oum. mentre 
lui stesso si è fatto assegnare 
la vice presidenza c il mini¬ 
stero della difesa. Comunque 
Falscna ha già dichiarato 
che ignorerà ogni decisione 
presa ila re Sarang Vatthana 
in stato di coercizione. Come 
è noto il re si trora tuttora 
a Luang Prabang occupato 
dalle forze di Nosavan. 

E’ stato nel contempo reso 
noto che i ministri degli este¬ 
ri degli Stati Uniti, Inghil¬ 
terra e Francia, dopo che già 
la SEATO ne avera discusso, 
esamineranno a Parigi la cri¬ 
si laotiana. 

In serata si è appreso che 
l’URSS ha inviato una nota 
diplomatica al governo dc- 
gli Stati Uniti. Nel documen¬ 
to si denuncia l’intervento 
sfaccialo degli americani i 
quali, violando i diritti sc¬ 
oroni dei governo laotiano, 
forniscono assistenza ai grup¬ 
pi ribelli di Nosaran ai fine 
di costringere il Laos ad ab¬ 
bandonare fa sua politica di 
neutralità. Dopo aver rile¬ 
vato che ciò costituisce una 
flagrante violazione dell’ar¬ 
ticolo 12 della dichiarazione 
di Ginevra del 1954, la no¬ 
ta avverte il popcrno di Wa¬ 
shington che cosi facendo es¬ 
so sì assume la piena respon¬ 
sabilità per le conseguenze 
che ne potranno risultare. 


rendum in Algeria sotto il 
controllo dell'ONU e aveva 
chiesto al comitato di discu¬ 
tere e votare rapidamente. 

La risoluzione, di cui la 
Birmania è uno dei firmata¬ 
ri — Ita proseguito U Thant 

— < riflette certamente i 
punti di vista di quegli emi¬ 
nenti cittadini americani. 
Solo le Nazioni Unite posso¬ 
no salvare la situazione, e 
solo le Nazioni Unite possono 
creare le condizioni in cui ia 
Algeria indipendente può 
conservare amicizia per gli 
gli antichi padroni. E’ cogni¬ 
zione comune clic elezioni li¬ 
bere non possono svolgersi in 
Algeria sotto il controllo e 
con la supervisione delle for¬ 
ze armate francesi: l tragici 
avvenimenti degli ultimi 
giorni ne costituiscono la 
prova lampante. Dopo questo 
dimostrazioni senza prece¬ 
denti del nazionalismo mu¬ 
sulmano e delle classiche mi¬ 
sure coloniali per reprimerlo, 
nessuno può immaginarsi in 
coscienza che il piano di De 
Gallile per il referendum 
dcll’fi gennaio controllato dai 
francesi sia possibile e desi¬ 
derabile... ». 

U Thant ha detto poi che 
niente ha danneggiato il pre¬ 
stigio dell’occidente, presso 
i pnesi dell’Asia e dell’Africa, 
più dello spettacolo doU’eser- 
cito francese « che sta con¬ 
ducendo In Algeria l’unica 
guerra che sia in corso oggi 
nel mondo ». 

A sua volta. 11 ministro de¬ 
gli esteri iracheno. Hnsicim 
Jnwnd. ha dichiarato che la 
conclusione del conflitto di 
Algeria dipende in parte 
dalla « proibizione della for¬ 
nitura di materiale bellico 
•dia Francia » da parte degli 
Stati Uniti e di altre potenze 
della NATO. Gli Stati Uniti 

— ha detto il delegato ira¬ 
cheno— « commettono indi¬ 
rettamente degli atti di ag¬ 
gressione quotidiani contro 
il popolo algerino. Noi ci au¬ 
guriamo che l’ajnrninistrnzio- 
nc Kennedy inizi in politica 
estera un capitolo nuovo che 
sia degno delle grandi tra¬ 
dizioni americane ». 

Il delegato iracheno ha ri¬ 
volto un appello ni delegati 
dei paesi africani della «co¬ 
munità » affinchè mostrino 
nel voto « la loro maturità e 
il loro desiderio di pace ». 

Anche il delegato giordano. 
Abdul Rifai, ha invitato 
« quelli clic assistono la Fran¬ 
cia militarmente, finanzia¬ 
riamente. politicamente » vii 
assumersi la loro parte di 
responsabilità ed hanno af¬ 
fermato che « non si può 
più assistere indifferenti al 
massacro degli algerini *. 

Al Consiglio di Sicurezza, 
clic prosegue la discussione 
sul Congo, è giunto oggi, do¬ 
po il messaggio del Marocco 
che annunciava la decisione 
di ritirare le truppe dal 
« comando delle N a z i o n i 
Unite ». mi altro messaggio, 
sottoscritto da oltre cento 
parlanientnri indiani e in¬ 
viato anche ai parlamentari 
di tutto il mondo, che chie¬ 
de la liberazione di Lu- 
muniba. la convocazione del 
Parlamento congolese e il di¬ 
sarmo delle bande di Mo¬ 
biliti 

Nello stesso senso si è 
pronunciato, in seduta not¬ 
turna. il ministro degli 
Esteri .iugoslavo. Popovic, il 
quale ha anche chiesto il 
deferimento della questione 
nU'Asseniblcn generale. 

Aerei USA 
lanciano volantini 
su Cuba 

1/A VANA. 13. — li giornale 
Rrrolucion scrive oggi che nu¬ 
merosi aerei hanno sorvolato 
ieri il territorio cullano lancian¬ 
do volantini di propaganda e 
aggiunge che gli apparecchi 
provenivano dagli Stati t’n:t» 
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limito al a 243 del Kr- 
giMro Sl*mp» del I rimi¬ 
nole di Homi - I.'UNITA 
autitnzz»*if>ne • ««'«male 
murale a WW 


UIHK/IUNK. BKU.4ZIUNE 
KD AMMINI»rKAZIONB: 

VI* dei Taurini, la. 
Telefoni: Cenir«Urto nume¬ 
ri «30 331. «SO 333. «30 333. 

430 333. «31*31. «31232, 

«31 233. «31 234. «SI 233 AB¬ 
BONAMENTI UNITA' tver¬ 
samento sul Conto corrente 
poetale n l/2w7wsi « nume¬ 
ri- «nnuo io eoo. eemesiraie 
izfO tnmeeirate 7730.7 nu¬ 
meri icun il lunedii: annuo 
12 tóo. *eme*lr«le « OOU. tfl- 
mvetrale 3 170 . 3 numeri 
(«enzx il lunedi e jen u> la 
domenica i «nniin 1 Sia «e. 
mostrale «400. «rim 2.130 
RINASCITA: annuo 2 ««0. 
•emeelrale I 100 VIE NUO¬ 
VE: innun 3 300. *emealr*le 
inno Pl’HBi iriTA’i Con- 
ceee|.<n«riM eeclueiva SPI 
ISocietà pel la Putlhlicuè 
. tn Italia i Ruma. Via del 
Parlamento a. e «ue euc- 
ninull tn 'Italia - TVIep.n* 
«341. Il U. H. li tA- 
MirtR: millimetro colon¬ 
na * Commerciale: Cine, 
ma L ISO: Domenicale 

u 21 >0: ceni «pellec-U 

L 130 Cronaca L INI; 
Neer«'l<*fria l> 130. Flnan- 
«tarla Banche L «00: Ce¬ 
fali U *30 

Stabilimento rtpofraBco 
CATS - Via del Taurini 
a. Il » Roma 


ALGERI Insistilo ad una scena che! va invece agii arresti di Irebbe una sconfitta, sia per 

-- non è stala insolita in questi fortezza, nella regione pa- gli oltranzisti (perchè vor- 

opera degli oltranzisti, i qua- giorni in tutte le città del- rigina. il colonnello Dufour. rebbe dire una vittoria del 
li hanno organizzato squadre l’Algeria. Ufficiati c soldati già comandante dèi I Reg- FLN), sia per il governo. 
armate che hanno sparato a colonialisti hanno aperta- gimento di paracadutisti in Non siamo ancora a questo, 
vista sui manifestanti che mente fraternizzato con gli Algeria. avverte prudentemente La 

innalzavano le bandiere del europei, significando e'o- Dufour fu quello che trat- Croix. àia si capisce che 

Fl.N. E’ vero che gli olirmi- quentemente quale è l’Alpe- tò la resa di Lagaillarde e questo è il timore che tiene 

zisti si sono abbandonati ad r * a c, d la maggior parte del- dei suoi uomini, l’anno sulle spine tutti gli am- 

eccidic che hanno fatto ir- l’esercito mira. scorso, dopo le barricate di bienti politici francesi ri- 

ruzione l’altra notte soprat- Nella tarda sera, però, le gennaio. Adesso sembra si masti appesi ai regime, 
tutto in numerose case ahi- manifestazioni oltranziste so- sia scoperto che è stato lui vuoi come sostenitori, vuoi 
tate 'da algerini ai margini no riprese, mentre anche gli a convincere Lagaillarde a come oppositori di comodo. 
della Casbah e in altri auar- algerini decidevano di scen- «uggire durante il processo. L’estrema destra degli in- 

tieri dove più forte è la pre- dere In piazza per reclamare ^ parte queste sanzioni, dipendenti compirà, forse, 

senza ultras. Ma è anche vero l’indipendenza della loro pa- Dc Canile appare deciso un disperato tentativo di 
che spesso gli oltranzisti han- fr « a - Ne sono nati scontri e •* n . on modificare in '»ul- sfruttare ancora a suo fa- 
no’avuto man iòne e in noni In polizia avrebbe aperto il la ' , programmi. Si vere eli avvenimenti di Al. 

caso, via Mera tlapllallietali foco indincriniinnlnmente. I oerZe Se Si"-™.’!?’ ÒÒZrT “il 

e dai soldati colonialisti Non morti sarebbero sedici, per ttu '* * residente a\ txbbe /.ione di censura contro il 

l uui soiuun utynnuusii. irun avuto 1 intenzione di far governo. Stasera il gruppo 

solo, ma quando la notte fra , , f giocare a favore dei pieni dei senatori musulmani iia 

domenica e lunedì gli sqnn- sempre f r l „, „ peni,,. l'articolo 10 della invece protestato per Ja du- 

ni e/3*l/3 >1 l ÌTÌ P11 fi .If/l/ 111 11S11 I ITI fi il i CfltÈtì V, _ . . • . 


di partecipare alla rappresa- traete di fronte alle quali Tn amboni meno vicini gruppo hi"Whe deciso, in 
glia e alla « pacificazione ». ìn polizia non e affali ° ln ~ al governo e più prossimi, segno di protesta, di no» 
alcuni di loro sono stati ac- evenuta. invece. all’Eliseo. si insiste partecipare al dibattito sul- 

colti festosamente dalla mi- sanguinosi incutenti si so- ne || :i prospettata eventua- la organizzazione del tefe- 
dntnfllia. n° verificati a Bona, che |^j, c j ie £) e Gallile acceleri rendum. 

Passeranno ancora molti p y nro pom « ultima tappa l’attuazione dei suoi prò- C’è questa intenzione, ma 
giorni forse, prima che le (,cl * omfjflm abbreviato * ^otti algerini: e si dice que- i suoi stessi promotori sono 
proporzioni della carneficina c ?, n . i P n f,, n i • i e ‘ c , . sto soprattutto per avalla- indecisi: lo scrutinio rischia 
siano conosciute nella loro c, tta Italia quale il vece un rC l’ipotesi di nuove mano- infatti di far apparire nn- 
reale ampiezza e probabil- PV l fJ n .\ e , P res p’ olle ore vre c j lc possano dare Firn- cora con maggiore rilievo 
mente i colonialisti riusci- iG.45.tl volo con il suo< Ca- pressione di una ricerca di la debolezza dello schiera- 
ranno in parte a nascondere rnl ’.‘ p * n ‘‘ a volta di Parigi, trattativa con il governo mento per l’Algeria fran- 
alcunl clementi della erga- ’*** hanno pochissimi par- algerino. tese. Nei corridoi di Paiaz- 

nizzazione e della esecuzione tirnlari sugli incidenti; pa- Non si vede però in qua- zo Borbone i deputati usa- 
del genocidio, ma già le te- r( ‘ c [ lc una discreta folla di le maniera e con quale prò- no i) termine « rovine » pei 
slimnninnzc sono agghinc- manifestanti oltranzisti sia spettiva si potrebbe avere indicare sommariamente la 
danti. scesa per le strade a ili- que! rilancio d’inizintiva situazione. I governativi so- 

Insicmc alle vittime delle mostrare contro * i piani spettacolare del Capo del- stengono che in mezzo a 
sparatorie e a quelle delle generale De Gallile*. | Q Stato che soprattutto queste rovine, la statura 
repressioni nella Casbah c'è Contemporaneamente u n a Le Monde preconizza da più alta che rimane è seni- 
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repressioni nella Casbah, c‘è ooompnrancamenie iinniu* ninnar preconizza dalpm alta ell e rimane e scin¬ 
da tenere presente V eleva- 

lo numero degli arrestati, j—--- 

Quanti sono? ufficiosamente Le ParH Communìste Francate adresse urte lettre è tous les partis i 

si ammette che 500 persone . __——--~r~- ’ 

siano state imprigionate; ma orgartisations _ /Ò/PPtk °**** e A. - 

altre fonti dicono che alme- qui Mt fife prótion (MUT I l ai fl Si 1 

no tremila musulmani sono h n Algérie Jk li UIÌIQ II1 IfV 

stati arrestati e portali ai ^ ° _ c&nuu.m*?«u 

posti di polizia. Basta ricor- Ia8td(iét»rmination .. -t wmam» »u> ^77-1? 

dare le denunce di Allep su I- „ . . ■ .- .—..■. ; '■■"■■■■ I 

le prigioni algerine, basiti ’ ' 

avere seguito le testimonimi- HI 
zc degli intellettuali e per- I, 
fino di alcuni ufficiali frati- I 
cesi per sentirsi stringere di ^ 

angoscia, d’orrore e di col- ? . ■ > 1 

lera al pensiero clic migliaia ■ 8 
di cittadini musulmani sono I I 
nelle mani dei poliziotti co- |'H 
lonialisti. Quanti di toro so- laMi 

pravuivcranno? r " . " ” “ ~ 

Di pari passo con le noti- .: , .\zz:;.z * ■..* —— - - — — ——. ,--—, I 

zie sulla « vendetta bianca » “T*.* 

si apprendono anche portico- ~•ru.'r.v.*- *. "" 

lari di estremo interesse sul- f-r. .Tu 

la € cronaca » delle giornate 1.1 r. r:ò w ’ ; ~ 

trascorse. Sono arrivati a Tu- 'T'I'.-V:~ 

nisi, oggi, molti giornali da '-òr-H'-Tò..-- B«*Asiuunj 
tutto il mondo e si sono po¬ 
tute leggere cronache im- " urfanni■ ti nai 
pressionanti sulla partecipa- NLuvvInTlUn 

zinne di massa degli algerini r 

alle manifestazioni di dome - ||ll|Fn|flTF I 

nica c lunedi. Di fronte alle MWW fcUm I fc . 
poche centinaia di arabi che 
gridavano « Algeria algeri¬ 
na » (lo slogan di De Gaulle) . . 
erano migliaia e migliaia \ • 

quelli che innalzavano la 

bandiera del FI.N e che sfi- . _ • traici mie » i - 

davano con una sicurezza e 1 ft de MAD9 

una forza stupefacenti soldo- ! • ' rt, '.V:\rc9: ««« »mH«» . ./ nnsai 

ti c oltranzisti. , *CAT.'.r.T,r «a * Cét-pafluOII» . • ... 

Alfa Maisnn-Carrèe dome- ’ , »..*« '• ~ ’* 

nica pomeriggio si è avuto - «aiia-aJa i • NOtfC 8W0J6 $PÉ04 iiìl^rr 

un episodio assai sigio fini- , - /•-' ì jUffM Yyac UflBFAii EST SHlTE 

two. Due algerini erano ri- b„ì W rtu. PUKtAli trr«gpa«« 

masti feriti ed erano caduti. ' -J-- uz .:.:— tmrs.aJm 

Dal cani ioti dei manifestanti 
per il Fronte di liberazione 
nazionale si sono precipitati 
a terra alcuni uomini e ra¬ 
gazzi che sono riusciti a re¬ 
spingere con bastoni e col¬ 
telli gli armatissimi * paras *. 

Due giovani, poco piti che 
bambini, hanno raccolto i 
compagni feriti e li hanno 
avvolti in due bandiere del 
FLN. Quando sono risaliti 
sul camion da dove nn an¬ 
ziano tenera un comizio con- . < , . . - , . ' • • • 

fro fa Francia, uno dei feriti 

è morto Allora una valanga — ** a P a S« n * dell ■ Ilutnanllè • di lunedi scorso rrn«urala dal noverilo di Dc Gallile 

di insulti, di pietre, di sputi folla di algerini era scesa a ieri con molta buona vo- pre quella di De Gallile. Ma 
sono stati diretti contro la dimostrare per il Fronte di lontà. L’unica novità clic tutti avvertono che più 
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soldataglia. 


i liberazione, scandendo la pii- questo giornale può regi- lontano si erge, appunto 


Nella notte su lunedi alla mia d’ordine * Ferhat Abbas strare, in quest’ordine di sulle rovine della politica 

Casbah le squadre ili paras al potere! ». Le forze di po- congetture, è il fatto che gollista, una forza politica 

e ultras sono state affrontate lizia hanno aperto il fuoco molti ministri sarebbero di cui finora nessuno ave-| 

con ogni sorta di proiettili su entrambe le manifestarlo- convinti ora della necessità va voluto ammettere la 

dai tetti del miserrimo qunr- j morti, come dicevamo, di iniziare tentativi seri per presenza in campo, in Al¬ 
tiere. Il grido delle donne sarebbero nove: fra i sette arrivare a un armistizio. E’ geria; cioè le masse popo- 
musulmanc è stato inccssan- musulmani si coniano tre P® poco, sulla base del- lari algerine, entrate nella 


te. Alcuni paracadutisti ha»- donne e due fanciulli. 


l'esperienza degli ultimi lotta politica aperta accan¬ 


ito confessato ai giornalisti Le due manifestazioni si <h ,e anni, e nel quadro nuo- to ai partigiani e al loro 
di avere avuto molta paura, sono verificate pochi istanti v o che si presenta oggi in governo che risiede a Tu¬ 
be notizie della giornata dopo che le strade erano sta- Algeria. Ma non ce dubbio nisi. Dopo quello che è av- 
dn Algeri dicono che Vtor- te percorse da un forte cor- gioca a favore di «*na venuto nei giorni scorsi. 
dine colonialista * non è re- tco di mezzi militari verso >P°tesi sia pure cosi illu- nessuno dubita che queste 
guato neanche oppi. La Co- l'aeroporto dal quale De sona. I ulteriore aggrava- masse sono uscite per sem- 
sbah si è svegliata presto; Gaulle ha preso il volo. Il m o n to dejla orisi politica in pre da certe forme di for¬ 
ili gran parte non ha dnr- generale ha raggiunto il suo cu « De Gaulle si dibatteva passivila che ancora 

mito neppure stanotte. Mcn- € Caravelle » in elicnt , rrn. ornin * vari mesi. le icneiano imprigionate. 

tre nei quartieri europei la per non dover ancora una «Tutti convengono — Q*** do\ ranno partire 

vita stentava a riprendere, le volta trovarsi di fronte alle scrive I.e Monde — che i u « tl « » calcoli politici an- 
! saracinesche venivano alzaie manifestazioni algerine, o a margini già ristretti in cui r . «:. se R«o\ ei i. c opo il on_ 
: appena a melò e i fìlobus quelle depli oltranzisti. ** inscrive rcdificazionel^s" 0 « e « -Ministri, il so ito 

non comparivano per le stra- _ dell Algeria algerina si comunicato ci a «.ire 

ute ma solo qualche autobus PARIfìI consumano di giorno in 1 "C niente c cambiato nei 

circolava, nel quartiere ara- giorno..*. programmi del ceneraio. 

■ ho lutti i caffè si sono aperti Dunque. De Gaulle man- . ! ’, crr *ì Lagaillarde. uno 

*■ «... • • * ,IA 1 I AO/Inrc finii lrtC 1 tf*rAT*Al 1 ft 


non comparirono per le <t r/i- _ dell Algeria algerina <i comunicato ci a i!:rc 

ute ma solo qualche autobus consumano di giorno in 1 "C niente c cambiato nei 

circolava, nel quartiere ara- giorno..». programmi del ceneraio. 

■ ho lutti i caffè si sono aperti Dunque. De Gaulle man- . ! ’, crr *ì Lag«mllarde. uno 

I per tempo Stamane erano sto. il governo ha la scusa t terrebbe formalmente in- L ! CI l cai f cr - s dell insurrez.one 

1 liscili i giornali e in ogni bar pronta: da parte governa-. tatti tutti i suoi procelti — tlcl .et’ nna io scorso. Si e egei 

piccole folle di orabi ne com- tiva. infatti, si tenta di cui-; porche non può rinnegarli. mcon , aI ?. * 1 noe- 

mentavano le notizie. Nono- slificare l’impiego dei para -1 senza ammettere ia sconlìt- nix * Madrid con uemar- 
stantc la presenza di centi- enduristi col fatto clic i loro ;a — ma si preparerebbe. °- ue, > busini e Ronda, r. .a 
naia di armati nelle strade reparti sono partìcolarmen-isecondo l'opinione di que- * I,J ? ,P rin \ a 
e ai crocicchi, ogni piccolo * e attrezzati per spostarsi sti osservatori, a mutarne P ut,bI |co dopo ia tuga nana 

focale era una sede dt riu- P”* rapidamente di altrejdi fallo gli elementi poli- trancia_ 

nione per l'indipendenza. Le truppe. Del resto, sembra tici. Tutto ciò è molto va- __ 

stesse fonti del governato- che Dèbre abbia annuncia- co. e anche a voler appro- PARLAMENTO 

rato ammettono che l’« effer- *° anc hè la decisione di non fondire la discussione su _ 

vcscenza è ancora viva ». Al- •mpegnare più i paracadu-; questo punto, ci si trova di pubblica opinione italiana. 
tro clic poche centinaia di la- l \ slt ,n operazioni di que- fronte ad espressioni Per- intendano svolgere opportu- 
natici sobillati dalle parole >to ^ Reiiete. Tutte quote plesse e ad altrettanti va- na a7ìone pre ^ a ,j eo K verno 


cr l'indipendenza le truppe. Del resto, sembrai tici. Tutto ciò è molto va- 

fonti del governalo- che D <* br * a J bb ‘‘' , annuncia- co. e anche a voler appro -1 PARLAMENTO 

imettono che l’« *» ffer- *° anche la decisione di non fondire la discussione su _ 

a è ancora riva ». Al- •mpegnare più i paracadu- questo punto, ci si trova di pub bl:ca opinione italiana, 

poche centinaia di fa- l -- 11 ,n operazioni di que- fronte ad espressioni per- m:erM j ano svolgere opportu- 

snhillnti dulie namlc ^ geneie. Tutte queste plesse e ad altrettanti va- na a7lone pre55f> ,, governo 


i *»«•*««. 1 uiiiiL fsu* DII - r...: K._ f 1 , .. fld d/.iUUt* pilori li triV U DI» 

d'ordine degli < estremisti ' ’^mi al riesame di Je ,, a Hepubblicn Francese 

del nazionalismo algerino*; ™«"**'*™ Mgn.-,cio che De Gaulle ha scm- impe T, irc , e esecuzioni 

tuffa l’Algeria è dalla parte f,c ® ' e '. . llin<111 fr , ? re f * s,,a (lls P° 5,7Irt, l e ' bla capitai, di 150 pngiomen 

Zr'LT,’°'° D* » ~ to Fr r ,a 

tras, ma del generale De itri _ , : 1 cd in Algeria, tra cui il co- 

r*-, n. alcune contro oj*j>onenti ol- I*o l roi.r manifestano or- mnnrion»^ pt,_ f a-»*—^ 

n ' . . , , ..... tran7isti. Il loro scopo sa- mai apertamente il loro 

Dalle altre città dell Alpe- rcbbe , cI!o d , t , im ^r r are scetticismo sul referendum ™ Mohamed e A.ssou, Mo¬ 
ria le notizie sono scarse. A ancora una voIt>1 che De Una sc ttimana fa - inizia- hamcd: 

Orano si sono avute mani- Gaulle è al di sopra della no questi — si potevano « tale azione si rende piu 
tentazioni oltranziste, il fa- m j 5 Cb j a e cbe j a 5l , a fun- immaginare. in Algeria cbe mai urgente dopo che. 
mtgerato FAF (Fronte per zlone arbitra | e j. essenziale molti «no» di europei, che proprio in questi giorni la 
/ Algeria francese) ha man- pCf ev jt are al paese altre dovevano pero essere mol- Corte di Cassazione francese 
tenuto fino al pomeriggio sc , 3 g urc . In quc>to senso to largamente compensati ha respinto in bhx*co trenta- 
I ordine di sciopero genera- Stino gì a stati spiccati i. .ini «si» musulmani: ora tre ricorsi di detenuti con- 
le, ma quando nel centro tic!- mandati di cattura nei con- non c'è dubbio che i «no* dannati in dispregio alia 
la città sono cominciati i pri- fronti di due capi del Fron- degli algerini aumenteran- Convenzione internazionale 
mi disordini alcuni rnppre- t e dell’Algeria francese, no di poso. Aggiungendosi sui prigionieri di guerra ». 
sentagli si sono presentati in Camilie Vignati e Antome a quelli degli oltranzisti Analoga interrogazione è stn- 
p tazza per calmare i mani- Andros. I due sono però potrebbero dare un « no » ta presentata a Montecitorio 
festanti, quasi tutti studenti scomparsi per tempo dal loro collettivo di tutti gli elet- dai compagni on. Silvestri. 
delle scuole medie. Si è così domicilio di Algeri. Si tro- tori algerini che costituì- Zoboli, Kuntze, Sforza, Buz- 


zelli, Mariconda, Pellegrino 
e Guidi. 

Anche alla Camera, la 
questione dell’Algeria e sta¬ 
ta sollevata dalla sinistra 
e, in particolare, dai comu¬ 
nisti. i quali, alla fine del¬ 
la seduta hanno sollecitato 
la discussione della inter¬ 
pellanza sulla politica este¬ 
ra. Il compagno Giuliano 
Pajetta, mentre Leone sta¬ 
va per togliere la seduta, 
ha chiesto che sia sollecita¬ 
mente discussa dalla Came¬ 
ra l’interpellanza presenta¬ 
ta dai comunisti sulla po¬ 
litica estera. In questa in- 
terpellunzn, si chiede in 
particolare quale posizione 
intenda assumere il gover¬ 
no italiano nei confronti dei 
fatti di Algeria. La tragici¬ 
tà di ciò che avviene — ha 
detto Giuliano Pajetta — 
è presente al cuore di tutti. 
Non siamo del resto soli ad 
essere turbati, giacché si sa 
che nella stessa ultima riu¬ 
nione del Consiglio dei Mi¬ 
nistri. questi ultimi, sui fatti 
di Algeria, hanno assunto 
posizioni diverse fra di loro. 
Appellarsi oggi alla solida¬ 
rietà atlantica vuol dire es¬ 
sere solidali con coloro che 
massacrano gli algerini. 11 
compagno Pajetta ha conclu¬ 
so inviando il saluto dei co¬ 
munisti e di tutti i demo¬ 
cratici italiani agii algerini 
che lottano per la loro li¬ 
bertà e la loro indipen¬ 
denza. 

Tutta la sinistra in piedi 
ha gridato « evviva » all’in¬ 
dirizzo dei patrioti algerini 
ed ha applaudito a lungo. 

La questione algerina ha 
caratterizzato tutta la sedu¬ 
ta della Camera. Già duran¬ 
te la discussione della leg¬ 
ge Macrelli, che, come rife¬ 
riamo in altra parte del gior¬ 
nale, è stata completamente 
svisata dai dc, la sinistra co_ 
monista e socialista ha ac¬ 
cusato il governo e la De¬ 
mocrazia cristiana di opera¬ 
re in un clima caratteriz¬ 
zato da tentativi di « sorti¬ 
te « autoritarie e filofasciste, 
in un clima cioè che può 
essere assimilato per alcuni 
aspetti a quello della Fran¬ 
cia. Chiare in questo senso 
sono state le parole dei com¬ 
pagni Boldrini. Bigi, Di Pno- 
lantonio, comunisti. Bogoni e 
Lina Merlin, socialisti. I fa¬ 
scisti Leccisi e Romualdi 
hanno reagito provocando in¬ 
cidenti. ma sono stati messi 
a tacere dalla sinistra. Indi¬ 
cativo è che alle accuse al 
governo si sia associato il 
repubblicano Macrelli, uomo 
della maggioranza governa¬ 
tiva attuale, la cui legge, 
intesa alla riparazione del 
danno fatto agli antifascisti 
licenziati dagli impieghi sta¬ 
tali. è stata praticamente 
affossata dal voto dei dc e 
delle destre. 

P ROTES TE 

sta mattina rappresenta un 
momento dell’azione che gli 
studenti del « Genovesi * e 
di varie altre scuole napole¬ 
tane stanno conducendo da 
alcuni giorni in segno di so¬ 
lidarietà con l’Algeria in lot¬ 
ta. attraverso incontri a li¬ 
vello dei vari movimenti gio¬ 
vanili politici e studenteschi 
della città, assemblee, ordini 
del giorno e petizioni. 

Domani essi si incontre¬ 
ranno con i lavoratori e i 
cittadini antifascisti, nel cor¬ 
so di un’assemblea indetta 
dalI'ANPI di Napoli nei lo¬ 
cali della Camera del La¬ 
voro. 

Le manifestazioni 
di solidarietà 
col popolo algerino 

A Palermo la commossa so¬ 
lidarietà dei comunisti e del¬ 
la maggioranza della popola¬ 
zione siciliana per l’eroica e 
sanguinosa lotta del popolo al¬ 
gerino è stata espressa stama¬ 
ni all'Assemblea regionale dal 
compagno on. Marraro. 

Ad Enna. le segreterie della 
Camera del Lavoro e della Fe¬ 
derazione provinciale dei mi¬ 
natori hanno inviato una let¬ 
tera a tulle le altre organiz¬ 
zazioni sindacali per sollecita¬ 
re un incontro comune e sta¬ 
bilire alcune azioni sindacali 
di solidarietà con il popolo di 
Algeria. Assemblee di mina¬ 
tori sono state indette nei luo¬ 
ghi di lavoro e riunioni di gio¬ 
vani sono state convocate ad 
Enna: a Leonforte. a Nicosia 
c a Piazza Armerina. 

Messaggi di protesta sono 
stati inviati inoltre alla amba¬ 
sciata francese a Roma, al Ca. 
po dello Stato, ai presidenti 
della Camera e del Senato, da 
parie de. s.ndacai; unitari, dal 
PCI e dai sindacati di Lcon- 
forte. Pietrapersia. Assoro e 
dal gruppo consiliare comuni, 
sta di Valguarnera. 

A Grosseto la Giunta comu¬ 
nale di Grosseto, a conclusio¬ 
ne della sua prima riunione 
di insediamento, ha approvato 
il seguente messaggio, « La 
Giunta municipale, facendosi 
interprete dello stalo d'animo 
dei cittadini esprime la piu 
profonda preoccupazione per i 
gravi avvenimenti di Algeria e 
fa voti perchè l'ONU interven¬ 
ga per porre fine alla guerra 
e assicurare la possibilità al 
popolo algerino di decidere li¬ 
beramente del suo destino ». 

A Roma un messaggio di 
piena solidarietà con l'Alge¬ 
ria c stato approvato dal- 
l’ANPI provinciale. 

Al Consiglio comunale di Ba. 
ri è stata prontamente rintuz¬ 
zata dalle sinistre una provo¬ 
cazione missina. Dopo un in¬ 
tervento sull'Algeria del consi¬ 
gliere comunista Barbone, il 
fascista on De Marzio ha pre. 
so la parola per sostenere la 
azione repressiva deircsercito 
francese e alcuni provocatori, 
mescolati col pubblico insce¬ 
navano una manifestazione an¬ 
ticomunista Comunisti e so¬ 
cialisti reagivano energica¬ 
mente e la seduta veniva tolta. 
Alla ripresa dei lavori, i mis¬ 
sini venivano isolati e anche i 
socialisti e i d.c. aderivano 
alle espressioni di solidarietà 
col popolo algerino. 





















